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Aethiopica 9 (2006) 
Un indice del Liber Aksumae 
ALESSANDRO BAUSI, Universit¿ degli Studi di Napoli ߋL߈Orientaleߌ 
Non Ç necessario spendere molte parole per illustrare l߈importanza della 
raccolta di documenti pubblicati e tradotti nel 1909߃10 da C. Conti Rossini 
sotto il titolo complessivo di Liber Aksumae1. Come noto, si tratta di una 
collezione di atti feudali e di altri testi e documenti storici2, tramandati sia 
 
1 KAROLUS CONTI ROSSINI, Documenta ad illustrandam historiam. I. Liber Axumae, 2 
voll. (Corpus Scriptorum Christianorum Orientalium s. altera, 8; rist. 54 e 58, Scriptores 
Aethiopici 24 e 27, Parisiis: E Typographeo Reipublicae, 1909߃10; rist. Louvain: Peeters, 
1961߃62); la grafia Liber Axumae Ç nel frontespizio, mentre si trova Liber Aksumae 
nell߈introduzione, cfr. le pp. 1 sg. del testo e della trad. Conti Rossini mostrÑ attenzione 
costante al Liber Aksumae, cfr. il suo protostudio, ߋDonazioni reali alla cattedrale di Ak-
sumߌ, L߈Oriente, 2 (1895), pp. 35߃45, non solo, ovviamente, per attingervi preziose in-
formazioni, ma anche per precisarne l߈interpretazione con note e commenti di dettaglio, 
cfr., a puro titolo d߈esempio, ID., ߋSud-ar. asad = et. anbasà ߇uomo d߈arme߈ߌ, Zeitschrift 
fÛr Assyriologie, 24 (1910), pp. 337߃44; cfr. anche i ߋDocuments additionnels pour le Li-
ber Axumaeߌ, nel ms. Accademia Nazionale dei Lincei, fondo Conti Rossini 44, cfr.  
STEFAN STRELCYN, Catalogue des manuscrits Èthiopiens de l߈Accademia Nazionale dei 
Lincei. Fonds Conti Rossini et fonds Caetani 209, 375, 376, 377, 378 (Indici e sussidi bib-
liografici della biblioteca 9, Roma: Accademia Nazionale dei Lincei, 1976), pp. 133߃37. 
2 Per una bibliografia degli studi sugli ߋatti feudaliߌ etiopici rimando alle indicazioni in 
ALESSANDRO BAUSI, ߋIl testo, il supporto e la funzione. Alcune osservazioni sul caso 
dell߈Etiopiaߌ, in VERENA BµLL et alii (eds.), Studia Aethiopica in Honour of Siegbert 
Uhlig on the Occasion of his 65th Birthday (Wiesbaden: Harrassowitz, 2004), pp. 7߃22, 
spec. pp. 19 sg., con rinvii ulteriori; si aggiungano ANA®S WION, ߋThe Manuscripts Li-
brary of Qoma FasilÃdÃs Monasteryߌ, in BAYE YIMAM et alii (eds.), Ethiopian Studies at 
the End of the Second Millennium. Proceedings of the XIVth International Conference of 
Ethiopian Studies. November 6߃11, 2000, Addis Ababa, 3 voll. (Addis Ababa: Institute of 
Ethiopian Studies ߃ Addis Ababa University, 2002), vol. I, pp. 275߃300; MANFRED 
KROPP, ߋFour Gwelt documents of ߇AmdÃ شeyon from the Archive of the church of 
DÃbrÃ Egziabeher-Ab on Amba Geshe (with an additional note on the name BÃtÃrgelÃ 
Maryam)ߌ, Afrique et Histoire, 2 (2004), pp. 213߃34; ID., ߋVier gwƼlt-Urkunden von KÕnig 
߇AmdÃ-شƼyon aus dem Archiv der Kirche DÃbrÃ-ŭgzi߈abƼ׷er-Ab von Amba-GƼŀeߌ, in 
WALTER RAUNIG ߃ ASFA-WOSSEN ASSERATE (Hrsg.), £thiopien zwischen Orient und 
Okzident. Wissenschaftliche Tagung der Gesellschaft ORBIS AETHIOPICUS ߃ KÕln, 9.߃
11.10.1998 (Orbis Aethiopicus. BeitrÃge zu Geschichte, Religion und Kunst £thiopiens 
Band IV, MÛnster: LIT Verlag, 2004), pp. 39߃63; MARILYN E. HELDMAN ߃ MONICA S. 
DEVENS, ߋThe Four Gospels of DÃbrÃ MÃ߇ar: Colophon and Note of Donationߌ, Scrinium, 
1 (2005) = DENIS NOSNITSIN (ed. in collaboration with SERGEI FRANTSOUZOFF ߃ LEONID 
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come appendice nei mss. del Kebra Nagaĺt, e con tale nome tradizional-
mente noti in Etiopia, sia in forma isolata. J. Bruce attribuË il nome di 
Maص׷afa Aksum, ߋLiber Aksumaeߌ, al complesso di testi nel manoscritto da 
lui raccolto, comprendente il Kebra Nagaĺt propriamente inteso e la  
collezione di testi a seguire, e tale nome fu mantenuto poi da A. Dillmann 
nel suo catalogo della Biblioteca Bodleiana di Oxford, ove i mss. di Bruce 
confluirono. Conti Rossini riservÑ invece restrittivamente il termine Liber 
Aksumae ad indicare la sola appendice di documenti. Essi si distinguono in 
tre parti: (I) notizie sulla chiesa di Aksum e sulla citt¿; (II) atti feudali di 
donazione; (III) documenti storici e atti giuridici. L߈edizione di Conti  
Rossini si basa sui mss. Paris, BibliothÇque Nationale de France, d߈Abbadie 
97 (per la I e II parte), 152 (II e III parte), 225 (I, II e III parte)3, e Oxford, 
Bodleian Library, Bruce 93 (I e II parte)4, integrati per la I e II parte con 
documenti acquisiti direttamente in Eritrea ed in Etiopia. 
Nella prospettiva di studi futuri, non sarebbe certamente inutile una  
riedizione sia del Liber Aksumae che di altre collezioni simili, anche in vista di 
un chiarimento su base filologica della genesi e stratificazione della raccolta, e 
delle intenzioni che ne hanno regolato l߈articolazione nel suo complesso, ma-
 
KOGAN ߃ BASIL LOURI¨), Varia Aethiopica. In Memory of Sevir B. Chernetsov (1943߃ 
2005) (Saint Petersburg: Byzantinorossica, 2005), pp. 77߃99; MANFRED KROPP, ߋAntiquae 
restitutio legis. Zur Alimentation des Hofklerus und einer Zeugenliste als imago imperii 
und notitia dignitatum in einer Urkunde des Kaisers ZÃr߈a Ya߇qob im Condaghe der Hs. 
BM Or. 481, fol. 154ߌ, ibid., pp. 115߃47; ID., ߋAsylrecht und PfrÛnde fÛr die zukÛnftige 
Residenz: Die Zeugenfassung der Privilegurkunde des Ras Wube fÛr die Marienkirche von 
DÃrÃsge aus dem Condaghe der Hs. BL Or 481, fol. 3vߌ, in Studia Semitica. Journal of Se-
mitic Studies Jubilee Volume (Journal of Semitic Studies Book Supplement Series 16, Man-
chester: Oxford University Press, 2005), pp. 193߃206; GIANFRANCESCO LUSINI, ߋUna  
pagina di storia eritrea: kabasà tra linguistica e filologiaߌ, in BOGDAN BURTEA ߃ JOSEF 
TROPPER ߃ HELEN YOUNANSARDAROUD (Hrsg.), Studia Semitica et Semitohamitica. Fest-
schrift fÛr Rainer Voigt anlÃ¾lich seines 60. Geburtstages am 17. Januar 2004 (Alter Orient 
und Altes Testament. VerÕffentlichungen zur Kultur und Geschichte des Alten Orients und 
des Alten Testaments 317, MÛnster: Ugarit-Verlag, 2005), 243߃52. 
3 ANTOINE D߈ABBADIE, Catalogue raisonnÈ des manuscrits Èthiopiens appartenant ¿ 
Antoine d߈Abbadie (Paris: Imprimerie ImpÈriale, 1859), pp. 108߃10, 165 e 218 sg.; 
MARIUS CHAINE, Catalogue des manuscrits Èthiopiens de la Collection d߈Abbadie  
(Paris: Imprimerie Nationale, 1912), pp. 62 sg., 92 sg., 129߃31; CARLO CONTI  
ROSSINI, Notice sur les manuscrits Èthiopiens de la Collection d߈Abbadie. Extrait du 
Journal Asiatique (1912߃1914) (Paris: Imprimerie Nationale, 1914), pp. 203߃05, nrr. 
203, 204 e 205. 
4 C.F.A. DILLMANN, Catalogus codicum manu scriptorum bibliothecae Bodleianae 
Oxoniensis. Pars VII. Codices Aethiopici (Oxonii: E Typographeo Academico, 1848), 
pp. 68߃76, nr. XXVI. 
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gari con il corredo di un commento aggiornato5. Oggi, benchÈ ancora lontani 
dal disporre di strumenti onomastici e toponomastici adeguati, qualcosa si Ç 
pur fatto, e l߈incrocio dei dati ricavabili dal Liber Aksumae con gli indici di 
testi e repertori pubblicati nel frattempo darebbe certamente informazioni 
importanti. Di questa opera futura, questo indice Ç solo un primissimo passo. 
Come la Storia d߈Etiopia del grande etiopista, anche il Liber Aksumae ha 
visto la luce senza il corredo di un߈indice che ne rendesse l߈utilizzazione  
agevole e fruttuosa, come del resto Ç stato a lungo la norma per i testi pubbli-
cati nel Corpus Scriptorum Christianorum Orientalium. Poco dopo che un 
indice della Storia d߈Etiopia fu pubblicato da E. Ullendorff nel 19626, anche 
del Liber Aksumae apparve nel 1965 una traduzione inglese a cura di W.G.B. 
Huntingford della parte relativa agli atti feudali di donazione, con aggiunta di 
alcuni documenti supplementari, corredata di una introduzione e di una serie 
di appariti esplicativi e di indici7. Quanto qui pubblicato si distingue dagli 
 
5 Per alcuni contributi recenti significativi, cfr. ROGER SCHNEIDER, ߋNotes Èthiopien-
nesߌ, Journal of Ethiopian Studies, 16 (1983), pp. 105߃14, spec. p. 114, n. 5, che ipo-
tizza una derivazione da Dabra Bizan degli ߋAnnaliߌ storici nel Liber Aksumae; ID., 
ߋNotes Èthiopiennes. IIIߌ, Journal of Ethiopian Studies, 31/2 (1998), pp. 129߃43 (3. 
Quelques remarques sur le Liber Axumae); tra gli innumerevoli altri contributi che 
offrono qualche connessione su elementi di dettaglio con il Liber Aksumae, a puro ti-
tolo di esempio, cfr. ANDREA MANZO, ߋDoccioni con decorazione a protome leonina 
nell߈Etiopia anticaߌ, Rassegna di Studi Etiopici, 43 (1999 [2000]), pp. 113߃31: il ter-
mine etiopico per ߋdoccioniߌ Ç certamente masraba mày (cfr. l߈indice); e su berota 
eben (cfr. l߈indice), V.M. LUR߈E, ߋIz Ierusalima v Aksum ìerez chram Solomona: ar-
chaiìnye predanija o Sione i Kovìege Zaveta v sostave Kebra Negest i ich transljacija 
ìerez Konstantinopolߌ [ߋFrom Jerusalem to Aksum through the Temple of Solomon: 
archaic traditions related to the Ark of Covenant and Sion in the Kebra Nagast and 
their translation through Constantinopleߌ], Christianskij Vostok, 2 (VIII) (2000 
[2001]), pp. 137߃207, spec. pp. 198߃201; BERTRAND HIRSCH ߃ FRAN¦OIS-XAVIER 
FAUVELLE-AYMAR, ߋAksum aprÇs Aksum. RoyautÈ, archÈologie et hermÈneutique 
chrÈtienne de MÈnÈlik II (r. 1865߃1913) ¿ ZÃr߈a Ya߇qob (r. 1434߃1468)ߌ, Annales 
d߈¨thiopie, 17 (2001), pp. 57߃107; cfr. anche Aksum: MÃص׷afÃ Aksum, a c. di  
GIANFRANCESCO LUSINI, in SIEGBERT UHLIG (ed.), Encyclopaedia Aethiopica. Vol-
ume 1. A߃C (Wiesbaden: Harrassowitz Verlag, 2003), pp. 185 sg. 
6 EDWARD ULLENDORFF, ߋIndex of C. Conti Rossini߈s ߇Storia d߈Etiopia߈ߌ, Rassegna di 
Studi Etiopici, 18 (1962), pp. 97߃141. 
7 Cfr. GEORGE WYNN BRERETON HUNTINGFORD, The Land Charters of Northern 
Ethiopia (Monographs in Ethiopian Land Tenure 1, Addis Ababa ߃ Nairobi: The In-
stitute of Ethiopian Studies ߃ The Faculty of Law of Haile Sellassie I University, in 
association with Oxford University Press, 1965); gli apparati, alle pp. 85߃110, com-
prendono ߋThe topography of the chartersߌ, ߋSurvey of monasteries and churches to 
which land is granted in the chartersߌ e ߋGlossary of official titlesߌ; gli indici, alle pp. 
121߃31, comprendono ߋIndex of officialsߌ, ߋIndex of grantorsߌ, ߋIndex of granteesߌ, 
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indici di Huntingford sia perchÈ comprende tutti i nomi propri (toponimi e 
nomi di persona, con le sole limitazioni piØ sotto indicate) ed alcuni termini 
notevoli, sia perchÈ Ç relativo a tutte le tre parti del Liber Aksumae. 
*    *    * 
L߈indice Ç stato redatto sul volume di traduzione: la scelta non Ç stata det-
tata da esigenze di comodit¿, ma da quella di seguire, per coerenza, 
l߈interpretazione di nomi e termini, spesso oggettivamente difficile ed  
incerta, adottata da Conti Rossini, e che solo nella traduzione pienamente si 
esplica. Sono stati indicizzati nomi propri (toponimi e nomi di persona) e 
alcuni termini di cariche o Realien ritenuti di maggior interesse; per la  
valutazione della rilevanza di questi ultimi esiste un oggettivo margine di 
arbitrariet¿. Nomi e termini sono stati verificati sulla edizione del testo 
etiopico; nel caso di termini tecnici, che Conti Rossini talvolta ha trascritto 
e talaltra ha tradotto o parafrasato, essi sono stati sempre indicizzati se-
condo la trascrizione, anche se l߈occorrenza nell߈indice rimanda in diversi 
casi alla loro traduzione o parafrasi, nel volume di traduzione. Non sono 
stati indicizzati i nomi di Maria, di Pietro e Paolo, di Ario e di Simon Mago 
invocati nelle formule di scongiuro; non sono stati indicizzati nemmeno i 
nomi, assenti nel testo etiopico, ed integrati da Conti Rossini, in corsivo, 
nella traduzione. Sono stati invece indicizzati i nomi e i termini riportati da 
Conti Rossini nelle sue preziose annotazioni ߃ tali occorrenze sono ovvia-
mente distinte da quelle del testo etiopico (cfr. sotto) ߃ quando Ç sembrato 
che l߈informazione fosse significativa (sempre esclusi, ovviamente, i nomi 
nei riferimenti bibliografici): naturalmente, anche per questa valutazione 
esiste un oggettivo margine di arbitrariet¿. 
I numeri romani (I, II e III) fanno riferimento alle tre parti di cui si com-
pone il volume di traduzione del Liber Aksumae nella traduzione di Conti 
Rossini: parte I: pp. 3߃19; parte II: pp. 20߃80; parte III: pp. 81߃103. Il nome in 
cifra araba che segue dopo il punto fa riferimento al numero assegnato al  
documento, con numerazione progressiva separata in ciascuna parte. Per al-
cuni documenti in doppia recensione, la seconda recensione Ç marcata dalla 
 
ߋIndex of chiefs and districtsߌ, ߋIndex of lands granted by charterߌ, e ߋIndex of titlesߌ; 
una trad. di excerpta dalla I parte del Liber Aksumae era gi¿ apparsa in CHARLES  
FRASER BECKINGHAM ߃ GEORGE WYNN BRERETON HUNTINGFORD, The Prester  
John of the Indies. A True Relation of the Lands of the Prester John being the narra-
tive of the Portuguese Embassy to Ethiopia in 1520 written by Father Francisco Al-
vares. The translation of Lord Stanley of Alderley (1881) revised and edited with ad-
ditional material, 2 voll. (Hakluyt Society second series 114߃115, Cambridge: Pub-
lished for the Hakluyt Society at the University Press, 1961), vol. II, pp. 521߃25. 
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lettera ߋbߌ (documenti II.5b, II.7b, II.17b, II.24b e III.8b). I numeri tra par-
entesi tonda fanno riferimento al numero di pagina ed alla linea (solo la prima 
linea, nel caso di nomi o termini su piØ linee), sempre del volume di tradu-
zione. Es.: Abàr Samaqà: II.10(25.18) = parte II, documento nr. 10, p. 25, linea 
18. La lettera ߋnߌ indica che il nome o termine indicizzato si trova nelle an-
notazioni che seguono alla traduzione del documento indicato. Es.: Abrehà 
Ŀirò: II.89(76.n) = parte II, documento nr. 89, p. 76, annotazioni relative al 
documento. 
Ai fini dell߈ordinamento alfabetico dei nomi sono stati considerati equiva-
lenti e quindi accorpati rispettivamente i grafemi: ߈, ߇; h, ׷, ׽; s, ĺ; ص, ן. Le due 
coppie: s, ĺ; ص, ן non sono state distinte nella scrittura, e risultano qui sempre 
trascritte: ߋsߌ e ߋصߌ. ߋ߈ߌ e ߋ߇ߌ iniziali sono state indicizzate sotto la vocale se-
guente. Le forme dei nomi e dei termini sono di norma quelle della trascrizi-
one di Conti Rossini, salvo adeguamenti minimi. Es.: labiovelari con ߋkwߌ, 
anzichÈ con ߋkuߌ ecc.; ߋشeyonߌ per ߋشyonߌ; alcune geminazioni sono state 
razionalizzate. Nomi che risultavano trascritti in modi diversi sono stati 
uniformati. Es.: Gwerò in II.3(21.14) e Gwerrò in II.18(29.7). I toponimi in 
ߋ߇Adߌ e varianti (ߋ߇ßdߌ, ߋAdߌ, ߋAddiߌ ecc.) sono indicizzati sulla base del 
loro secondo elemento. 
Questo indice non Ç e non vuol essere un esempio di metodo e di rigore. 
Elaborato inizialmente come semplice strumento di lavoro per uso personale, 
Ç sembrato che potesse, con qualche adeguamento, essere pubblicato e messo 
a disposizione di tutti, per agevolare l߈utilizzazione del Liber Aksumae, testo 
ricchissimo di informazione storica, toponomastica, prosopografica, ed anche 
linguistica, ed inteso qui non solo come testo, ma anche come libro, come 
opera scientifica, nella forma che gli ha conferito l߈interpretazione ed elabora-
zione di Conti Rossini. 
Pur essendomi sforzato di ridurli al minimo possibile, nell߈indice si trover-
anno certamente degli errori; si troveranno anche scelte discutibili, incoe-
renze, e magari inutili complicazioni. Come in altri casi simili, chi verr¿ poi 
far¿ meglio. 
*    *    * 
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ʝ  ʞ 
A߇elàf Sagad [re]: II.63(58.17) 
a߈erug: III.14(103.2,4,12,n) 
Ab߈a: II.17b(28.28); vd. Màya Ab߇à 
Abà߇er: ߇ßd A.: II.83(70.34) 
Abàr Samaqà: II.10(25.18) 
Abargallò: A. ŀum: III.4(85.28) 
Abàynagwidà: II.12(26.21) 
Abayto: II.88(75.11) 
߇ßbbàbaynà: II.39(42.14) 
Abbà Regzi߈: II.27(34.25) 
Abbàs: III.2(82.27); III.3(84.11,12,21) 
Abbày; ߇ßbbày: Ad A.; ߇ßd A.: 
II.22(31.23); II.39(42.13); Addi ߇ßbbày: 
II.62(58.6); Dabr ߇ßbbày: II.12(26.18); 
Dabra ߇ßbbày: III.7(90.20) 
abbazà: III.7(90.30) 
Abdal Masi׷: I.10(16.7) 
Abdal Masi׷: gòtà: II.58(56.8); II.60(57.7); 
II.61(57.26) 
Abòl: gòtà: II.43(46.13) 
Abòl: ŝàn صeràr: II.30(37.7) 
Abòsalom: II.102(80.9) 
Abòsòlom: II.90(76.3) 
Abòsòlom: abòto: II.82(70.6) 
Abòsòlom: nebura ed: II.91(76.8) 
abòtàhun: III.3(84.25); abòto׽un: 
III.7(90.12) 
Abòto: Eddà A.: I.10(15.16) 
Abib: I.12(18.9); II.10(25.16); II.70(64.35) 
Abib: gòtà: II.30(37.10); II.43(46.9) 
Abib: ma aÐÐà: II.43(46.10) 
Abib: nebura ed: II.34(40.5) 
Abidàrà: eqqà abòto: III.11(96.19) 
߇ßbiy Wagr: II.17(28.16); ߇Abiy Wagr: 
II.17b(28.26) 
߇ßbiya Egzi߈: II.45(49.4) 
Abnu: ato: II.85(73.10) 
Abnu: dabtarà: II.85(72.34; 74.16) 
Abo: Ad A.: I.7(13.23) 
Aboli: II.70(63.30; 64.22); II.90(76.5); 
Eddà A.: I.10(16.10) 
Abrehà wa-Aصbe׷a: I.1(3.8,12; 5.2); 
II.63(58.23); Ella A. wa-A.: II.1(20.2); 
II.2(20.20) 
Abrehà Ŀirò: II.89(76.n) 
Abrehàm [biblico]: III.9(94.27) 
Abrehàm: II.57(55.10) 
Abrehàm: abòto: III.10(96.7) 
Abrehàm: ߇ßd A.: II.9(25.7) 
Abrehàm: ba߇àla maص׷af: II.20(30.23); 
II.28(35.17) 
Abrehàm: ba߇àla wàko: II.21(31.7) 
Abrehàm: dabtarà: I.12(18.19); 
II.85(72.24) 
Abrehàm: ma aÐÐà: II.43(46.10) 
Abrehàm: qàl ׷àصò maص׷af bòt: II.30(37.5) 
Abrehàm: qòs: II.85(73.18) 
Abrehàm Gwabàtò: qàl aصò: II.43(46.6) 
Abrokoros: gòtà: II.45(49.10) 
Abrokoros: nebura ed: II.43(46.7) 
Abrokoros: sàydà mà׽bar: II.24b(33.6) 
Abulides: abòto: III.14(103.17) 
Abun: Ad A.: II.10(25.22) 
Abuqir: liqa kàhenàt abbà: II.54(53.23) 
A alàqwò: II.98(79.1) 
AdageŀiÐ; adagsini; AdageŀiÐi; adegeseŀen: 
I.10(15.17); II.41(44.2); II.42(45.9); 
II.44(47.28); II.85(73.36); III.7(90.28,31) 
Adal: III.2(82.30); III.3(84.13,22,27) 
Adàm: II.83(71.17) 
Adàwi [var. di Azàwi]: I.3(8.15) 
Adàwo: daǆ azmàì: I.9(14.18) 
Addà߇ego: II.62(58.6) 
AddageŀeÐi: vd. AdageŀiÐ 
߇ßddaq Darŀòm: II.12(26.20) 
Addaqer߇ò: II.83(71.10); II.84(72.4); 
II.85(72.17); II.98(78.24) 
Addaq Layto: II.4(22.12) 
Addaq Sàmron: II.84(72.5); II.85(72.18; 
73.17); II.98(78.24) 
Addi شi߈ay: I.7(13.19) 
Addobà: II.12(26.23) 
Adeb [var. Aصeb; Aصbi]: II.3(21.10,n) 
adegeseŀen: vd. AdageŀiÐ 
Adel߈ayu: II.88(75.11,n) 
Adòt; ߇ßdòt: I.5(11.13); II.17b(28.25); 
II.50(51.6) 
Adgà: wayzaro: II.85(73.11) 
Adgadà: Endà A.: II.74(66.n) 
Adgenà: II.17b(28.28) 
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߇ßdguzàr [var. di ׼azar, Ad]: II.2(20.22; 
21.n) 
Adhalà: II.83(70.32) 
Adkamu: II.39(42.3) 
߇ßdlò: II.46(49.22) 
Admàs Sagad [Minàs]: II.52(52.5); 
III.6(87.8) 
Admàs Mogasà: negest: II.57(55.19) 
Adoŀum: Eddà A.: I.10(16.18) 
Adrab: I.7(13.3); I.11(17.4) 
߇Adwà; ߇ßdwà; Adwà: II.3(21.8,n); 
II.7b(24.n); II.18(29.n); II.31(37.29); 
II.69(61.24); II.83(71.11,12,13,28,31,32); 
II.84(72.4); II.85(72.16); II.98(78.23); 
III.6(89.n); III.12(98.30) 
Adyàbo: II.9(25.6); II.17(28.16); 
II.17b(28.26); III.7(90.30); III.12(97.25) 
Adyàm: II.82(70.13) 
Adyàm Sagad [Iyàsu]: II.63(58.17); 
III.12(99.18) 
Af Gabso: II.30(36.28) 
Af Gwemò: II.1(20.5) 
Afa Warq: ŝàn takal: II.52(52.15) 
afa wayzaro: II.44(47.16) 
Afanànà: II.81(69.2) 
Afaw: azàzi; azàǆ: II.51(51.23); 
III.2(82.34) 
Afaw: makbeb: III.5(86.25) 
Aflà: II.44(47.38; 48.2) 
Afnin: adagsini: II.41(44.3); II.42(45.9) 
Afqarrà: II.82(70.12) 
Afrenǆ: III.2(82.22); III.3(84.4,13,17,20); 
III.13(100.21) 
Agà߇ezt: dabtarà: II.85(74.30) 
Agabà: III.2(82.37) 
Agabo: II.10(25.29) 
Agaw: Ad A.: II.4(22.15) 
Agàmò: II.27(35.n); II.44(47.30; 48.2); 
II.72(65.23); II.73(66.6); II.74(66.n); 
II.101(79.n); III.4(85.23); III.6(88.14); 
Agàmyà: III.4(86.n) 
߇ßgàmo: II.30(36.30); II.81(69.2) 
߇ßgàzenà: II.30(36.31); II.81(69.1,5) 
Agerah: II.55(54.6) 
Agwà: II.102(79.21) 
Agwagwà: Eddà A.: I.10(15.17) 
Agwelà: II.68(61.9) 
Agwerà: I.11(17.5); II.43(46.16) 
Agweصi: II.30(36.29) 
ahbày: II.29(36.10) 
A׷mad: ׷eg: II.25(33.18,n) 
A׽rus: vd. Mày A׽rus 
A׽se߈a; A׽se߇à: II.8(24.18); II.19(29.23); 
II.44(47.16); II.62(58.5,11); II.83(71.13); 
Ad A.; ߇ßd A.: II.12(26.19); II.30(37.1) 
Akàla Krestos: abòto: I.9(14.22) 
Akàlò: abbà: I.12(18.27) 
Akkala Guzày: II.17b(28.27) [var. Kolo 
GezàÐ]; II.39(42.n); II.101(79.n) 
Akram: I.3(9.1) 
Akràn: II.4(22.12) 
Aksum: I.1(3.1,2,9,19,21,26,10,n; 
4.1,15,19,25,27,36; 5.18,23,32; 6.2,5,n); 
I.2(7.2); I.3(10.n); I.4(10.10); I.5(11.6; 
12.5); I.6(12.n); I.10(16.4,n); I.11(17.n); 
II.1(20.2,3); II.2(20.20,21); 
II.5(22.25,26); II.5b(23.8,9,15); 
II.6(23.22); II.7(23.24); II.7b(24.3); 
II.13(27.9); II.14(27.23); II.16(28.7); 
II.17b(29.n); II.18(29.10); II.21(31.9); 
II.24b(33.5); II.28(35.18); II.29(36.16); 
II.30(37.8); II.31(38.n); II.33(39.9); 
II.36(41.2); II.37(41.14); II.41(44.2,n); 
II.42(45.8); II.43(45.26; 46.7,10,18); 
II.45(49.9); II.51(51.26); II.52(52.12,n); 
II.56(54.21); II.58(56.7); II.60(57.9); 
II.63(58.21; 59.n); II.64(59.6); 
II.66(60.2); II.67(60.22); II.69(61.28); 
II.70(64.20); II.71(65.9); II.76(67.13,n); 
II.80(68.15); II.81(69.12); II.82(70.3); 
II.93(77.4,n); II.94(77.18); II.95(78.3); 
II.100(79.13); III.1(81.1,10,15,n); 
III.2(81.29; 83.11); 
III.4(85.1,13,17,24,29; 86.2,n); 
III.6(87.11,15,16,22,27,30; 88.4,9,34; 
89.1,7,n); III.8b(94.14,21,n); 
III.9(95.19); III.12(97.16; 98.36; 99,19) 
Akultanà: I.5(12.14) 
Akwaro: I.10(16.n) 
Al߇ò: II.3(21.10) 
Alagà: Ad A.: II.82(70.13) 
߇ßlam Sagad [Fàsiladas]: II.62(58.2) 
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alaqà: II.84(72.10); II.85(72.21) 
߇ßlaqt: vd. Mày ߇ßlaqt 
Albà: vd. Mày Albà 
Algadòn: II.11(26.12) 
Al׷aytà: Ad A.: I.7(13.14) 
Alؾaŀ: wayzaro: II.99(79.5) 
Am߇età [var. di Amsatà]: II.8(25.n) 
Am߇utà: II.44(47.33) 
Ama؇o: II.2(20.25) 
Amatta Sellàsò: I.10(15.6; 16.5) 
Ambasà bòt: I.5(12.n) 
Ambà Dorho: II.38(41.n) 
Ambà Qwen : II.89(75.15) 
Ambà Sanayt: I.5(11.16); II.10(25.23); 
II.29(36.4) 
Ambelo: Ad A.: II.10(25.21) 
߇ßmda Mikà߈òl: II.102(80.11) 
߇ßmda Mikà߈òl: nebura ed: II.61(57.23) 
߇ßmda Mikà߈òl: qàla aصò: II.53(52.22) 
߇ßmda Mikà߈òl: qaysa gabaz: II.56(54.22); 
II.57(55.21); II.58(56.7); II.59(56.21) 
߇ßmda Mikà߈òl: صa׷afi: II.30(37.13) 
߇ßmda شeyon: II.29(36.4,5); II.81(69.9); 
III.1(81.6) 
߇ßmdàt: III.10(96.6) 
߇ßmdày: ߇ßd ߇ß.: II.12(26.23) 
߇ßmde: ba߇àla gàdà: III.4(85.8) 
߇ßmdo: II.3(21.10) 
߇ßmdo: qàl ׷aصò abbà: II.58(56.4) 
߇ßmdo: azàŝ: II.58(56.6) 
Am׽à: III.10(96.2) 
Am׽à: abòto: II.70(63.4) 
Am׽a: azàŝ ŝàndarabà: II.45(49.6) 
Am׽à Sellàsò: II.102(80.9) 
Am׽àrà; Am׷arà: III.3(83.19,30); 
III.6(88.6,15; 89.n); Ad A.: I.7(13.4) 
Am׷arày: vd. Mày Am׷arày 
Amhur: II.17b(28.28) 
Am׷òdà: II.39(42.11) 
Amlasu: wayzaro: II.85(72.21) 
Amoni: vd. Bòta abbà A. 
߇ßmr Qalصa׷ay: Tegrò makwannen: 
II.28(35.17) 
Amsatà [var. Am߇età]: II.8(24.19; 25.n) 
߇ßmؾar: I.10(15.13) 
߇ßmؾar: gazà߈i: I.10(16.14) 
Anà߈it: II.41(43.16); II.42(44.19) 
anbasà: II.16(28.7); II.30(37.20); 
II.31(38.3); II.33(39.24); II.39(42.17); 
II.42(44.27); II.44(47.26); [truppe]: 
I.1(4.35; 6.n); bòt a.: I.5(12.n) 
Anbasà: seyum za Sirò weluda weludu 
la1anbasà: III.7(90.3; 92.n) 
Anbasà Bos: Eddà A.B.: I.10(15.11) 
Anbasà: Dabra A.: II.62(58.5) 
Anbasà Wedem: II.5(22.24); II.5b(23.7); 
II.6(23.21) 
Anbasyò: baǆerond: I.9(14.24) 
Andalo: II.2(20.26) 
Andòl: II.88(75.11,n) 
Anesؾàsyos: bitwadad: II.63(58.19); 
II.64(59.4) 
Anfi Atar: II.85(73.36) 
Ankarò: II.8(24.14) 
߇ßnqwà: ߇ßd ߇ß.: II.4(22.12) 
anqa׷aq׷a: III.7(90.19; 92.n) 
Anqwelò: II.64(59.6) 
Anصà: Dabra A.: II.3(21.10); II.19(29.24) 
Anzàt: II.10(26.4,n) 
߇ßqab Re߈es: II.81(69.2) 
߇ßqab شà߇dà: II.65(59.18) 
߇ßqabày: ߇ßd ߇ß.: II.27(34.21) 
߇àqàbò mar׽o: II.34(40.7); II.39(42.9); 
II.43(46.14) 
߇àqàbò newàya gebar: II.29(36.17) 
߇àqàbò sa߇àt: II.25(33.16); II.26(34.9); 
II.28(35.16); II.30(37.2); II.31(38.5); 
II.32(38.25); II.33(39.19); II.36(41.1); 
II.39(42.5); II.40(42.25); II.41(43.28); 
II.42(44.31); II.43(45.28); II.44(48.14) 
߇ßqàbi: ߇eqàbòt: II.85(74.2) 
Aqàصen: II.39(42.n); Ad A.: I.5(12.19) 
߇àqàصen; aqàصen: I.3(9.30; 10.n); Mày Bàrà: 
I.5(12.18); II.24b(33.9); Saràwò: 
II.46(49.23) 
Aqay: Ad A.: I.7(13.7) 
Aqayt; ߇ßqayt: Ad A.; ߇ßd A.: I.10(16.20); 
II.1(20.6); II.2(20.23); II.14(27.19); 
II.70(62.25; 64.21); II.92(76.24); 
III.14(103.3) 
߇ßqàytàt: II.70(62.34; 64.22,28; 65.n) 
Aqàtàrwà: I.7(13.12) 
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Aqàtàrà: II.43(46.16) 
߇ßqbà: abòto: II.70(62.26) 
Aqbaصà: II.31(37.31) 
߇ßqbà Krestos: dabtarà: II.27(35.7) 
Aqbà Mikà߈òl: I.10(15.12) 
߇ßqbà Mikà߈òl: azmàì: III.7(91.3) 
Aqbà Mikà߈òl: gòtà: II.58(56.8) 
Aqbà Yo׷annes: I.10(15.2) 
Aqbàw: I.10(15.27; 16.n) 
Aqbu; ߇ßqbu: abòto: I.12(19.2); 
II.70(62.13; 63.23) 
߇ßqbu: dabtarà: I.12(18.29) 
߇àqòt dabanà gòtà: II.45(49.8) 
Aqwàri: II.85(72.31) 
Aqtarwà: I.11(17.11) 
Ar߈ayà: qòs: II.85(74.27) 
߇ßragà: Eddà ߇ß.: II.8(24.13) 
Aragàwi: II.4(22.1,6,17,n) 
Aràm: nebura ed: II.68(61.17); 
II.77(67.17); II.70(64.10); II.78(68.2); 
II.79(68.6); II.80(68.14); III.12(99.19); 
liqa dabtarà: II.69(61.28) 
߇ßrar: III.2(82.30) 
Aràtà: I.4(10.4); II.14(27.26) 
Aràzyà: II.30(36.28) 
Arbà߇etu Ensesà: vd. Bòta A.E. 
Aròt: II.39(42.n) 
Argànon: mamher Lagàso abbà: 
II.56(54.23) 
Arho: II.82(70.9,n) 
߇ßrka Dengel: abòto: II.70(63.1) 
߇ßrka Sellus: abòto: III.14(103.18) 
Arodà: II.10(26.3) 
Aron: II.9(25.2); seyuma Saràwò: 
II.20(30.16) 
Aron: ߇ßd A.: II.9(25.5); Eddà abbà A.: 
II.9(25.3) 
Arsàni: Eddà A.: I.10(16.9) 
Arsimà: II.70(64.6) 
Arŀut: zàn ׷aصanà: II.23(32.10) 
arwà: bafarǆ a.: III.4(85.6,11) 
Arwi: II.59(56.16) 
Aryos: III.8(93.11) 
Asà߇ena Màryàm: abbà: III.7(90.20; 91.21) 
Asafò: I.6(12.25); II.73(66.8) 
asàllàfi: II.68(61.16); asàllàf: II.102(80.5) 
Asam: II.61(57.28) 
Asày: II.3(21.8); ߇ßsày: II.31(37.31) 
߇ßsbo; Asbo: nebura ed: I.10(16.6); 
makbeb: III.5(86.25); wambar: 
II.61(57.23) 
߇ßsebà [var. Asfà]: I.1(3.6) 
Asòr: ŝàn ׷aصanà: II.35(40.19) 
Asfà [var. di ߇ßsebà]: I.1(3.6) 
Asfà׷: Ad A.: II.10(25.24) 
Asgadò: II.10(25.20); II.62(58.7,11); 
III.12(97.24) 
߇ßsgwà: gòtà: II.43(46.9) 
As׷atyà: Ad A.: I.3(9.22); II.77(67.18) 
Asirà: II.39(42.13) 
߇ßsràt: gantàwò: II.39(42.11) 
Asràt: malkaÐÐà abòto: III.11(96.19) 
Asràt; ߇ßsràt: nebura ed: II.35(40.16); 
II.39(42.7); II.40(43.3); nebura ed abbà: 
II.36(41.2); II.38(41.21) 
߇ßsràt: qàl ׷aصò ŝàn صeràr gòtà: II.38(41.20) 
Asràta Màryàm; ߇ßsràta Màryàm: nebura 
ed: II.30(37.14); II.37(41.10) 
Asràta Màryàm: صaràg ma߈asarò: 
II.41(43.34); صaràgi ma߈asarò: II.42(45.8); 
صeràgi ma߈asarò: II.44(48.22) 
Asràta شeyon: abbà: II.44(47.12); mamher 
Lagàso: II.42(45.13) 
Assetà׷: II.67(60.17) 
astar߈eyo: I.4(11.4) 
aŀur: II.70(62.6); II.77(67.18); II.78(68.2); 
II.79(68.9); II.80(68.15); II.89(75.15); 
II.91(76.9); II.92(76.20,23) 
Aصbehà: vd. Abrehà wa-Aصbe׷a 
Aصbi: II.10(25.25); II.31(37.33); 
II.44(47.27); II.67(60.19); II.76(67.7); 
II.82(70.7); II.82(70.10); II.3(21.n) [var. 
di Adeb] 
Aصeb [var. di Adeb]: II.3(21.n) 
Aصgabؾà: II.67(60.17) 
߇ßصm ׶armàz: II.2(20.25) 
߇ßصma Giyorgis: abòto: III.10(96.3) 
߇ßصmo: abòto: II.85(74.11) 
Aصnàf Sagad [Galàwdòwos]: II.48(50.7); 
II.49(50.18); II.50(51.2); II.51(51.15); 
II.57(55.10); III.5(86.9); ׷aصò: 
II.55(54.5); III.3(84.9,12,21); 
III.7(90.26) 
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Atabas: I.6(12.24); II.73(66.7) 
Atarbilà: II.3(21.15) 
Ataròt: II.3(21.n); II.31(37.32); Ateròt: 
II.3(21.11) 
Ato: tagwazàgwezà: II.41(42.27) 
߇ßؾà߇eؾ: II.30(37.1) 
Aؾa : II.85(74.11) 
Awfart; awfart: I.10(16.20,n); II.2(20.22) 
awfàri: II.1(20.7); II.5b(23.13); II.19(30.5); 
II.39(42.16); II.40(43.10); II.47(50.1); 
Gadà Ar߇àdo, Se߇òn, Magalò, Bòt ׶awis: 
II.44(47.21); Gamàd: III.7(91.33); 
Gandabtà: II.44(47.15); Zaraftà: 
I.5(11.30); II.16(28.7); II.28(35.20); 
II.33(39.23); II.42(44.26); II.44(47.15); 
II.51(51.18); II.52(52.8); II.62(58.13); 
Zaraftà wa-Toràt: I.5(11.29) 
Awgar: I.7(13.13); Awger: II.8(24.17); 
II.12(26.27); III.7(91.29) 
Awhenò: II.17(28.17); II.17b(28.27); 
II.39(42.11,n) 
Awhi: Ad A.: II.65(59.19); Addi A.: 
III.8b(94.n) 
Awlà߇lo: II.44(47.34) 
Awlày: Addi A.: II.9(25.4) 
Awle߇: vd. Màya A. 
Awle߇ شoro: I.6(12.26); Awle߇ شoru: 
II.73(66.9) 
Awle߇àt: II.88(75.10) 
Awle߇o: I.3(9.36); II.15(28.1) 
Awlogis: dabtarà: II.85(73.29) 
Awsàbyos: II.70(63.3) 
Awsàbyos: dabtarà: I.12(19.5) 
Awsàbyos: mari gòtà: II.85(72.20) 
Awsàbyos: qòsa gabaz: I.12(18.18) 
Ayànà Egzi߈: I.10(15.26) 
Aygadfanni: zan ma߈asarò: II.32(38.31) 
Ay׷eصuص: ߇ßd A.: II.59(56.15) 
Aykassas: ׷edug ràs: II.41(43.31); 
II.42(45.3); II.44(48.18) 
Ayme׷ak: II.77(67.23); II.90(76.4); 
Ayme׷a؇: II.91(76.9) 
߇ßyn: vd. Mày ߇ßyn 
߇Aynà: II.82(70.10) 
߇ßyna Anbasà: Ad ߇A.A.: II.12(26.25) 
߇ßyna Làm: Eddà ߇ß.L.: I.10(16.12) 
߇ßyno: ߇ßd ߇ß.: II.72(65.24) 
Aysamà: Dabra A.: II.44(47.11) 
Ayse׷ut: ߇ßd A.: II.20(30.19) 
Azàryàs: II.70(62.28) 
Azàwi; Azzàwi: I.3(8.15) [var. Adàwi]; 
II.77(67.23) 
azàzi; azàǆ; azàŝ; ya-wesؾ a.; zawesؾ a.; 
baqaÐ a.; qaÐ a.; bagerà a.; gerà a.: 
II.26(34.8,11); II.30(37.5); II.35(40.22); 
II.36(40.30); II.39(42.6); II.40(42.26); 
II.41(43.31); II.42(45.1); II.43(46.3); 
II.44(48.16); II.45(49.5,6); II.51(51.22); 
II.52(52.10); II.57(55.19); II.58(56.6); 
II.59(56.18,19); II.85(73.27); 
III.2(82.34); III.3(84.23) 
Azòb: I.1(3.7) 
azmàì: II.52(52.12); II.53(52.24); 
II.68(61.8); III.7(90.11߃13,34; 
91.2,3,24); qaÐ a. II.99(79.3); daǆ a.; daǆ 
azmàt: I.9(14.14,16,18,21,28,32); 
II.60(57.8); II.61(57.27); II.64(59.4); 
II.65(59.16); II.66(60.2); II.67(60.13); 
II.69(61.25); II.70(62.15; 64.19,38); 
II.71(65.10); II.73(66.5,10); II.76(67.3); 
II.80(68.19); II.81(68.26; 69.22); 
II.82(69.31); II.83(70.29); II.84(72.2); 
II.85(73.21; 75.n); II.86(75.2); 
II.87(75.8); II.89(75.14); II.93(77.2); 
II.94(77.16); II.96(78.12); II.97(78.19); 
II.98(78.22); III.8b(10.33); III.11(96.14); 
III.12(96.25,30; 97.6,10,31,34,36; 98,11; 
99.15,20); Dabr daǆ azmàì: II.70(64.13); 
radà߈i: III.7(90.4) 
Azzàgò: II.44(47.37) 
B 
ba߇àla baganà: III.7(91.6; 92.n) 
ba߇àla gàdà: III.4(85.8) 
ba߇àla gantà: II.40(43.6); II.59(56.22) 
ba߇àla gwelt: II.70(62.22; 65.n); 
III.7(91.9,30) 
ba߇àla maص׷af: II.20(30.23); II.21(31.6); 
II.23(32.9); II.28(35.17); II.29(36.19); 
II.31(38.10); II.26(34.12); II.36(41.4); 
II.38(41.20); II.39(42.8); II.40(43.1); 
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II.41(44.7); III.5(86.25); ba߇àla maص׷af 
gòtà: II.43(46.5) 
ba߇àla nagàrit: II.76(67.10) 
ba߇àla rest: II.81(69.6) 
ba߇àla wàkà: II.61(57.22) 
ba߇àla wàko: II.21(31.6); II.23(32.9); dàÐà 
ba߇àla wà؇o: III.7(90.31) 
Ba߇àla Zàgri: II.27(34.26) 
ba߇àlta ׶aŀe׷enà: itò: III.3(83.29) 
Ba߇àt: II.87(75.7) 
Ba߇àt ñro: II.3(21.13); II.31(37.33) 
Ba߇àt Meder: II.62(58.7) 
Ba߇àta Bàryà: I.1(6.12) 
Ba߇àti: vd. Mày Ba߇àti 
Bà߇ed: ߇ßd B.: II.27(34.30) 
Ba߈ed ׶aصòy: nebura ed: II.41(44.2); 
Ba߈eda ׶aصay: II.42(45.9) 
Ba߈eda Malakot: I.9(14.32) 
Ba߈eda Màryàm: II.23(31.26; 32.7); 
II.41(43.17); III.1(81.5); ׷aصò I.1(4.38); 
I.4(10.15); III.2(82.6) 
Ba߈eda Màryàm: qasis: II.70(63.19) 
Ba߈edu: II.70(63.22) 
Ba߈edu: abbà: II.70(62.14) 
Badà Albà: II.1(20.16) 
ba-dam wa-ba-nafs: II.31(38.n); II.35(40.n) 
Badeglat [var. di Badegsat]: II.30(37.n) 
Badegsat [var. Badeglat]: II.30(36.26; 37.n) 
Badelwàǆeì: شòwà: III.2(81.26). 
Badengwergwerà: II.62(58.8) 
Badlò: be׷t wadad: II.40(42.26); 
II.41(43.30); II.42(45.1); II.43(46.1) 
Badlò: azàzi: II.44(48.17) 
Bàdmày: I.10(16.13) 
Bàdo Gayò: II.21(31.4) 
badr: III.5(86.14) 
Bagà شeyon: II.85(72.17) 
Bag߇òlà: II.3(21.9) 
Bagada شeyon: qasis: I.10(15.19) 
Bag߇o: II.70(64.23) 
baǆerond: I.9(14.24); bazir wanǆ: 
II.41(43.35) 
Ba׽ayla Giyorgis: I.10(15.3) 
Ba׽aylày: AdageŀiÐ: I.10(15.18) 
Ba׽aylày: malàkò Aksum: II.24b(33.6) 
 
Ba׽aylu: zàn ׷aصanà: II.21(31.7) 
Bà׷nònyà [var. Bà׷ninyà]: I.3(8.4) 
Bà׷ninyà [var. di Bà׷nònyà]: I.3(8.4) 
Bà׷r ׶aصarà: II.30(36.31) 
bà׷r nagàŀ; bà׷r nagàsi; bà׷ra nagàsi: 
I.3(10.n); II.20(30.19); II.39(42.16); 
II.46(49.23); II.50(51.10); II.52(52.n); 
II.53(53.n); II.54(54.n); II.103(80.17); 
III.12(98.5) 
Bà׷rà Embà: II.44(47.17) 
Bà׷ro: II.3(21.6); Ad B.; ߇ßd B.: 
II.3(21.7); II.31(37.31); Eddà B.: 
I.10(16.1) 
Bakwer: Dabra B.: II.44(47.8) 
Bakwera شeyon: abbà: II.44(48.3); mamher 
nagàdi Dabra Aysamà: II.44(47.10) 
Bakweru: II.70(63.22) 
bàlàmbàràs: II.70(64.10) 
Balaw: II.20(30.n); zan B.: II.26(34.14) 
Balawày: Ad B.: II.10(25.16) 
balà߇ela mày qebà߇: I.9(14.11) 
Bàleq [var. di Dabàleq]: I.3(8.15) 
Baligà: II.82(70.13) 
Bali׷: II.27(34.25) 
Bànderàs: II.70(62.9) 
Bankwal: II.42(44.22; 45.12); Dabra B.: 
II.44(47.8,33) 
baql: II.16(28.7); II.33(39.24); ba߇àla baql: 
II.30(37.20); [truppe]: I.1(4.35; 6.n) 
Baqlà [var. Bàqlà]: II.38(41.19,n) 
Bàqlà [var. di Baqlà]: II.38(41.n) 
Baqlo: II.4(22.9,n) 
Bàqwes: Ad B.: II.10(25.20) 
Bar߇àdày: ߇ßd B.: II.27(34.24) 
Bàrà: ߇ßd B.: II.23(32.5); II.27(34.24); vd. 
Mày B. 
Baràho: II.81(69.19) 
Barà׷to: II.4(22.n) 
Barakat: abbà: III.6(88.28) 
barakat bòt: II.41(44.1) 
Barakata Màryàm: II.32(38.22) 
Bàrakà: II.4(22.10,n); II.27(34.20) 
Bàraknàhà: II.27(34.31; 35.n) 
Baraqat: Ad B.: II.92(76.20) 
Baràzyo: vd. Mày B. 
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Barbarò: ߇ßd B.: II.81(69.1); Dabra B.: 
II.44(47.9,36); II.81(68.29; 69.8,11,21) 
Bàròq: II.85(72.18) 
Barik: Ad B.: II.83(71.14,17) 
Bàrkwà: II.8(24.14); II.10(25.19); 
II.83(71.1) 
Barqwàho: II.8(24.22) 
Barrà׷: Ad B.: I.3(9.31; 10.n); I.4(10.6); 
II.64(59.6); ߇ßd B.: II.54(53.10) 
Barrà׷: Eddà B.: I.10(16.16) 
Bartalomòwos: abòto: II.70(63.9) 
Bàryà: II.1(20.16); ߇ßd B.: II.27(34.28); 
Ba߇àta B.: I.1(6.12) 
Bàryà ׶aydà: I.5(11.25) 
Bàryà Sellàsò: abòto: II.70(62.7) 
Base߈elat: liqa diyàqonàt: II.20(30.21); 
II.24b(33.3); II.28(35.19); II.29(36.17); 
II.30(37.9); II.31(38.8); II.32(38.29); 
II.33(39.16); II.35(40.17); II.36(41.3); 
II.37(41.12); II.39(42.8); II.40(43.4); 
II.41(44.4); II.42(45.10); II.43(46.8) 
Basodo: I.1(6.n) 
bàŀà: II.68(61.10); II.85(73.14) 
Bàtàrwà: II.8(24.16) 
Batra Dengel: dàÐà: II.56(54.24) 
Batrò: gòtà: II.45(49.8) 
Batro: ׷edug ràs: II.58(56.5) 
Bàymot: abòto: I.12(18.17) 
Bazà: vd. Màya B. 
Bazo: vd. Màya B. 
Be߈esò Egzi߈abe׷òr: abbà: III.6(88.26) 
Be߈sò Salàm: Eddà B.S.: I.10(15.25) 
Bògamder: II.8(24.n) 
Be׷ezà: II.5(22.28); II.5b(23.11); 
II.14(27.25) 
Be׷i: vd. Mày B. 
Behnesà: I.1(5.17) 
beht wadad; be׷t wadad; bitwadad; qani߇ 
b.w.; qaÐ b.w.; gerà b.w.: II.21(31.5); 
II.26(34.10); II.27(35.4); II.28(35.15); 
II.30(37.3); II.31(38.6); II.32(38.26); 
II.33(39.19,20,n); II.35(40.20); 
II.39(42.5); II.40(42.25,26); II.41(43.29); 
II.42(44.32); II.43(45.29); 
II.44(48.14,15); II.58(56.5); II.59(56.17); 
II.61(57.22); II.63(58.19); II.64(59.3); 
II.76(67.n); III.2(82.16); ràs b.w.: 
II.82(70.1) 
Bekàyu: dabtarà: II.85(73.28) 
Belàngi: II.77(67.20) 
belàttà: II.70(64.9); II.74(66.n); 
II.75(66.20); II.85(73.24; 74.32) 
belàttangòtà: II.68(61.12); II.70(64.9); 
belàngòtà: III.14(103.13); ya-wesؾ: 
II.52(52.14); wesؾ belàttònà: III.5(86.26) 
Belày Gale߇: II.31(38.1) 
Belòn: II.4(22.10,n) 
Belul Zàn: qàqòtàì: II.41(43.36) 
Belul Ŝàn: la߇àqàtàì: II.30(37.4) 
Belulàzàn: II.32(38.21) 
Belulò: la߇àqòtàt: II.42(45.5); II.44(48.20) 
Belulò: ŝàn ma߈asarò: II.35(40.19) 
bennat: III.7(90.5) 
Bent شòw: II.30(37.1) 
Bòqà: ߇ßd B.: II.2(20.26) 
Ber eqo: wayzaro: II.85(73.34) 
Ber׷adagò: II.30(36.30) 
Berhàn: ato: II.85(72.28) 
berota eben: I.1(5.28,33) 
besàؾ: II.66(60.6); II.100(79.9); III.6(87.24; 
89.2) 
besؾ: II.66(60.6,n); II.99(79.4) 
Betòmà: II.27(34.29) 
Bòt ׶awis: II.44(47.22) 
Bòt ׼àywà: II.10(25.24) 
Bòt Mà׽bar: II.3(21.13) 
Bòt Màryà: II.12(26.22) 
bòt ؾabàqi: I.5(12.3); II.20(30.22); 
II.23(32.11); II.24b(33.4); II.26(34.12); 
II.28(35.19); II.31(38.8); II.32(38.31); 
II.36(41.4); II.37(41.12); II.40(43.4); 
II.41(44.4,13); II.42(45.10); II.45(49.11); 
II.58(56.9); II.59(56.21); II.60(57.6); 
II.61(57.26); II.68(61.17); II.69(61.29); 
II.93(77.8); bòt ؾabàqi gòtà: II.52(52.12); 
II.56(54.22) 
Bòta abbà Amoni: I.1(3.31) 
Bòta abbà Garimà: III.6(88.26) 
Bòta Arbà߇etu Ensesà: I.1(3.29; 4.3) 
Bòta Danàgel: I.1(4.1) 
Bòta ñlyàs: I.3(8.8) 
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Bòta Gabaz: II.8(24.18); II.44(47.33); Bòt 
Gabaz: II.20(30.14) 
Bòta Gabre߈òl: I.2(7.13) 
bòta geber: I.5(11.13) 
Bòta Giyorgis: I.2(7.12) 
Bòta Hebay: II.39(42.14) 
Bòta ׼àylày: II.8(24.17) 
bòta krestiyàn صaràgi: II.85(73.11) 
Bòta Magdalàwit: I.1(4.2) 
Bòta Makà߇: I.6(12.24); Bòt M.: II.73(66.7) 
Bòta Masqal: I.5(12.14) 
Bòta Maؾà߇: II.34(40.3) 
bòta mà׽bar: I.2(7.13) 
Bòta Maqdas: II.78(68.3) 
Bòta Màryà: I.7(13.11) 
Bòta Màryàm: I.1(3.29); I.11(17.10) 
Bòta Màryàm Magdalàwit: I.2(7.14) 
Bòta Mikà߈òl: I.1(3.31); II.30(36.26) 
Bòta Nobayt: II.4(22.9,n) 
Bòta anؾalòwon: I.5(11.23); II.93(77.4) 
Bòta Qirqos: I.3(7.28) 
Bòta شabu׷ Amlàk: II.44(47.39) 
Bòta شeyon: II.8(24.19) 
Bòta Yo׷annes: I.2(7.12); II.44(47.37); 
II.84(72.4); II.85(72.18; 73.13,16; 74.n); 
II.98(78.25) 
Bezat: II.87(75.7) 
Bi߈ito: II.3(21.7) 
Bi׷at: II.27(35.1) 
Bilàngò [var. di Bilàngi]: I.3(8.19) 
Bilàngi [var. Bilàngò]: I.3(8.19) 
Biràqo: II.10(25.21) 
biròllò: II.66(60.5) 
BitawaleÐ; BitawleÐ: dabtarà: I.12(19.5); 
II.85(72.20) 
Bitànyà: II.8(24.21) 
Biyàdsà: ŀalaqà: II.70(63.29) 
Biyò: ߇ßd B.: II.27(34.32) 
Bizan: II.11(26.10); II.17b(29.2); 
II.50(51.5); III.5(86.13); Dabra B.: 
II.17(28.15); II.17b(28.23; 29.n); 
II.50(51.7); II.103(80.13) 
Bor Ba߇àt: II.31(37.30) 
Bor Eben: I.11(17.11) 
Bulàd: garàhta B.: II.10(26.2) 
Bur: II.39(42.3,11,16,n); III.8(93.36); 
III.8b(94.13); vd. Mày B. 
Bur׷adagò: II.81(69.5) 
Buyà: II.12(26.29) 
 
gà: III.3(83.24) 
alaqot: II.67(60.12) 
alàqwò: II.85(74.23) 
aw: vd. Mày . 
e߇endò: ߇ßd .: II.19(29.23) 
edàrwà: II.10(25.22) 
eqqà: III.11(96.19) 
D 
Dà߇rakà: II.4(22.13,n); II.44(47.34) 
Dà߇ro: I.11(17.8); vd. Mày D. 
Dà߇ro Matàkel: I.5(12.14) 
Dà߇ro Nagàsi: I.5(11.25) 
Dà߇ro Qàwlos: II.85(75.n) 
Dà߇ro ؽe߇enà: II.62(58.9) 
Dabab: azmàì: II.68(61.9) 
Dabàgazày: II.31(37.31); Dabàgazoy: 
II.3(21.10) 
Dabàleq: I.3(8.15) [var. Bàleq]; 
II.77(67.23) 
Dabas: I.10(16.9) 
dabdàbbò: II.81(69.8,20) 
Dàber: I.6(12.21); II.39(42.15); II.73(66.6) 
Dabr: II.67(60.17) 
Dabr Abbày; Dabra ߇ßbbày: vd. Abbày 
Dabr daǆ azmàì: II.70(64.13) 
Dabr ׼erum: vd. ׼erum 
Dabra Anbasà: vd. Anbasà 
Dabra Anصà: vd. Anصà 
Dabra Aysamà: vd. Aysamà 
Dabra Bakwer: vd. Bakwer 
Dabra Bankwal: vd. Bankwal 
Dabra Barbarò: vd. Barbarò 
Dabra Bizan: vd. Bizan 
Dabra Dàmmo: vd. Dàmmo 
Dabra De׽u׽àn: vd. De׽u׽àn 
Dabr Endà Weqro: vd. Weqro 
Dabra ߇Endidà: vd. ߇Endidà 
Dabra ߇Enqw: vd. ߇Enqw 
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Dabra Gabre߈òl: vd. Gabre߈òl 
Dabra ׼ermo: vd. ׼ermo 
Dabra Karbò: vd. Karbò 
Dabra Lagàso: vd. Lagàso 
Dabra Libànos: vd. Libànos 
Dabra Ma߇àrà: vd. Ma߇àrà 
Dabra Mà߇eصo: vd. Mà߇eصo 
Dabra Madarà: vd. Madarà 
Dabra Màryàm: vd. Màryàm 
Dabra Meؾmàq: vd. Meؾmàq 
Dabra Qeddus: vd. Qeddus 
Dabra Salàm: vd. Salàm 
Dabra Sàmu߈òl: vd. Sàmu߈òl 
Dabra Sinà: vd. Sinà 
Dabra شegò: vd. شegò 
Dabra شeyon: vd. شeyon 
Dabra شeyon: abòto: II.70(63.9; 64.16) 
Dabra شeyon: afa makwanni: II.51(51.24) 
Dabra شeyon: ràq ma߈asarò: II.34(40.6) 
Dabra Yà߇qob: vd. Yà߇qob 
Dabra Yonàs: vd. Yonàs 
Dabra Zakàryàs: vd. Zakàryàs 
Dabra Zayt: I.12(19.6,n) 
Dabràrò: I.7(13.3) 
Dàbrò: II.2(20.25); II.27(34.21); 
II.62(58.9) 
dabtarà: I.1(3.22; 4.2,3); I.3(9.31); 
I.4(10.10); I.5(11.7; 12.8); I.8(13.27); 
II.27(35.7); II.30(37.11); II.31(38.9); 
II.32(38.9); II.33(39.10); II.39(42.10); 
II.45(49.11); II.53(52.23); II.54(53.18); 
II.85(72.19,20,24,25,29,30,33,34; 73.1߃
6,9߃11,21,22,25,28,29,31,32,35,37,38; 
74.1,2,6,7,9,10,13,14,16,18,20,21,24߃
28,30߃32); III.6(87.32; 88.12,13); 
III.8b(94.22); d. gòtà: II.41(43.34); 
II.42(45.7); II.44(48.22); d. asgwallàì: 
II.40(43.6); kàhnàta d.: II.70(65.2); 
II.93(77.9); II.94(77.19,n); II.95(78.4); d. 
mà߇ؾant: I.10(16.n) 
Dabtarà Màryàm: II.23(32.1) 
dafanà: III.7(92.n) 
Dafar: II.25(33.16) 
Dafargò: II.44(47.37) 
Dàflà: II.38(41.18) 
dagàf gòtà: II.57(55.22) 
Dagal߈a: I.6(12.23); Dagal߇à: II.73(66.7) 
Dagal׷an: azàzi: II.42(45.1); II.44(48.16); 
Dagel׷an: azàŝ: II.35(40.22); azàzi: 
II.41(43.31); vd. Dalga׷an 
Dagò: ߇ßd D.: II.19(29.21) 
dagò salàm: I.5(11.11,12,24); gazà d.s.: 
I.10(15.29; 16.n) 
Dàgenà: I.7(13.21,22); II.13(27.10) 
dagm: I.5(11.28) 
Dago: II.23(31.28) 
daǆ azmàì: vd. azmàì 
daǆò salàm: I.5(11.10,11,24) 
Dagwà߇u: Ad D.: II.77(67.24); II.79(68.10); 
II.92(76.15) 
Dagwe߇à: I.3(9.22); dagwe߇à: II.12(26.26) 
Dagwòn: ߇ßd D.: II.27(34.21) 
Dàgwerò: II.3(21.8) 
Da׽àragot: Tegrò makwannen: II.56(54.21; 
55.n); II.57(55.20) 
Dà׷nà: ߇ßd D.: II.27(34.32) 
Dalga׷an: azàŝ: II.40(42.26); Dalge׷an: 
azàŝ: II.43(46.3); vd. Dagal׷an 
Dàm [var. di Dàmmo]: II.73(66.n) 
Damarmarò: II.3(21.11); II.31(37.33) 
Dàmàs: vd. Mày D. 
Dambàferom: II.85(73.21) 
Dambà Gazò: II.2(20.22) 
Dambà Tàmbu؇: II.22(31.15); Danbà 
Tànbuk: II.44(47.13); Danbà Tanbuk: 
II.56(54.13,16) 
Dambalà: II.68(61.4) 
Dambò: II.12(26.18); Dembò: III.3(83.19); 
Dembi: III.3(83.24) 
Dambò Wad Zago: II.79(68.10) 
Dambyà: III.3(84.2) 
Dàmmo: I.5(11.21); II.44(47.11); 
II.73(66.6) [var. Dàm]; Dabra D.: 
II.4(22.n); II.47(50.n) 
Dàmot: III.3(83.36) 
Danàgel: vd. Bòta D. 
Danb Ŀakò: II.10(25.18) 
Danbalàbilà: II.10(25.15) 
Danbari: II.27(34.28) 
Danbà: II.17b(29.1); II.50(51.7) 
Danbòbà: II.77(67.23) 
Dàngeŀ: abbà: II.102(80.4) 
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Dangwalo: II.27(34.32); II.68(61.5) 
Danqoì: III.3(83.27) 
dànyà: II.52(52.18); dàÐà: II.31(38.14); 
II.56(54.24); III.7(90.31); 
III.11(96.3,18);dàÐennat: II.56(54.24; 
55.n); III.14(103.6) 
Daq Sàndud: Ad D.S.: II.67(60.16) 
Daqà: II.8(24.23) 
Daqò: II.10(26.1) 
Daqiqa abbà Yes׷aqo: I.10(15.24) 
Daqiqa ߇ßmdo: II.70(63.21) 
Daqiqa Bes߈il: I.10(15.31) 
Daqiqa Dàwit: II.61(57.20) 
Daqiqa ߇Ezrà: II.70(63.8) 
Daqiqa ׶arisày: III.7(91.10) 
Daqiqa Ka׷àsi: I.10(15.5) 
Daqiqa nebura ed: II.82(70.5,n) 
Daqiqa Qànصà Karàmi: I.10(15.23) 
Daqiqa Sòt: II.70(63.2; 65.n) 
Daqiqa شeyon: II.70(64.16); II.71(65.9) 
Daqiqa Tasfà: II.46(49.22) 
Daqiqa Tasfàw ؽafanày: I.10(16.19) 
Daqiqa Tasfo: II.70(63.25) 
Daqq Dàwit: I.10(16.15); ߇ßdda D.D.: 
II.61(57.19) 
Daqq Degnà: III.8b(94.15,20,n) 
Daqq Ità; Daqqi Ità; Daqqi Ità߇es: 
II.20(30.15,18,n) 
Daq Zònà, Ad: I.3(9.3) 
Daqqa Serne׷: I.10(16.10) 
Dàqweyà: II.65(59.19) 
Darà: I.6(12.21); II.10(25.27); II.76(67.8) 
Dàrà: II.73(66.6) 
Darabà Abbày: III.7(91.10) 
Darafày: Ad D.: II.2(20.25) 
Darà׽u: vd. Mày D. 
Daraqà: I.7(13.2); I.11(17.2); II.7(23.26); 
II.7b(24.5); III.14(103.18) 
Daras: dabtarà: II.85(74.14) 
Darŀòm: vd. ߇ßddaq D. 
Dastà: dabtarà: II.85(72.24) 
Dastà: صa׷afò te߈ezàz: II.85(72.27) 
Dastà Aqbaصà: dabtarà: II.85(74.26) 
Dawàro: II.33(39.n); III.3(83.18) 
Dàwit [biblico]: II.1(20.11); III.6(89.10); 
III.9(94.26) 
Dàwit [re]: II.9(25.2); II.11(26.9); 
II.16(28.5); II.41(43.17); II.54(53.11); 
II.103(80.14); [Ba߈eda Màryàm]: 
II.23(31.26); [Lebna Dengel]: 
II.26(34.2); II.28(35.14); II.29(36.2); 
II.31(37.26); II.32(38.20); II.40(42.23); 
II.42(44.17); II.44(46.33); ׷aصò: I.3(9.32); 
I.4(10.7,14); II.10(25.14); II.13(27.8); 
II.19(29.19); III.2(81.22,25) 
De߇edu߇: II.27(35.1) 
Debà: II.27(34.25) 
Debàb: II.82(70.14); debàb: II.66(60.5) 
Debàrwà: II.20(30.17); III.2(82.37); 
III.3(85.n) 
Debàzà: II.77(67.20) 
Debelà: II.81(69.4) 
Debonò: III.12(97.33) 
Debràrò: I.11(17.4) 
Deburà: II.14(27.20); II.64(59.7); 
II.77(67.20) 
Dedyà: III.3(83.19) 
Dòganà: II.8(24.14); Eddà D.: 
III.6(88.24,29); daqiqa D.: III.7(90.9) 
Dòganà: Tegrò makwannen: II.51(51.23) 
Degòlà: I.11(17.9) 
Degòs: I.11(17.n) 
Degòsà: I.7(13.8); I.11(17.n) 
Deggwà: II.100(79.8) 
Degnày: II.85(72.23) 
Degsà: III.8(93.36); III.8b(94.13,n) 
Deǆno: III.3(83.19) 
Delba Iyasus: daǆ azmàì: III.12(99.12) 
Delguŀ: III.3(83.24) 
De׽u׽àn: Dabra D.: II.27(35.n) 
Del Mòdà: II.53(52.22); II.54(53.25) 
Del Mogasà: II.54(53.26) 
Delqemàn: III.3(83.34,36); Dolqemàn: 
III.3(83.35) 
Del Sagad: qàl aصò maص׷af bòt: II.34(40.8) 
Demà׽: II.1(20.16) 
Dembàzà: I.3(8.18) 
Dembazàn: II.11(26.14) 
Demصu: abòto: II.92(76.20) 
Demصu: dabtarà: I.12(18.35) 
Denqitu: wayzaro: II.85(74.24) 
Derà: II.2(20.23); III.10(95.35) 
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Deràr ߇ßyn: II.97(78.20) 
Derbà: II.26(34.4) 
Digà: II.12(26.25) 
Dobà: II.27(34.25) 
Dolqemàn: vd. Delqemàn 
Domkestàbu: gubؾàn: III.2(82.25). 
Durà: Ad D.: I.7(13.9); I.11(17.9) 
E 
߇Ebaya Dengel: seyum za-Sirò weluda 
weludu waradà߈i azmàì: III.7(90.4); 
azmàì: III.7(90.13,34; 91.24) 
Eben: vd. Mày E. 
Eber Albò: II.36(41.1) 
߇Ebna Gerum: I.10(15.26) 
e agò: II.85(73.24; 75.n) 
Edàgà Meصlày ׶amus: II.17b(28.28) 
Eddà Abòto: vd. Abòto 
Eddà Aboli: vd. Aboli 
Eddà Adoŀum: vd. Adoŀum 
Eddà Agwagwà: vd. Agwagwà 
Eddà Anbasà Bos: vd. Anbasà Bos 
Eddà ߇ßragà: vd. ߇ßragà 
Eddà Aron: vd. Aron 
Eddà Arsàni: vd. Arsàni 
Eddà ߇ßyna Làm: vd. ߇ßyna Làm 
Eddà Bà׷ro: vd. Bà׷ro 
Eddà Barrà׷: vd. Barrà׷ 
Eddà Be߈sò Salàm: vd. Be߈sò Salàm 
Eddà Dòganà: vd. Dòganà 
Eddà Falàsi: vd. Falàsi 
Eddà Fetàw: vd. Fetàw 
Eddà Gabra Krestos: vd. Gabra Krestos 
Eddà Gàys: vd. Gàys 
Eddà Giyorgis: vd. Giyorgis 
Eddà Gwàl Mandày: vd. Gwàl Mandày 
Eddà Gweyà׷: vd. Gweyà׷ 
Eddà ߇Ir: vd. ߇Ir 
Eddà Kawàli: vd. Kawàli 
Eddà Kimàmi: vd. Kimàmi 
Eddà Kodi: vd. Kodi 
Eddà Kokabo: vd. Kokabo 
Eddà Lago: vd. Lago 
Eddà Ma׷anbabà: vd. Ma׷anbabà 
Eddà Makwannen: vd. Makwannen 
Eddà Masàؾarà: vd. Masàؾarà 
Eddà Mesgànnà: vd. Mesgànnà 
Eddà Mikà߈òl: vd. Mikà߈òl 
Eddà Muؾay: vd. Muؾay 
Eddà Nagado: vd. Nagado 
Eddà Nàzàzi: vd. Nàzàzi 
Eddà wlos: vd. wlos 
Eddà Qwal߇à: vd. Qwal߇à 
Eddà Qwarày: vd. Qwarày 
Eddà Sabraq: vd. Sabraq 
Eddà Sàmu߈òl: vd. Sàmu߈òl 
Eddà Saw׷à: vd. Saw׷à 
Eddà Siؾà: vd. Siؾà 
Eddà Ŀa׷ayti: vd. Ŀa׷ayti 
Eddà شa׷àfi: vd. شa׷àfi 
Eddà شiصarà: vd. شiصarà 
Eddà Tadàbo: vd. Tadàbo 
Eddà Taklày: vd. Taklày 
Eddà Tar: vd. Tar 
Eddà Tawalda Mad׽en: vd. Tawalda 
Mad׽en 
Eddà Tomàs: vd. Tomàs 
Eddà ؽarày: vd. ؽarày 
Eddà Werày: vd. Werày 
Eddà Zeb߇i: vd. Zeb߇i 
Eddà Zònàwi: vd. Zònàwi 
Edu Sellàsò: II.68(61.13) 
ñfròm: nebura ed Madarà abbà: 
II.31(38.13) 
eger zàqwenò: II.21(31.8); II.40(43.1); eger 
zaqwenò: II.32(38.31) 
Eggalà: I.5(11.21); II.4(22.7,n); 
II.17(28.17); II.17b(29.1); II.50(51.7); 
߇ßd: II.39(42.14); ׶amas; ׼àmas: 
I.6(12.25); II.73(66.8); ׶aصin: I.6(12.25); 
II.73(66.8) 
Egzi߈ Kebrà: II.40(42.24) 
߇Egwestifamà: II.25(33.16,n) 
Ekl; ekl: II.7(24.n); II.7b(24.n) 
Ekli: Ad E.: II.19(29.21) 
E׽wa Krestos: II.54(53.19); II.61(57.19) 
Eldenà: III.3(83.30) 
Elòni [Wald Sa߇àlà]: III.8b(94.28) 
Elòni: itògò: III.3(83.33) 
Ella Abrehà wa-Aصbe׷a: vd. Abrehà wa-
Aصbe׷a 
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Ella Eskenderyà: III.13(99.30; 100.24) 
ñlyàs: II.77(67.22); vd. Bòta ñ. 
ñlyos: II.60(57.2) 
Embalày: ߇ßd E.: II.12(26.20) 
Embà Dorho: II.38(41.18,n) 
Embà Gwe׷alut: I.3(8.37) 
Embà Qwenصi: II.2(20.24) 
Embà Sanayt: II.29(36.10,12); II.30(36.25); 
II.44(47.28; 48.2); Embà Sanàyt: 
II.30(37.18) 
Embà شe߇ed: II.12(26.19) 
Embà Takwelà: II.4(22.11) 
Embàdarà: II.10(25.29) 
Embày; ߇Embày: I.10(16.16); II.8(24.23); 
II.83(70.33); ba߇àla gantà: II.40(43.7) 
Embòto: II.39(42.12,n) 
Endà Adgadà: vd. Adgadà 
Endà Ganzar: vd. Ganzar 
Endà Maqàres: vd. Maqàres 
Endà Ŀa׷ayti: vd. Ŀa׷ayti 
Endà Weqro: vd. Weqro 
Endabbà Ganzar: II.81(69.3) 
Endartà: II.44(47.30); II.67(60.12,19); 
II.68(61.5,13); II.82(70.9) 
Endàصòwà: II.3(21.9) 
Endòhut: III.3(83.24) 
߇Endidà; ߇Endòdà: Dabra ߇E.: II.5(23.1); 
II.5b(23.12); II.14(27.25) 
Endotnà: III.3(83.24,26,28,30,32) 
Endreyàs: abòto: I.12(18.22) 
Endreyàs: batra yàrk: III.3(84.17) 
Endreyàs: qòs: II.85(73.31) 
Endreyàs: ŝàn ׷aصanà: II.33(39.18) 
Enfarà: I.7(13.12); I.11(17.12,13) 
Engan߈a: II.11(26.12) 
Engedà: dabtarà: II.85(73.32; 74.21) 
Engedà Egzi߈: II.29(36.5) 
߇Engwadit: III.3(83.17) 
Engwegwàqo: I.7(13.19); I.11(17.16,17) 
Enko Bòt: I.3(8.8) 
Enkwe߈elà: I.3(8.20) 
߇Enqo: II.70(62.35) 
߇Enqo: qasis: II.70(62.26) 
߇Enqw: Dabra ߇E.: I.3(7.29) 
߇Enqwa ׶awàryàt: ׷edug ràs: II.41(43.30); 
II.42(45.3); II.43(46.2); II.44(48.17) 
߇Enqwa Màryàm: dàÐà: II.31(38.14) 
߇Enqwa Sellàsò: dabtarà: II.85(72.24) 
߇Enqwa Sellàsò: nebura ed: II.56(54.22); 
II.57(55.21) 
߇Enqwa شeyon: I.10(16.3) 
߇Enqwò: azàŝ: II.40(42.27) 
Enqwelò: I.3(9.5) 
Entamànnu: II.70(62.16; 63.8); 
II.85(72.30); ŀalaqà: II.85(73.16); 
Entomànnu: qòs: II.102(80.2) 
Enteŀum: ߇ßd E.: II.30(37.2) 
߇Enؾà: II.30(36.31) 
Enzaz: III.3(83.18); Enzoz: III.3(83.23) 
Enzonà: II.22(31.23); II.60(57.2,15) 
߇eqàbòt: II.85(74.2) 
Eqò: ߇ßd E.: II.27(34.30) 
߇Eqwaro: ߇ßddi ߇E.: II.54(53.16; 54.n); ߇ßd 
߇E.: II.54(53.24) 
erfa masqal: I.9(14.4,n); 
III.4(85.15,19,21,30; 86.3) 
ñrmyàs: II.70(62.27) 
ñrmyàs: walda Ŝagar: III.10(96.7) 
Erterà: bà׷ra E.: III.7(90.8) 
Eskender [re]: I.4(11.1); II.41(43.18); ׷aصò: 
III.1(81.6; 82.6,7) 
Eskenderyà: III.3(84.20); III.8(93.39); 
III.8b(94.17) 
Eslàm Sagad: beht wadad: II.26(34.11); 
II.27(35.5); II.28(35.16) 
Eslàmu: beht wadad: II.21(31.5) 
Estembul qabis: III.4(85.20) 
Esrà߈òl: III.7(90.7); III.8(93.31); III.9(95.4) 
Esؾifà: II.21(31.2,n) 
Esؾifànos: II.21(31.n) 
Esؾifànos: mamher Makàna Yàkes abbà: 
II.44(47.12) 
Eŀatu Gebص: II.85(73.30) 
߇Eص Mà߇rò: II.4(22.n); Eص Mà߇erò: II.4(22.9) 
߇Eؾàn Zorò: II.10(25.15) 
ñwosؾàtòwos: II.81(68.28) 
߇Ewuràt: ߇ßd ߇E.: II.62(58.7) 
߇Ewurày: II.85(73.36) 
Ezum: Walda E.: III.2(83.14) 
Ezgi߈: Ad E.: I.3(8.39) 
Ezno: Ad E.: I.7(13.10,25) 
߇Ezrà: II.70(64.22,27) 
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F 
Fadò: II.27(34.30) 
Fadon: II.25(33.16) 
Falag Dà߇ro: II.68(61.5) 
Falagobà: I.11(17.13) 
Falagu: dabtarà: I.12(18.20) 
Falàsi: Eddà F.: II.8(24.15) 
Falò: II.3(21.8) 
Fànbi: Ad F.: II.10(25.16) 
Fantà: dabtarà: II.85(74.6) 
Fantà Nabiyu: ato: II.85(74.27) 
Fànu߈òl: ׷edug ràs: II.43(46.2); II.45(49.6) 
fàqwezò: III.4(85.27; 86.3) 
Far߇on: III.7(90.6) 
faras: II.16(28.7); II.33(39.24); 
II.39(42.17); II.47(50.1); bà߇ala f.: 
II.19(30.5); II.30(37.19); II.31(38.3); 
II.42(44.27); [truppe]: I.1(4.35; 6.n) 
Fàròs: ràs: II.70(62.7) 
Fàròs: Salawà ŀum: III.4(85.17) 
Fàris: daǆ azmàì: I.9(14.21) 
farràh keràwò: III.7(91.8,11,32; 92.n) 
Fàrs: dabtarà: II.85(74.21) 
fasas: II.76(67.8) 
Fàsiladas [re]: II.12(27.3); II.62(58.2); 
III.3(85.n); III.8(94.1); III.8b(94.20); 
III.9(95.1); III.12(99.12) 
Fàsiladas: dabtarà asgwallàì: II.40(43.6) 
Fàsiladas: qàl ׷aصò: II.56(54.24) 
fe߇eg: I.1(6.n) 
Fegònày: II.56(54.14) 
Fego: II.70(63.21) 
Fego: abòto: II.70(62.10) 
Fego: selؾàn: II.70(62.11) 
Felàŀà: II.70(64.26); Ad: II.8(24.21); 
Falàŀà: III.2(83.10) 
Felfeli: II.2(20.23); II.71(65.10) 
Fenqelit: I.3(8.36); I.4(11.3); II.24(32.19); 
II.24b(32.30) 
Feqer Sagad [Takla Giyorgis]: 
II.67(60.10); II.68(61.2); II.69(61.23) 
Fequra Iyasus: III.12(97.27,29,30) 
Ferò: ߇ßd F.: II.60(57.3); II.72(65.25) 
Ferò Adàm: awfàri: II.28(35.20) 
Ferò Krestos: mamher: II.51(51.31) 
Ferò Masqal: gòntanà: II.58(56.9); ba߇àla 
gantà: II.59(56.22) 
Fòsà: ߇ßd F.: II.81(69.19) 
Fes׷at: II.30(36.27) 
Fes׷à شeyon: II.18(29.11) 
Fessu׷: belàttà: II.74(66.15,n); II.75(66.20) 
Feŀ׷at: garàhta: II.10(26.3) 
Feŀo: II.10(25.25) 
Fetàw: Eddà F.: II.85(73.24) 
Fet׷om: nebura ed: II.31(38.7); 
II.32(38.27); II.33(39.15) 
Filmonà: abbà: II.44(47.11) 
Fil os: II.11(26.10); II.17(28.20); 
II.50(51.4); II.85(75.n) 
Filqos: II.85(75.n) 
Fiqؾor: mamher Mà׽bara Màryàm abbà: 
II.42(45.14) 
Firàkos: II.85(73.30) 
Fiŀo: II.76(67.6,9,n) 
fit߈awràri: II.70(62.14; 64.11,15) 
Fokàdà: II.27(35.n) 
Folà: ŀalaqà: II.70(63.6) 
Forimà: II.1(20.4); Là߇elày F.: I.3(9.19); 
Tà׷tày F.: I.3(9.18) 
Fremonà: II.7b(24.n) 
G 
Gabat [var. Gibàt]: II.31(37.32; 38.n) 
gabaz: I.1(3.26); II.29(36.18); II.85(74.n); 
g. Aksum: I.1(3.1; 4.36); I.5(11.6); 
II.1(20.3); II.2(20.21); II.5(22.24,26); 
II.5b(23.7,9,15); II.6(23.21); II.7(23.24); 
II.7b(24.3); II.13(27.9); II.14(27.23); 
II.16(28.7); II.33(39.9); II.36(41.14); 
II.43(45.26); II.63(58.21); II.64(59.6); 
II.66(60.2); II.71(65.9); II.76(67.13); 
II.80(68.14); II.94(77.18); II.95(78.2); 
II.100(79.13); III.6(87.11,22; 88.3,9; 
89.7); III.9(95.19); Bòt G.: II.20(30.14); 
Bòta G.: II.8(24.18); II.44(47.33); qasisa 
gabaz: I.10(15.19); II.31(38.7); 
II.70(62.23); II.76(67.13,n); II.80(68.21); 
II.92(76.22); III.14(102.30; 103.5,7,19); 
qaŀ g.: III.7(90.28; 91.n); qaysa g.: 
II.20(30.21); II.21(31.8); II.23(32.11); 
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II.24b(33.2); II.27(35.5); II.28(35.18); 
II.29(36.16); II.30(37.8,14); II.32(38.28); 
II.33(39.15); II.34(40.5); II.35(40.16); 
II.36(41.3); II.37(41.11); II.38(41.21); 
II.39(42.7); II.40(43.3); II.41(44.3); 
II.41(44.14); II.42(45.9); II.43(46.7); 
II.45(49.9); II.51(51.26); II.53(52.21); 
II.56(54.22); II.57(55.21); II.58(56.7); 
II.59(56.20); II.60(57.5); II.61(57.24); 
II.68(61.17); II.69(61.28); II.72(65.27); 
II.81(69.13); II.82(70.3); II.83(70.30); 
II.93(77.7); qòs g.: I.10(15.3); 
II.26(34.11); qòsa g.: I.12(18.3,18); 
I.13(19.7); II.76(67.13); II.83(71.29); 
II.85(72.19); II.90(76.3); II.96(78.18); 
II.102(80.6); III.14(103.20); tazkàra g.: 
I.3(9.20; 10.n) 
Gabazyà: II.56(54.19) 
Gabgab: II.2(20.21); II.33(39.11) 
Gablà: II.3(21.9) 
Gablò: II.8(24.18; 25.n) [var. Gabsò]; 
II.65(59.24,n) 
Gabo: ߇ßd G.: II.3(21.12); II.31(38.1) 
Gabra Amlàk: abòto: III.14(103.16) 
Gabra Amlàk: bàlàmbàràs: II.70(64.10) 
Gabra Amlàk: fit߈awràri: II.70(62.15) 
Gabra Asà׷òl: abòto: II.70(62.12) 
Gabra Dengel: II.70(63.18) 
Gabra Dengel: abbà: I.12(18.6) 
Gabra Dengel: nebura ed: II.70(63.36) 
Gabra Dengel Sa߇àli: dabtarà: II.85(74.2; 
75.n) 
Gabra Endreyàs: III.3(83.35) 
Gabra Egzi߈: dabtarà: II.85(73.26) 
Gabra Giyorgis: dabtarà: II.85(73.6; 
74.20) 
Gabra ׶eصàn: abbà: II.18(29.11) 
Gabra ׶eywat: abòto: I.12(18.29) 
Gabra ׶eywat: belàttà: II.85(73.24) 
Gabra ׶eywat: maggàbi: I.12(18.15) 
Gabra ׶eywat: qòs: II.85(72.33) 
Gabra ׶eywat ߇Ewer: dabtarà: II.85(74.7) 
Gabra Iyasus: III.11(96.17) 
Gabra Iyasus: abòto: II.70(63.37) 
Gabra Iyasus: ato: II.83(71.18) 
Gabra Kidàn: II.70(63.4); II.102(80.3,9) 
Gabra Kiros Abustali: qòs: II.85(72.22) 
Gabra Krestos: I.10(16.1) 
Gabra Krestos: Eddà gwòtà: I.10(16.2) 
Gabra Krestos: ׷edug: II.43(46.12) 
Gabra Krestos: ma anot: II.30(37.10) 
Gabra Krestos: tagwazàgwazà: II.31(38.11) 
Gabra Le߇ul: II.70(62.28) 
Gabra Le߇ul: qasisa gabaz: II.80(68.21); 
qaysa gabaz: II.68(61.17); II.69(61.28) 
Gabra Mad׽en: II.70(62.27,29) 
Gabra Mad׽en: abòto: II.70(62.25; 64.2) 
Gabra Mad׽en: dabtarà: II.85(73.23) 
Gabra Mad׽en Atkelt: abòto: II.85(74.11) 
Gabra Mad׽en Kefu߈ Geleص: abòto: 
II.70(62.28; 63.18; 64.5,7) 
Gabra Mad׽en: selؾàn: II.70(62.11) 
Gabra Manfas Qeddus: I.12(18.23); 
II.70(64.37); II.81(69.16); II.86(75.3) 
Gabra Mar߇àwi: mamher Hallò-Luyà: 
II.41(44.9); II.42(45.13); abbà: 
II.44(47.7) 
Gabra Màryàm: II.70(62.27; 63.9); 
II.85(74.23) 
Gabra Màryàm: azmàì: III.7(90.12) 
Gabra Màryàm: dabtarà: II.85(74.18) 
Gabra Màryàm: liqa kàhenàt mamher 
abbà: II.76(67.12); liqa kàhenàt: 
II.76(67.n) 
Gabra Màryàm: mamher: II.82(70.2) 
Gabra Màryàm: maggàbi: I.12(18.8); 
II.92(76.14) 
Gabra Màryàm: qaysa gabaz: II.21(31.8); 
II.24b(33.2); II.27(35.6); II.37(41.11); 
II.38(41.21); II.53(52.21) 
Gabra Màryàm: seyuma Nà߇dòr: 
II.43(46.11) 
Gabra Màryàm: zàn ma߈asarò: II.21(31.8) 
Gabra Masi׷: II.72(65.27); II.102(80.9) 
Gabra Masqal [re]: I.1(5.13,36); 
II.3(21.5,n); II.4(21.17; 22.16); 
II.31(37.27); II.35(40.14); II.63(58.23); 
II.81(69.26) 
Gabra Masqal: daǆ azmàì: II.81(69.22) 
Gabra Masqal: ׽edug: III.7(90.30) 
Gabra Mikà߈òl: I.12(18.33) 
Gabra Mikà߈òl: abòto: II.70(63.21,22; 64.3) 
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Gabra Mikà߈òl: bazir wanǆ: II.41(43.35) 
Gabra Mikà߈òl: dabtarà: II.85(72.33) 
Gabra Mikà߈òl: qasis: II.70(62.29) 
Gabra Qàl: dabtarà: II.85(73.31) 
Gabra Qirqos: II.48(50.8) 
Gabra Sellàsò: azmàì: III.7(90.11) 
Gabra Sellàsò: dabtarà: II.85(72.25) 
Gabra Selus: tagwazàgwazà: II.35(40.18); 
II.36(41.n) 
Gabra شàdeq: II.102(80.5) 
Gabra شàdeq: abòto: II.70(64.12) 
Gabra شàdeq: dabtarà: II.85(73.5) 
Gabra شàdeq: qòs: II.85(73.4) 
Gabra شàdeq Azàn: dabtarà: II.85(73.38) 
Gabra Tà߈os: abbà: II.23(32.8) 
Gabra Taklò: dabtarà: II.85(73.38) 
Gabra Wà׷ed: II.70(62.29) 
Gabra Wald: dabtarà: I.12(19.5); 
II.85(72.19) 
Gabre߈òl: II.69(61.24); 
II.83(71.8,13,26,32); vd. Bòta G. 
Gabre߈òl: abbà [metropolita]: III.2(82.1) 
Gabre߈òl: Dabra G.: II.27(35.n) [var. 
Dabra Qeddus; Dabra شegò] 
Gabrò: daǆ azmàì: III.12(98.11) 
Gabrò: qòs: II.85(74.18) 
Gabrò: tagwazàgwazà: II.36(41.5,n) 
Gabriyò: abòto: II.70(64.15) 
Gabru: dabtarà: I.12(18.13) 
Gabru Dekulà: qòs: II.102(80.3) 
Gabru Gebص: dabtarà: II.85(72.25; 74.n) 
Gabru Gwerà: abòto: II.101(79.17,n) 
Gabruy: nebura ed: II.58(56.7) 
Gabsò: II.8(25.n) [var. di Gablò]; 
II.65(59.n) 
Gabso: ߇ßd G.: I.3(9.7); II.37(41.9) 
Gadam: II.17b(29.2); II.50(51.6) 
Gadà Ar߇àdo: II.44(47.22) 
Gàdàhay: Ad G.: II.73(66.6) 
Gadàm: II.11(26.12) 
Gadàma Wàli: III.7(91.36) 
Gadày: II.85(73.27) 
Gadebà: II.19(29.21) 
Gàdhay: Ad G.: I.6(12.21) 
Gadla Krestos: II.100(79.12) 
Gadla Krestos: nebura ed: II.100(79.8) 
Gadlò: III.10(96.6) 
Gàfàt: II.33(39.21) 
Gafi: ato: II.101(79.17) 
Gal߈i: Balày G.: II.3(21.12) 
Galabà: II.4(22.9,n) 
Galàwdòwos: II.85(73.3); III.1(81.7) 
Galàwdòwos [re]: II.48(50.7); II.49(50.17); 
II.50(51.2); II.51(51.15); II.103(80.14); 
III.5(86.9); ׷aصò: III.2(82.22,29,38) 
Galilà: II.12(26.25) 
Gamàd: II.74(66.17); III.7(91.33) 
Gambo: III.2(82.33) 
Gàmfur: abòto: I.9(14.23) 
Gàmmo: eger zàqwenò: II.40(43.1) 
Ganàdef: II.4(22.13,n) 
Gandabtà: II.35(40.27); II.40(43.10); 
II.44(47.15) 
Gangano: II.8(24.22) 
Gantà; gantà: III.7(91.29,30); II.8(24.13,n); 
ba߇àla gantà: II.40(43.6); za-gantà: 
III.4(86.4,n); vd. gantanà; gantaynà; 
gayntanà; gòntanà 
gantanà: II.32(39.1) 
gantàwò: II.39(42.10) 
gantaynà: II.31(38.9) 
Ganzar: Endà abbà G.: II.81(69.3) 
Gar߇àltà: I.5(11.17); II.44(47.21); 
II.68(61.10) 
Garagarà: I.7(13.17); I.11(17.14) 
Garàriŀ: II.59(56.17) 
Garazelà: II.2(20.24) 
Garàwhot: I.6(12.23,n) [var. Kagaràwe-
hot] 
Garimà: II.31(37.28); II.57(55.3); Abbà 
G.: II.3(21.5,n); vd. Bòta abbà G. 
Garimà: qàl ׷aصò ߇àqòt dabanà gòtà: 
II.45(49.8) 
Garؾaؾ: Ad G.: II.77(67.19) 
Gàŀà Warq: II.7b(24.6,n); Gaŀà W.: 
II.14(27.26; 28.n) 
gayntanà: II.27(35.6) 
Gàys: Eddà G.: I.10(15.13) 
gazà: I.5(12.11) 
gazà dagò salàm: I.10(15.29; 16.n) 
gazà kàhnàt: I.10(16.n) 
gazà manakwesi: I.10(15.1; 16.n) 
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gazà qasàwest: I.10(15.15) 
gazà ؾafanot: I.10(16.8,n) 
gazà߈i: I.10(15.8,9,20; 16.9,14); 
II.44(47.27); gazà߈i malakaynà: 
II.30(37.19) 
Gazàt qeddus Qirqos: II.10(25.26) 
gazò: II.40(43.2) 
Gàzfà: I.7(13.17); I.11(17.16) 
Gaziy: Ad G. [var. di Ad Gazoy]: 
I.3(8.12) 
Gàzo: Ad G.: II.2(20.21); II.3(21.10) 
Gazoy: Ad G. [var. Ad Gaziy]: I.3(8.12) 
Gebra Adonày: wambar: II.61(57.23) 
gebra Eslàm: III.7(91.5; 92.n) 
gebra hagar za-bòta negus: I.3(10.n) 
Gebses: II.60(57.2) 
Gebص: III.6(87.16); III.7(90.6) 
Gedàd: Ad G:: III.7(90.28) 
Gòdòwon [biblico]: III.12(97.37) 
Gedit: II.78(68.5) 
Gedom: Ad G.: II.4(22.9); II.10(25.22) 
Gefàfo: Ad G.: II.85(73.14,17,19); 
II.98(78.25) 
Gòlà Abbà: II.23(32.6) 
Gelo Màkedà: I.5(11.21); II.4(22.8); Gelo 
Makadà: II.4(22.n) 
gemŝà: II.66(60.6,7); II.99(79.4,5); 
III.4(85.27) 
Genbo: II.46(49.21) 
gònnà: I.1(3.22); III.5(86.23) 
gòntanà: II.58(56.9) 
Gerà׽oصà: II.82(70.14) 
Gerà Màsà: ߇ßd G.M.: II.18(29.8) 
Geràmsà: II.19(29.24) 
Geràràt: II.39(42.13) 
Geràt: ߇ßd G.: II.87(75.6) 
Geràؾas߇à: II.73(66.6) 
Geràؾasanò: I.6(12.22) 
Gerbi: II.85(74.4) 
Germà: azàŝ: III.3(84.23) 
Germàŝàn: azàŝ: II.45(49.5) 
Germàzàn: liqa maؾàni: II.41(43.36)  
Germà Ŝàn: liqa maصànò: II.35(40.21); liqa 
maؾàni: II.42(45.5); II.44(48.20) 
Gerŀeqo: II.59(56.16) 
gòtà: qaÐ g.; zaqaÐ g.; gerà g.; yagerà g.: 
II.30(37.9,10); II.31(38.6); II.35(40.21); 
II.41(43.32,33); II.42(45.4); 
II.43(46.4,8,9,12); II.44(48.18,19); 
II.45(49.7,10); II.54(53.19); II.58(56.8); 
II.60(57.7,8); II.61(57.26,27); 
II.85(73.22,34); mari gòtà: II.85(72.20); 
qàl ׷aصò ŝàn صeràr gòtà II.38(41.19) 
gete߇: III.4(85.9,14,18,25,29; 86.2,4) 
Gezgezyà: II.12(26.22); III.7(90.30) 
Gibàt: II.3(21.n); II.31(38.n) 
Gigàr [re]: II.73(66.5); II.74(66.15); 
II.76(67.3); II.81(69.10); II.82(70.1); 
II.81(69.n) [var. Gwegàr] 
Girà: ߇ßd G.: II.12(26.21) 
Giyorgis: I.12(18.29); II.70(64.37); vd. 
Bòta G. 
Giyorgis: adageŀeÐ: III.7(90.31) 
Giyorgis: ba߇àla maص׷af: II.26(34.12) 
Giyorgis: Eddà G.: II.12(26.25) 
Giyorgis Fessu׷: abòto: II.70(62.30) 
Giyorgis: gòtà: II.43(46.12) 
Giyorgis: liqa mà߈meràn: II.44(48.21) 
Giyorgis: malkaÐÐà: III.10(96.8) 
Giyorgis: ŝàn ׷aصanà: II.30(37.7) 
Gobày: vd. Mày G. 
Goǆǆàm: II.56(55.n) 
Gondar: II.63(59.n) 
Gor Ba߇àt: II.3(21.8) 
Gozar: ߇ßd G.: II.2(21.n); II.33(39.12,n) 
GràÐ: II.33(39.n); III.2(82.14,25); 
III.3(84.5,9,11,19). 
Gubà߈ò Màryàm: II.21(31.1) 
Gugsà: ràs: II.73(66.5); II.76(67.3) 
Gur Zabo: II.17b(28.28) 
Gurà: II.101(79.n) 
Gurberyà: II.8(24.16) 
Gyàse׽: II.39(42.12) 
ǅ 
ǅàn Amorà, Ad: II.10(25.18) 
ǅànŀalàmi: II.85(74.13) 
ǆewàni: I.9(14.18) 
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Gw 
Gwablal: II.70(62.12) 
Gwadà߈i: ߇ßd Gw.: II.23(32.6) 
Gwadfo: II.9(25.6) 
Gwadfoy: dabtarà: II.85(73.29) 
Gwadgwedà: II.8(24.17) 
Gwàgwà: Ad Gw.; ߇ßd Gw.: I.3(8.21); 
II.33(39.12); II.77(67.25) 
Gwàl: II.12(26.22) 
Gwàl Mandày: Eddà Gw.M.: I.1(4.2) 
Gwalgwal Qaؾin: II.10(26.6) 
Gwalgwalo: II.8(24.15); II.19(29.24) 
Gwàlu: II.85(73.4) 
Gwàngul: II.82(70.16) 
Gwàngul: abòto: II.85(72.26) 
Gwànkwà: II.20(30.10) 
Gwànso: Ad Gw.: I.11(17.5,6); Ad Gwànŀo: 
I.7(13.4) 
Gwarzo: vd. Mày Gw. 
Gwaŀo: qawàmi: II.40(43.2) 
Gwaŀu: ato: II.85(73.18) 
Gwaŀu: dabtarà: II.85(73.25) 
Gwaytà: Ad Gw.: II.10(25.16) 
Gwe߇edud: ߇ßd Gw.: II.9(25.4) 
Gwed: II.12(26.28) 
Gwedar: III.10(96.7) 
Gwede׽mi: II.27(34.29) 
Gwefà: II.3(21.8) 
Gwegàr [var. di Gigàr]: II.81(69.n) 
Gwel߇emo: I.10(16.1) 
Gwembò: Ad Gw.: I.7(13.15); Ad Gwembi: 
I.11(17.14) 
Gwenà: ߇ßd Gw.: II.27(34.30) 
Gwenàgwenà: II.5(22.28); II.5b(23.12); 
II.14(27.25) 
Gwenbeyò: ߇ßd Gw.: II.27(34.24) 
Gwend: vd. Mày Gw. 
Gwendegwendò: II.72(65.24); Gwen-
degwendi: II.88(75.10) 
Gwerà: I.7(13.3); II.101(79.n) 
Gwerrò: II.3(21.14); II.18(29.7,n); Qabalò 
Gw.: II.18(29.n); II.19(29.21) 
Gwerrò Asam: II.19(29.22) 
Gwergwer: II.4(22.8,n) 
Gwesònà: II.65(59.24) 
Gweyà׷: Eddà Gw.: I.10(16.15) 
H  ׶  ׼ 
Habab: II.38(41.n) 
׼àbas: II.67(60.16) 
׶abbàl شedqo: II.77(67.24) 
Hab Sellus: abòto: III.14(103.19) 
Habta Ab: II.46(49.20) 
Habta Kiros: dabtarà: I.12(19.1) 
׼abta Màryàm: I.7(13.8) 
Habta Màryàm: abbà: II.17b(29.4) 
Habta Màryàm: maggàbò mà׽bar: 
II.43(46.13) 
׶abta Màryàm: nebura ed: II.24b(33.2) 
Habta Mikà߈òl: dabtarà: II.53(52.23) 
Habta Mikà߈òl; ׶abta Mikà߈òl: qaysa 
gabaz: II.60(57.6); II.61(57.25) 
׶abta Mikà߈òl: ŝàn صeràr gwòtà qàla ׷aصò: 
II.29(36.19) 
Habta شeyon: abòto: II.70(63.31) 
׶abtày: liqa Aksum: II.43(46.11) 
Habtu: dabtarà: I.12(18.31) 
Habtu: ŀalaqà: II.70(62.13) 
׶adagt: Ad ׶.: I.11(17.13) 
׶adar: ߇ßd ׶.: II.30(37.1) 
׶addis Ad: II.2(20.24); ߇ßddi ׶.: 
II.27(34.27) 
׼àdgu: abòto: II.102(80.4) 
׼àdgu: dabtarà: I.12(18.38); II.85(74.33) 
׼àdgu Kabtò: dabtarà: II.85(74.22) 
Hadid: Addi H.: III.8b(94.n) 
Hagara Màryàm: II.67(60.17) 
Hagara شeyot: II.4(22.n); ׶agara شeyot: 
II.4(22.10) 
Hagarà: Ad H.: II.27(34.28) 
Hàgara شòt: II.27(34.31) 
Hagarày: II.26(34.3); II.31(37.31); 
II.44(47.26) 
׶agày: vd. Mày ׶. 
׼agwas Gebص: II.85(73.8; 74.n) 
׶agwas Qayye׷: dabtarà: II.85(74.9) 
׶akfan: II.12(26.19) 
׷alastyo: II.29(36.11,14); ׷alastyotàt: 
II.29(36.9,n) 
׶alàwinà: ߇ßd ׶.: II.12(26.28) 
׶alày: II.39(42.11) 
׶alibo: azàŝ: II.57(55.20) 
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Hallò-Luyà: II.41(43.19); II.41(44.8); 
II.42(44.22; 45.13); II.44(47.7,35) 
Ham: II.4(22.n); ׶am: II.4(22.9) 
Hamà: garàhta: II.10(26.5) 
׶amad Albà: II.2(20.26); II.77(67.20) 
׶amàsòn: II.38(41.n); II.85(75.n); 
III.12(98.3) 
׶ambarà: I.3(8.27; 9.13,16,21,38); 
II.1(20.4); II.77(67.21) 
׶ambarò: I.11(17.7); ׶anbarò: 
II.77(67.21); Là߇elày ׶.: I.7(13.6); 
I.11(17.7); Tà׷tày ׶.: I.7(13.6) 
׶amlo: II.4(22.14) 
׶anòn: II.81(69.4) 
׶angug: II.44(47.36) 
׶ankarà: Ad ׶.: II.2(20.23); II.76(67.19) 
׶ankaset: II.2(20.24) 
׶annesi: II.65(59.19) 
׶ano: I.10(15.24) 
Hàno: ba߇àla maص׷af: II.21(31.6); 
II.23(32.9); II.36(41.4); II.40(43.1); 
ba߇àla maص׷af gòtà: II.43(46.5) 
Hàno: zan׷aصanà: II.32(38.30) 
׼àràgedày: II.37(41.n) 
׶araqo: II.68(61.5) 
׶arasàw: II.10(25.27) 
׶arbo: Ad ׶.: I.7(13.18); I.11(17.15) 
׼àrgaص: I.10(16.10) 
׶arimà: II.78(68.4); II.79(68.10) 
׶arisày: Ad ׶.: II.12(26.21) 
׶arrà Kelà߈: Ad ׶.K.: I.3(9.8) 
׶aŀe׷enà: itò ba߇àlta ׶.: III.3(83.29) 
׶aصabo: II.2(20.21); II.70(62.3; 64.21); 
III.11(96.15); III.14(103.3) 
׷aصò; ׽aصò: I.1(4.31); I.3(9.32,34); 
I.4(10.7,9,14); I.9(14.15); II.10(25.14); 
II.13(27.8); II.19(29.19); II.22(31.14); 
III.1(81.6; 82.6,7); III.2(81.21,22; 82.6߃
9,18,20߃22,29,33,38,39; 83.3,5); 
III.3(83.20,21; 84.4,7,9,12,21); 
III.7(90.26); ya-aصò leǆ: II.85(74.25; 
75.n) 
׶aŀ; ׶aŀi: I.10(15.6); II.70(64.8,22) 
׷awàsòn arwà: III.4(85.31) 
׶awastà: I.3(7.25; 9.16,21,38; 10.n); 
II.1(20.3); Ambà ׶.: II.1(20.5); Ad ׶.: 
I.7(13.11); I.11(17.11); Là߇elày Ad ׶.: 
I.7(13.11) 
׶awis: vd. Bòt ׶. 
׶awli: garàht: II.10(26.2) 
׶awzà: II.5(22.28); II.5b(23.11); 
II.14(27.25); II.44(47.36); II.68(61.9) 
׶awzònà: II.2(20.25); II.77(67.23) 
׶ayà: III.3(84.2) 
׶ayàmàt: Ad ׶.: I.5(12.14); I.7(13.7); 
I.11(17.8) 
׶ayb Taki߇à: III.3(84.1) 
׶ayboÐi: tagwazàgwazà: II.33(39.18) 
׶aydà: II.1(20.16) 
׼àyla Krestos: III.10(96.6) 
׼àylày: vd. Bòta ׼. 
׼àylu: II.85(73.34; 74.31) 
׼àylu: dabtarà: II.85(74.6) 
׼aylu: liqa mankwas: II.70(64.11) 
׶ayom: ߇ßd ׶.: II.81(69.1) 
׼àywà: vd. Bòt ׼. 
׶aywom: II.30(36.31) 
Hàyzo: ba߇àla maص׷af: II.39(42.9) 
׼azar: Ad ׼.: I.10(16.20); II.33(39.n); 
II.2(20.22; 21.n) [var. ߇ßdguzàr] 
׼àzinomu: III.10(96.5) 
Hebay: vd. Bòta H. 
׷edàd: II.44(47.26; 48.n) 
׼edàdemà: II.62(58.8) 
׼edru: II.70(63.9) 
׷edug: baqaÐ ׷.; qaÐ ׷.; bagerà ׷.; zagerà 
׷.; yagerà ׷.; I.10(15.30); II.24b(33.9); 
II.29(36.3,11); II.30(37.18); II.43(46.12); 
II.44(47.20,21,25,27,29); II.59(56.24); 
III.7(90.27,29,30); ׷. ràs: II.41(43.30); 
II.42(45.2,3); II.43(46.1,2); 
II.44(48.17,18); II.45(49.5); II.58(56.5); 
׷. rà߈es: II.35(40.20) 
׶edug: Ad ׶.: II.8(24.21) 
׷eg: II.25(33.18,n) 
׶egor: II.30(36.31) 
׶egur: II.81(69.1) 
Hemmako: vd. Mày H. 
Hòno: II.44(48.2) 
Hònok: seyuma Tambòn: III.4(85.3) 
׶enؾàlo: III.12(97.12) 
׶enؾày Zawali: II.85(73.7) 
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׶enzàt: II.19(29.25); II.48(50.9); 
II.69(61.26) 
׼eraya: II.10(25.16) 
׼ermo: Dabra H.: II.9(25.2) 
׼errày: II.70(64.6) 
׼erum: Dabr ׼.: I.7(13.18); I.11(17.15) 
׶erum Wagr: II.1(20.15) 
Heryàqos: abbà: I.1(5.17,21) 
׶ezba شeyon: I.10(15.3) 
׶ezqeyàs: I.10(15.7); II.70(64.23) 
׶ezqeyàs: abòto: I.9(14.25) 
׶ezqeyàs: daǆ azmàì: II.70(62.15); 
II.89(75.14; 76.n); Dabr daǆ azmàì: 
II.70(64.13) 
׶ezqeyàs [re]: II.65(59.13); III.12(99.17) 
׼oصà: II.12(26.28); Ad: I.3(8.3) 
׶osò߇: liqa mà׽bar: II.24b(33.5) 
׼oصò: vd. Mày ׼. 
I 
Ilabàsò: III.3(83.32) 
Ilàryà: III.9(95.15) 
Imàm: ràs beht wadad: II.82(70.2) 
Inؾà: II.81(69.1) 
߇Ir: Eddà ߇I.: II.8(24.21) 
Irob: II.74(66.n) 
Ità: Ad I.: II.12(26.22) 
Itày: II.85(74.4) 
itò: III.2(82.35); III.3(83.29);itògò: 
III.3(83.31,33) 
Ito: azàŝ: II.58(56.6) 
Ityo is: I.1(3.4; 6.6) 
Ityo yà: I.1(6.7); II.11(26.9); II.29(36.3); 
II.82(70.19); III.3(84.18,39); 
III.6(87.12); III.8(92.9); III.8b(94.6); 
III.13(99.31; 100.24) 
Iyàqòm: dabtarà: II.85(72.29) 
Iyàqòm: qòs gabaz: I.10(15.3; 16.n); 
II.26(34.11); qasisa gabaz: II.31(38.7); 
qaysa gabaz: II.20(30.21); II.28(35.18); 
II.29(36.16); II.30(37.8); II.32(38.28); 
II.33(39.16) 
Iyarusàlòm: I.1(5.29); II.38(41.22); 
III.2(82.12); III.3(83.25,27); III.6(87.14); 
III.8b(94.n); III.13(99.30) 
Iyàsu [re]: II.63(58.17; 59.n); II.64(59.3); 
II.65(59.14); III.12(99.17) 
Iyàsu: abòto: II.70(63.12) 
Iyàsu: fit߈awràri: II.70(64.11) 
Iyàsu: qòsa gabaz: III߉14(103.20) 
Iyasus: ߇ßd I.: II.59(56.16) 
Iyasus Mo߈a: II.70(63.11; 64.22,27) 
Iyo: Ad I.: II.2(20.23) 
Iyo߈as [re]: III.10(96.10); III.11(96.21) 
Iyobòd: II.85(73.34) 
Iyosàb: II.102(80.4) 
Iyosàb: II.50(51.11,n); s abbà: 
II.51(52.3,n); II.68(61.18); III.2(82.28); 
III.5(86.8); III.12(99.18) 
Iyosyàs: abbà: II.18(29.6); II.19(29.20; 
30.2,3) 
K 
Kabàbo: II.8(24.23) 
Kabànut: II.2(20.24) 
Kabdat: ߇ßd K.: II.12(26.21) 
Kadà: I.3(9.4) 
Kadawà: Ad K.: I.3(8.14) 
kafawi: I.9(14.17); II.66(60.4) 
Kagaràwehot [var. di Garàwhot]: I.6(12.n) 
Kàhnàta Samày: II.10(25.28) 
Kàhsu: abòto: II.70(63.23; 64.16); 
III.14(103.20) 
Kàhsu: selؾàn: II.70(62.11) 
Kàlòb: I.1(4.16; 5.11,36); II.35(40.14); 
II.63(58.23) 
kalottà: warq: III.4(85.19) 
Kàm: I.1(3.4; 6.6) 
Kantibà Se׷ay: ߇ßd K.S.: II.27(34.21) 
kàppà: II.99(79.4) 
Karbò: Dabra: II.83(71.14) 
Karfàho: II.8(24.21) 
Kàrnesem: II.11(26.13); Kàrneŀim: 
II.38(41.n) 
Karràs: ߇ßd K.: II.68(61.11) 
Kartenà: II.10(25.16) 
Karwà׷: vd. Mày K. 
Kàsu: dabtarà: II.85(73.39) 
؆atày: ߇ßd ؆.: II.81(69.2) 
Kawàli: Eddà K.: I.10(15.9) 
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Ke߈esyà: II.60(57.3) 
Kebrena Krestos: III.6(88.27) 
Keberto: II.22(31.16) 
Kebra Ab: ׽edug: III.7(90.29) 
Kebra Ab: wambar abòto: III.11(96.20) 
Kebra Nagast: I.1(6.n); II.100(79.9) 
Kefà߇: II.85(73.36; 74.8) 
Kefel: I.10(15.30,32) 
Kefla Gabre߈òl: I.10(15.26; 16.16) 
Kefla Giyorgis: abbà: I.12(18.7); 
II.79(68.9); II.89(75.15) 
Kefla ׶awàryàt: qàla ׷aصàì: II.35(40.18) 
Kefla Iyasus: II.102(80.9); III.13(100.5) 
Kefla Iyasus: daǆ azmàŝ: II.70(64.38) 
Kefla Sem߇on: afa nebura ed: II.23(32.11); 
II.33(39.15) 
Kefla شeyon: I.10(15.25; 16.14) 
Kefla شeyon: abòto: II.70(63.4) 
Kefla Yo׷annes: abòto: II.70(63.26) 
Kefla Wà׷ed: daǆ azmàì: I.9(14.14) 
Kefla Wà׽ed: gòtà: II.45(49.10) 
Keflò: gòtà: II.45(49.11) 
Keflo: ŀum: III.7(90.29) 
Keflom: gòtà: II.30(37.9) 
Keflu: dabtarà: I.12(18.25) 
Kel Qarnà: vd. Mày K.Q. 
Kelà߈it: II.31(37.31) 
kembàt: I.9(14.32) 
Kenen: II.4(22.12) 
Kenfu: II.70(62.27; 63.25); II.85(73.18) 
Kenfu: abbà: III.13(100.21) 
Kenfu: abòto: I.12(18.28); II.70(62.10) 
Kenfu: dabtarà: I.12(18.26) 
Kenfu: selؾàn: II.70(62.11) 
Ker: ߇ßd K.: II.12(26.22) 
Kòr Iyefarreh [var. Kir Yefarreh]: I.1(5.13; 
6.n) 
Kòrwà׷: vd. Mày K. 
Kesàd Qwaràصà: II.85(74.1) 
ketàn: صàhel wayn: III.4(85.21; 86.n) 
Keter: II.9(25.7) 
Ketum Awe׷: II.3(21.7) 
Ketur: I.3(9.2); II.9(25.4) 
kidàn: II.19(30.2) 
Kidàna Màryàm [daǆ azmàì Webò]: 
II.93(77.2); II.94(77.16) 
Kidàna Màryàm: mamher Dabra Barbarò 
abbà: II.81(69.11,26) 
Kidàna Me׷rat: II.83(71.7,25); 
II.96(78.19) 
Kidànu: dabtarà: II.85(72.30; 73.19; 74.33) 
Kidànu: qòs: II.85(74.16,30) 
Kimàmi: Eddà K.: I.10(15.21) 
Kimàn: II.92(76.15) 
Kir Yefarreh [var. di Kòr Iyefarreh]: 
I.1(5.13; 6.n) 
Kiros: II.70(62.9) 
Kirubòl: abòto: II.70(63.6) 
Kirwà׷: vd. Mày K. 
Kodi: Eddà K.: I.10(15.22) 
Kokabo: Eddà K.: I.10(15.11) 
Kolày: II.60(57.3) 
Kolo GezàÐ [var. di Akkala Guzày]: 
II.17b(28.27) 
Komày: II.17b(29.2) 
Kor Bàryà: I.6(12.25); Korbàryà: 
II.73(66.9) 
Kor Takli [var. Kor Taksi]: II.12(26.24; 
27.n) 
Kor Taksi [var. di Kor Takli]: II.12(27.n) 
Krestodolu: s abbà: II.57(55.19); 
II.59(56.26) 
Kuffàr: Là߇elày K.: II.39(42.12) 
Kumo: azàzi: II.51(51.22) 
Kw 
Kwakwe׷: I.3(9.27; 10.n); I.13(19.n); 
II.7(23.26); II.7b(24.5); II.77(67.19) 
Kwàkwe׷a: vd. Màya Kw. 
Kwakwe׷o: I.13(19.10) 
Kwàl Sagadò: I.7(13.16) 
Kwaladabas: II.59(56.17) 
Kwananu, ߇ßd: II.27(34.28) 
Kwedekwi: I.1(6.n); I.10(16.n); II.78(68.4); 
II.92(76.16); Walda Kw.: I.1(3.27; 6.n); 
I.10(16.6,n) 
Kwedo: Ad Kw.: I.7(13.17); I.11(17.14) 
Kwe׷elày: ߇ßd Kw.: II.23(32.6) 
Kwekwe: vd. Màya Kw. 
Kwellu Yefarrehà: II.1(20.15); II.95(78.3); 
II.96(78.12) 
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Kwellu Za-Ab: Ad Kw.Z.-a.; ߇ßd Kw.Z.-a.: 
II.5(23.1); II.64(59.7); II.33(39.11) 
Kwendo Qaye׷: II.27(34.25) 
Kwesà: I.1(3.4) 
kweskwest: II.66(60.5); II.100(79.9); 
III.4(85.10) 
L 
La߈ako: II.59(56.18) 
la߇àqàtàì: II.30(37.4) 
la߇àqòtàt: II.42(45.5); II.44(48.19) 
La߈ati [var. Walla߈ati]: II.4(22.11,n) 
La߈eka Màryàm: azmàì: III.7(91.2) 
là߈eka negus: II.68(61.15) 
Là߈eka شeyon: malàkò Aksum: I.10(16.4) 
Là߈ekò: gazò: II.40(43.2) 
Là߇eso; Là߈eso: I.3(8.35); I.13(19.10) 
Labàsi: abòto: II.70(64.16) 
Lab׷awi: abbà: I.1(5.17,20) 
Làdà: I.13(19.10,n) 
Lagàso: II.42(44.22; 45.13); II.44(47.12); 
II.56(54.23); Dabra L.: II.56(54.13) 
Lago: Eddà L.: I.10(16.11) 
Lagwamt: II.3(21.9); II.19(29.22); 
II.31(37.30) 
La׷aytà: Ad L.: I.11(17.11) 
Là׷lòn: I.6(12.23); Làhlòn: II.73(66.7) 
Làkònàmbà: III.7(90.29) 
Làkmà: II.25(33.15) 
Laqò׷: II.10(25.26) 
Làqmà: Ad L.: I.7(13.10,25); I.11(17.10) 
Làwsà: II.30(36.30); II.81(69.3,19) 
Laysa Atagà: II.25(33.15) 
Layto: vd. Addaq L. 
Le߇ul: Ad L.: II.10(25.17) 
Leban: I.10(15.21) 
Lebna Dengel [re]: I.1(5.1); I.10(16.n); 
II.17(28.19); II.20(30.11); II.21(31.3); 
II.23(32.7); II.24b(33.n); II.25(33.15); 
II.26(34.2); II.27(34.18); II.27(35.3); 
II.28(35.12); II.29(36.2,15); II.30(36.24; 
37,16); II.31(37.26); II.32(38.20); 
II.33(39.8); II.34(40.2); II.35(40.13); 
II.37(41.9); II.38(41.18); II.39(42.2); 
II.41(43.13); II.42(44.16); II.44(46.33); 
II.45(49.2); II.46(49.19); II.47(49.27; 
50.n); II.51(51.20); II.103(80.14); 
III.1(81.7); III.3(85.n); III.4(85.1); ׷aصò: 
III.2(82.10,21) 
Le׷ekwet: vd. Mày L. 
Le׷صi: Ad L.: II.10(25.16) 
lekwe: I.9(14.26) 
Leyon [papa]: III.8(92.12); III.8b(94.8) 
Libànos: Dabra L.: II.47(50.n); III.3(84.31) 
liq: liqa a߈erug: III.14(103.13); liqa 
Aksum: II.41(44.2); II.43(46.10,18); 
II.60(57.9); II.70(64.20); III.6(87.27,29; 
88.34; 89.1,n); liqa ߇ßqaytàt: 
II.70(62.34); liqa dabtarà: II.27(35.5); 
II.69(61.27); liqa dabr: II.84(72.9); liqa 
diyàqonàt: II.20(30.21); II.24b(33.3); 
II.28(35.19); II.29(36.17); II.30(37.8); 
II.31(38.8); II.32(38.28); II.33(39.16); 
II.34(40.6); II.35(40.17); II.36(41.2); 
II.37(41.12); II.39(42.7); II.41(43.4); 
II.41(44.4); II.42(45.10); II.43(46.7); 
II.58(56.7); II.59(56.21); II.60(57.6); 
II.61(57.25); liqa kàhenàt: II.44(47.18); 
II.54(53.23); II.76(67.12,n); III.6(87.19); 
liqa mà߈emeràn: II.41(43.33); 
II.42(45.6); II.44(48.21); liqa mà׽bar: 
II.24b(33.5); liqa mankwas: II.70(64.11); 
liqa marà׽t: II.30(37.9); II.41(44.4); liqa 
maصàni: II.30(37.6); liqa maصànò: 
II.35(40.21); liqa maؾàni: II.41(43.36); 
II.42(45.5); II.44(48.20); II.57(55.22); 
liqa sàt: III.13(99.29) 
Liqànos: qaysa gabaz: II.23(32.11); 
II.34(40.5); II.35(40.17); II.36(41.3); 
II.39(42.7); II.40(43.3); II.41(44.3); 
II.42(45.9); II.43(46.7) 
Liqànos: ŝàn صegò: II.43(45.24) 
Liqò Hullugòtà: II.85(73.33) 
M 
Ma߇àmen: ߇ßd M.: II.27(34.22) 
Ma߇àr: Ad M.: II.77(67.21) 
Ma߇àrà: Dabra M.: II.44(47.10) 
Ma߇àrdà: II.39(42.12) 
Ma߇àrgàt: II.82(70.12) 
Alessandro Bausi 
Aethiopica 9 (2006) 128 
Mà߈ekala Anfi: II.10(25.17) 
mà߈ekala bà׷r: II.26(34.13); II.44(47.27) 
Mà߈ekalày Ad: I.7(13.18); I.11(17.16); 
II.65(59.18,n) 
Mà߈ekalayto: I.3(8.17) 
Mà߈entò: II.8(24.20) 
Mà߇eqaba Egzi߈ [ñwosؾàtòwos]: III.2(82.4) 
Mà߇eqaba Egzi߈: abòto: II.70(62.9) 
Mà߇eqaba Egzi߈: mamher Dabra Bakwer 
Dabra Barbarò abbà: II.44(47.8) 
Mà߇qabo: III.7(91.25); dàÐà ba߇àla wà؇o: 
III.7(90.32) 
mà߇eصo zaqòdros: I.2(7.15) 
Mà߇eصo: Dabra M.: I.5(11.22); II.5b(23.11) 
Mà߇eؾant: I.10(15.1,15,29; 16.8,16,n); 
dabtarà m: I.5(11.7; 12.8) 
Mabà߇: ׷edug: II.43(46.12) 
Mabà߈a Dengel: dànyà: II.52(52.18) 
ma anot: II.30(37.10) 
ma aÐÐà: zaqaÐ m.; zagerà m.: 
II.43(46.9,10) 
madabt: II.54(53.17) 
Madabày: II.8(24.14); II.10(25.20); 
II.42(44.26); II.44(47.17); II.83(70.33); 
M. zaba׷ar: II.83(70.33) 
Madagwò: I.10(16.20); II.1(20.6); Madegwò: 
II.14(27.19); II.70(64.21); II.77(67.24); 
Madògwò: II.92(76.14); Madagwà [var. di 
Madagwò]: II.1(20.n); II.14(27.19); Ma-
dogò: II.1(20.n) [var. di Madagwò]; 
II.70(62.33); II.94(77.18); Madogwò: 
III.14(103.3); Mòdogwò: II.2(20.23) 
Madarà: II.3(21.n); II.31(37.27; 38.13); 
II.57(55.3); Dabra M.: II.57(55.17) 
Madàlbà: I.4(10.4); II.14(27.26); 
II.19(30.n) 
Maden: garàhta: II.10(26.2) 
Mad׽ànò ߇ßlam: II.84(72.3); II.85(72.15; 
74.34); II.98(78.23) 
Mad׽anina Egzi߈: II.8(24.12) 
maggàbi: I.12(18.8,15); II.82(70.5); 
II.92(76.13); II.93(77.7); maggàbò 
mà׽bar: II.43(46.13) 
Magalò: II.44(47.22) 
Magane߈: II.68(61.13) 
Magdalàwit: vd. Bòta M. 
magfeyà: I.9(14.10) 
Ma׷ago: II.25(33.15) 
ma׷alaq: I.1(4.28; 6.n) 
Ma׷amma: II.70(65.n) 
Ma׷ammad: III.8(93.7) 
Ma׷anbabà: Eddà M.: I.10(15.18) 
Ma׷aŀ: II.43(45.26) 
Mahàymen: ߇ßd M.: II.27(34.30) 
mà׽bar: II.81(69.7); II.84(72.9); 
II.100(79.11) 
Mà׽bar: vd. Bòt M.; bòta m. 
Mà׽bara Màryàm: II.3(21.9); II.18(29.6); 
II.19(29.22); II.31(37.30); II.42(44.22); 
II.42(45.14); III.6(88.28) 
Mà׽barà: II.1(20.n) 
mà׽fad: I.9(14.29); III.4(85.21; 86.4) 
Mà׷sa [var. di Nà׷so]: I.1(4.12) 
Ma׷aŀ: III.3(84.2) 
Makà߇: vd. Bòta M. 
Makadà Egzi߈ena [var. di Mekyàda 
Egzi߈ena]: I.1(6.n) 
Makàn: II.27(34.31) 
Makàna Akiset: II.81(69.16,20,21,25) 
Makàna Màryàm: II.39(42.4) 
Makàna Sellàsò: II.26(34.5); III.2(82.18) 
Makàna Yakes: II.44(47.12) 
makbeb: III.5(86.25) 
Màkedà: I.1(3.5) 
Makfalta Giyorgis: liqa mà߈emeràn: 
II.41(43.33) 
Makfaltò: liqa mà߈emeràn: II.42(45.7) 
Makfalto: III.7(90.28) 
makmoli: I.9(14.15,17,30) 
Makodgò: II.30(36.28) 
Makram Abàgòwo: II.30(37.2) 
Makram Qayye׷: II.30(36.27) 
makwannen: II.1(20.7); II.3(21.n); 
II.4(22.20); II.5b(23.13); II.7(23.29); 
II.7b(24.8); II.13(27.13); II.16(28.9); 
II.18(29.10); II.19(30.4); II.20(30.24); 
II.23(32.13); II.25(33.19); II.26(34.13); 
II.31(38.2,12); II.32(39.2); II.33(39.22); 
II.41(43.19); II.44(47.4); II.55(54.8); 
II.62(58.12); II.82(70.23); II.93(77.12); 
II.94(77.23); II.95(78.9); III.12(96.26); 
afa m.: II.19(30.4); II.31(38.2); 
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II.33(39.23); II.34(40.8); II.40(43.9); 
II.40(43.9); II.45(49.12); II.47(50.1); 
II.50(51.10); II.51(51.17,23); II.52(52.7); 
II.53(52.25); II.54(53.29); II.60(57.5,8); 
II.61(57.24,27); II.70(62.20); 
II.82(70.24); II.84(72.8); II.103(80.17); 
Tegrò m.: II.28(35.16); II.30(37.4,17); 
II.34(40.8); II.35(40.19,25); II.40(43.9); 
II.41(43.32); II.42(45.2); 
II.44(48.1,5,16); II.45(49.12); 
II.48(50.12); II.50(51.9); II.51(51.17,23); 
II.52(52.7,11); II.53(52.24); II.54(53.29); 
II.56(54.21; 55.n); II.57(55.20); 
II.96(78.17); II.103(80.16); III.4(86.1) 
Makwani: Tegrò M.: II.44(48.1) 
Makwannen: Eddà M.: I.5(12.5) 
Makwedà: Ad M.: I.3(9.1) 
Màlà: II.72(65.25) 
Malago: II.20(30.10,12) 
Malàk Ezgi: II.85(74.8) 
Malak Sagad [Sarصa Dengel]: I.3(10.n); 
II.53(52.20; 53.n); II.54(53.4,16,25); 
II.54(54.n); II.55(54.4); II.56(54.12; 
55.n); II.57(55.2); II.58(56.2); 
II.59(56.14); III.1(81.9,13); III.3(85.n); 
III.6(87.8; 89.n) 
malakaÐÐà: II.24b(33.9); II.44(47.16); ߇ßd 
Ye߇eqwaro: II.44(47.18) 
malakaynà: II.53(52.25) 
Malàkò Aksum; malàkò Aksum: I.1(4.1; 
6.n); I.10(16.4); II.24b(33.5) 
malkaÐÐà: III.10(96.8); III.11(96.19) 
Malku: abòto: II.82(70.6) 
Malqà: I.7(13.6); I.11(17.6) 
Malzà: III.3(83.19) 
Mambartà: I.5(11.17) 
Mambero: II.85(73.30) 
mamher: II.42(45.12); II.44(47.6); 
II.51(51.31); II.56(54.23); 
II.57(55.8,12,16,17); II.60(57.15); 
II.72(65.26); II.81(69.11,23,26); 
II.82(70.15,17); III.7(91.20) 
Manakwesayto: II.39(42.13) 
Manàdeq: II.5(23.1) 
Manàdqelò: I.11(17.21) 
manasànest: III.4(85.20) 
Manasfe׷a: Ad M.: II.72(65.25) 
mandeqò: III.4(85.16); manduqò: 
III.4(85.21) 
Mangòro: II.83(71.35) 
Man׷alò: II.25(33.16) 
mankwaràkwer: I.2(7.16) 
Manqaràqe׷o: I.5(12.4) 
Mans߈a: II.11(26.14) 
Màntuli Gabru: asàllàfi là߈eka negus: 
II.68(61.16) 
Manؾorà: III.3(83.25) 
Maqàber Daqanà: I.7(13.2) 
Maqàber Daqenà: I.11(17.3) 
Maqàres: abbà: III.3(84.31) 
Maqàres: Endà abbà: II.12(26.23) 
Maqày׷o: II.12(26.26) 
Maqdas: vd. Bòta M. 
Maqdasa Danàgel: III.3(83.33) 
Maqdasa Màryàm: II.30(36.26); 
II.30(37.13) 
Maqdasa Sellàsò: II.67(60.11) 
maqdem: I.9(14.9) 
maqlam: I.9(15.n) 
maqweصar: I.5(11.22) 
Màr: Ad M.: I.3(8.33) 
Marab: II.4(22.8,n); II.27(35.n); 
III.8(93.22); III.12(97.26) 
Maradà: II.12(26.27) 
Maragdu: dabtarà: II.85(74.32) 
Maràguz: II.20(30.n) 
Maratà: II.44(47.35) 
Mar׷a شeyon: abòto: I.12(18.24) 
Mar׷a شeyon: qaysa gabaz: II.51(51.27) 
mari gòtà: II.85(72.20) 
Marqoròwos: I.10(15.16) 
Marqoròwos: liqa diyàqonàt: II.58(56.8); 
II.59(56.22); II.60(57.6); II.61(57.25) 
Marqoròwos: nebura ed: I.10(16.5) 
Màrqos: II.31(38.15); II.32(39.4); 
II.33(39.28); II.53(53.2); III.5(86.8); 
III.99(13.28; 100.24,25); s abbà: 
II.31(38.5); II.35(40.24); III.2(82.15) 
Màryà: vd. Bòt M.; Bòta M. 
Màryàm: Dabra M.: II.59(56.15); 
II.81(69.19); vd. Bòta M.; Bòta M. Mag-
dalàwit 
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mas: I.9(14.19,25) 
Mas߇àwt: II.10(25.28) 
Masàhel: II.10(25.15) 
Masànu: vd. Mày M. 
Masàؾarà: Eddà M.: I.10(16.13) 
masbakyà masqal; masqal masbakyà: 
I.9(14.6,7; 15.n); III.4(85.15,30); warq: 
III.4(85.10); masbakyà warq: III.4(85.6) 
masfen: II.64(59.4); II.93(77.12); 
II.94(77.22); II.95(78.9); III.12(96.25); 
masfena Tegrò: II.65(59.20); II.81(69.n) 
Masqal: vd. Bòta M. 
masqal masbakyà: vd. masbakyà masqal 
Masqalo: III.7(90.27) 
masraba mày: I.2(7.19) 
Mastarsi׷a: II.58(56.3) 
maŀomyà: II.76(67.9); III.7(90.14; 92.n) 
Maصalbà: II.19(29.22; 30.n) 
maص׷afa mangest: II.49(50.25) 
Matàro: II.62(58.4); II.85(74.19) 
Màtyàs: II.4(22.6) 
Maؾà߇: abbà: II.47(49.27); vd. Bòta M. 
Maؾarà: I.1(6.2); II.4(22.10,n); II.27(35.n) 
Maؾarò: ߇ßd M.: II.59(56.16) 
Maؾqà߇elo: II.18(29.7); II.69(61.26) 
maؾqe߇: I.5(11.16) 
Mawàse߇et: II.100(79.8) 
Mày A׽rus: II.62(58.10) 
Mày ߇ßlaqt: II.30(36.27) 
Mày Albà: II.9(25.5); II.27(34.32) 
Mày Am׷arày: II.30(36.28) 
Mày ߇ßyn: II.78(68.4) 
Mày Ba߇àti: II.26(34.4) 
Mày Bàrà: I.5(12.18) 
Mày Baràzyo: II.22(31.16); II.51(51.19); 
II.52(52.6); III.6(88.27) 
Mày Be׷i: I.10(16.n) 
Mày Bur: II.8(24.21); Màya Bur: 
II.45(49.2) 
Mày aw: II.69(61.27) 
Mày Dà߇ro: II.27(34.30) 
Mày Dàmàs: II.10(25.15) 
Mày Darà׽u: II.12(26.20) 
Mày Eben: II.30(36.27) 
Mày Gobày: II.1(20.15) 
Mày Gwarzo: II.27(34.29) 
Mày Gwend: II.81(69.7) 
Mày ׶agày: I.11(17.21) 
Mày Hemmako: III.8b(94.n) 
Mày ׼oصò: II.12(27.1) 
Mày Karwà׷ [var. di Mày Kòrwà׷]: 
I.1(5.19) 
Mày Kel Qarnà: I.11(17.5) 
Mày Kòrwà׷ [var. Mày Karwà׷; Mày 
Kirwàh]: I.1(5.19,24) 
Mày Kirwà׷ [var. di Mày Karwà׷]: 
I.1(5.19) 
Mày Le׷ekwet: II.3(21.8); Màya Le׷ekwet: 
II.3(21.n) 
Mày Masànu: II.3(21.13); II.82(70.11) 
Mày Nolot: II.78(68.4) 
Mày Qalqalày: II.81(69.3) 
Mày Qiصabo: II.62(58.6) 
Mày Qwalà߇u: II.10(25.17) 
Mày Qwarbat: II.9(25.5) 
Mày Qwaصl: II.30(37.1); II.81(69.4); Mày 
Qwaصli: II.4(22.11) 
Mày Sasalà: II.27(34.29) 
Mày Sawà: II.12(26.27); M. Sàwà: 
III.7(91.31) 
Mày Seyò: II.77(67.19); II.80(68.15); 
II.81(69.18) 
Mày شà߇dà: II.30(36.30) 
Mày شò߇à: II.74(66.15); II.75(66.20,21) 
Mày ؽafàt: II.10(25.21); Mày ؽàfàt: 
II.21(31.2) 
Mày ؽànqwà: II.12(26.28) 
Mày ؽe߇um: II.3(21.14) 
Mày Wayn: II.21(31.1); Màya Wayn: 
II.21(31.n); II.23(31.26; 32.4) 
Mày Yà׷à: II.19(29.21) 
Màya Ab߇à: II.44(47.33); II.50(51.7) 
Màya Awle߇: II.8(24.18) 
Màya Bazà [var. di Màya Bazo]: I.1(4.17) 
Màya Bazo [var. Màya Bazà]: I.1(4.17) 
Màya Kwàkwe׷a: I.1(4.20) 
Màya Kwekwe: II.44(47.13) 
Màya Samà߇et [var. Medra Samà߇et]: 
I.1(3.27; 6.n) 
Màya Ŀum: I.1(4.10) 
Màyà: III.2(82.3) 
Màyàt: II.82(70.15) 
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Màyrò: II.81(69.18) 
Mazagà: III.7(90.17) 
Mazal: II.81(69.1) 
mazammer: II.82(70.4) 
Mazbargandat: II.3(21.11); Mazbar 
Gandat: II.31(37.33) 
Mazeber: I.1(3.3 [var. Mazmur]; 4.18; 6.5) 
Mazmur [var. di Mazeber]: I.1(3.3) 
Mazrà߇eta Krestos: II.62(58.3);  
Mazrà߇eta Krestos: abòto׽un: III.7(90.12) 
Mazrà߇eta Krestos: daǆ azmàì: I.9(14.28) 
Mazutay: I.3(9.22); I.4(10.1); I.5(12.15); 
II.5(22.27); II.5b(23.10); II.14(27.24,n); 
II.54(53.5) 
Me߈esàr Aro׷a: II.39(42.12) 
me߇eràf: I.1(3.28; 4.19) 
Me߇eràf: II.100(79.8) 
Medàqò: I.7(13.5) 
Mòdogwò: vd. Madagwò 
Medra Samà߇et [var. Màya Samà߇et]: 
I.1(3.27; 6.n) 
Medra Zadku [var. di Walda Kwedekwi]: 
I.1(6.n) 
Meftàya ׶aص: I.1(5.11) 
Megàryà شamr: II.4(22.14,n); II.62(58.12) 
Megwedà: II.30(36.28) 
Me׷amàt: II.27(34.24) 
Meker: Ad M.: I.3(8.10); II.77(67.22) 
Mekwerà׷a Negus: I.5(11.25) 
Mekyàda Egzi߈ena [var. Makadà 
Egzi߈ena]: I.1(3.13,31; 6.n) 
Mòl߈a: II.81(69.19) 
Melà׽wà: II.2(20.24) 
Melàؾà: II.12(26.18) 
Melàzo: II.2(20.22); II.5(23.n); 
II.33(39.11) 
Mel߇o: Ad M.: II.2(20.26) 
Mòlko: ׷edug ràs: II.58(56.5) 
Memsah; Memsà׷: II.18(29.n); 
II.40(42.24) 
Menàsò: II.102(80.10) 
Menàsò: dabtarà: II.85(73.25) 
Menàsò: qòs: II.102(80.3) 
Mendàqò: I.11(17.7) 
Menelik: III.6(89.n) 
Mentewàb: wayzaro: II.83(71.19) 
Meqemeq: I.3(9.32); I.4(10.7) 
Meqemàq: II.54(53.12) 
Meqmàؾ: II.85(72.30) 
Mer : dabtarà: II.85(74.14) 
Merònà: I.3(8.6); II.77(67.22) 
Mesà׷: II.3(21.n) 
Mesò: II.85(74.4) 
Mesgànnà, Ad: I.3(8.28) 
Mesgànnà: Eddà qasis M.: I.10(16.18) 
Mesr: III.13(99.30) 
Meصwà߇: III.12(98.5) 
Meؾmàq: Dabra M.: I.8(13.30) 
Mikà߈òl: 
I.12(18.7,11,14,17,20,25,28,32,36,38; 
19.1); II.10(25.26,28,29); II.20(30.17); 
II.70(64.34); II.76(67.6); 
II.83(71.12,22,30); II.87(75.8); 
II.94(77.21); vd. Bòta M. 
Mikà߈òl: abbà [metropolita]: III.2(82.1) 
Mikà߈òl: abòto: I.12(18.21); II.70(63.5); 
II.70(63.26); III.10(95.35; 96.2) 
Mikà߈òl: barakat bòt: II.41(44.1) 
Mikà߈òl: daǆ azmàì: II.66(60.2,n); 
III.10(95.33); III.11(96.14) 
Mikà߈òl: Eddà M. II.17(28.16); 
II.17b(28.27) 
Mikà߈òl ߇Ofày: I.1(3.25) 
Mikà߈òl Se׷ul: II.66(60.n); ràs: II.89(76.n) 
Minàs [re]: II.52(52.5); III.1(81.8); 
III.2(82.26); ׷aصò: III.2(82.39; 83.3,5); 
III.3(85.n) 
Moge߇e: Ad: II.3(21.12) 
Mosà Ezgi߈: II.30(37.15,n) 
Mumàq: I.7(13.4) 
Mumàt Baql: I.7(13.14); I.11(17.15) 
Mumàt شallim: I.7(13.13); I.11(17.12) 
Musò [biblico]: III.12(97.38) 
Musò: eger zàqwenò: II.21(31.8) 
Muؾay: Eddà M.: I.10(15.13) 
N 
Na߈akkweto La߈ab: I.10(15.18) 
Na߇àlat: II.68(61.11) 
Nà߇dòr: I.3(9.35,38); I.5(11.11; 12.6); 
I.7(13.1,21); I.11(17.3); I.13(19.9); 
Alessandro Bausi 
Aethiopica 9 (2006) 132 
II.13(27.9); II.43(46.11,18,20); 
II.70(64.14) 
Nà߇od [re]: I.4(11.2); II.41(43.18); 
III.1(81.7); III.3(83.15); ׷aصò: 
III.2(82.9); III.3(83.20) 
Nà߇od Mogasà: II.26(34.9) 
Nabalat: II.81(69.4) 
Nabràt: II.82(70.13) 
Nadwà: II.39(42.13) 
nafà׷ gantà: II.20(30.23) 
Nafàs: I.19(16.n); II.77(67.25); II.90(76.5); 
II.91(76.10) 
Nagada Iyasus: ߇àqàbò sa߇àt: II.25(33.16); 
II.26(34.9); II.28(35.16); II.30(37.3); 
II.31(38.6); II.32(38.25); II.33(39.19); 
II.36(41.2); II.39(42.5); II.40(42.25); 
II.41(43.29); II.42(44.32); II.43(45.28); 
II.44(48.14) 
nagàd rà߈es: II.25(33.18) 
Nagada Abrehàm: Abargallò ŀum: 
III.4(85.28) 
Nagado: II.70(63.17) 
Nagado: Eddà qasis N.: I.10(15.25) 
nagara gwelt: II.76(67.2); II.87(75.6); 
II.88(75.10); II.101(79.16) 
nagàrit: II.66(60.7); II.99(79.6); 
III.12(98.24) 
Nàgò: III.3(83.32) 
Nàgràn: II.38(41.n) 
Na׷àbày: ߇ßd N.: II.27(34.23) 
Nà׷s [var. di Nà׷so]: I.1(4.18) 
Nà׷so [var. Nà׷s; Mà׷sa]: I.1(4.1,12,17) 
Naki߇o: Ad N.: I.7(13.16) 
Nakwà߇o: Ad N.: I.11(17.13) 
Naqizom: ߇ßd N.: II.12(26.21) 
Nàtu: qasis: II.70(63.22) 
Nàwadamo: I.6(12.21) 
Nawih Eger: I.3(8.12) 
Nàzàzi: Eddà qasis N.: I.10(16.14) 
Nàzò: azàŝ: II.35(40.22) 
Nebur Bòt: I.5(12.12) 
nebura ed: I.3(9.25,30; 10.n); I.4(10.5); 
I.8(13.27); I.9(14.27); I.10(15.31; 
16.4,6,11,n); II.7(23.29); II.7b(24.8); 
II.20(30.20); II.24(32.25); II.24b(33.2,8); 
II.30(37.14); II.31(38.7); II.32(38.27); 
II.33(39.14); II.34(40.5); II.35(40.16); 
II.37(41.10); II.38(41.21); II.39(42.6); 
II.40(43.3); II.53(52.23; 53.n); 
II.54(53.9); II.57(55.21); II.59(56.20); 
II.60(57.4,9); II.61(57.23); II.68(61.16); 
II.69(61.28); II.70(62.20; 63.36; 
64.10,20); II.77(67.17); II.78(68.2); 
II.79(68.6); II.80(68.14); II.82(70.6,n); 
II.85(72.29); II.91(76.8); 
II.92(76.13,19,22); II.93(77.6); 
II.94(77.23); II.100(79.7); afa n.e.: 
II.23(32.10); II.24(32.26); II.24b(33.8); 
II.33(39.15); n.e. Aksum: I.3(10.n); 
II.18(29.10); II.21(31.9); II.28(35.17); 
II.29(36.15); II.30(37.7); II.36(41.2); 
II.41(44.1); II.42(45.8); II.43(46.6); 
II.45(49.8); II.51(51.26); II.52(52.11,n); 
II.56(54.21); II.58(56.6); II.81(69.12); 
II.82(70.3); III.6(87.27,31; 88.33; 
89.1,n); III.12(99.19); n.e. Bankwal: 
II.42(45.12); n.e. Madarà: II.31(38.13); 
nebura edennat: II.63(58.22) 
Neftàlòm: mamher Dabra Ma߇àrà abbà: 
II.44(47.10) 
Negusò: dabtarà: II.85(73.21) 
Nesؾur: III.8(93.11) 
Newày: abbà: III.6(88.26) 
Newàya Egzi߈: I.10(15.8) 
Nezanà: II.44(47.38) 
Niqodimos: I.10(15.7) 
Niqodimos: abòto: II.70(62.10) 
Niqolàwos: qòs: II.85(74.29) 
Nob: nebura ed: I.10(15.31; 16.n); 
II.20(30.20); II.28(35.18); II.29(36.16); 
II.30(37.8); qadàmàwi: III.12(99.20) 
Nob: ràq ma߈asarò: II.24b(33.3); 
II.29(36.16); II.31(38.8); II.32(38.29); 
II.33(39.17); II.35(40.17); II.36(41.4); 
II.37(41.12); II.40(43.4); II.41(44.3); 
II.42(45.10); ràq màsarò: II.27(35.6); 
II.39(42.8); II.43(46.8) 
Nobayt: vd. Bòta N. 
Nobò: II.12(26.29) 
Nobi: II.4(22.16) 
Nolot: vd. Mày N. 
Nur: III.3(84.27,28) 
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O 
Obel: II.27(35.n) 
Oflà: III.3(84.2) 
߇Ona: ߇ßd ߇O. [var. ߇ßd ߇Onà Mà߈ekalày]: 
II.65(59.18) 
߇Ona Betta: II.27(35.n) 
߇Ona Mà߇eصo: I.3(9.24); I.4(10.2); 
II.5(22.28); II.14(27.24) 
߇Ona Yemetà: II.27(34.23) 
߇Osàt: II.82(70.10) 
P 
pàdroì: III.8(92.12; 94.n); III.8b(94.7) 
 
anؾalòwon: II.83(71.9,34); abbà: 
II.35(40.13); zaصomà߇et: II.93(77.3); vd. 
Bòta . 
anؾalòwon: bòt ؾabàqi: II.30(37.11) 
anؾalòwon: ba߇àla gantà: II.40(43.6); 
gantanà: II.32(39.1); gantaynà: 
II.31(38.9); gayntanà: II.27(35.6); nafà׷ 
gantà: II.20(30.24) 
anؾalòwon: qasis: I.10(15.6) 
s: II.4(22.5,19); II.31(38.5); 
II.35(40.23); II.51(52.3); II.52(52.17); 
II.54(53.31); II.57(55.19); II.59(56.25); 
II.60(57.13); II.61(57.30); II.67(60.22); 
II.68(61.18); II.80(68.19); II.81(69.10); 
II.82(70.1,18,27); II.83(71.5); 
II.84(72.12); III.5(86.7); III.6(87.15,16); 
III.7(90.3; 91.22); III.10(96.11); 
III.13(100.24) 
aràqliؾos: II.10(25.25) 
wlos: II.27(34.19; 35.n); II.27(35.2); 
II.85(75.n) 
wlos: abbà: III.3(84.16) 
wlos: Eddà abbà .: II.12(26.28) 
ؾros: s abbà: II.52(52.17); 
III.2(82.32) 
Q 
Qabalò Gwerrò: II.18(29.n); II.19(29.21) 
Qabày: Ad Q.: II.10(25.22) 
qabbalà: I.8(13.28) 
Qabesòt: II.32(38.21) 
qabis: Estembul q.: III.4(85.20) 
Qabqabo: II.3(21.9); II.97(78.20) 
Qadaso: ߇ßd Q.: II.12(26.20) 
Qadidà: Ad Q.: II.10(25.21) 
Qafanà: II.82(70.12) 
Qàgmà: II.6(23.22) 
Qal߇à: II.44(48.3) 
Qàla ߇ßwàdi: I.12(19.3) 
qàla ׷aصò; qàl ׷aصò; qàl aصò: II.1(20.7); 
II.5b(23.13); II.7(23.27); II.13(27.13); 
II.16(28.8); II.18(29.9); II.29(36.18); 
II.35(40.n); II.43(46.5); II.53(52.22); 
II.56(54.24); II.57(55.22); II.58(56.4); 
II.59(56.19); II.61(57.21); III.7(90.36); 
qàl aصò maص׷af bòt: II.32(38.29); qàl aصò 
߇àqòt dabanà gòtà: II.45(49.8); qàl ׷aصò 
ba߇àla maص׷af: II.33(39.17); qàl ׷aصò 
gwalàì: II.51(51.24); qàl ׷aصò asgwallàì: 
II.52(52.13); qàl ׷àصò maص׷af bòt 
II.30(37.4); II.34(40.7); qàla ׷aصàì: 
II.35(40.18); qàl ׷aصò ŝàn صeràr gòtà: 
II.38(41.19); qàl ׷aصò ŝàn ׷aصanà: 
II.41(44.6) 
qàla itagò: II.24b(33.4) 
Qàla Krestos: dabtarà: I.12(18.31) 
qàla nagàsi: II.43(46.19); II.44(47.21) 
qàla negus: III.5(86.24) 
Qàlabas: ߇ßd Q.: II.72(65.25) 
Qalamsis: qòsa gabaz: II.85(72.19); 
II.96(78.18); qaysa gabaz: II.93(77.7) 
qalatà: II.44(48.n) 
Qalità: II.10(25.19) 
Qalqal: II.101(79.16,n) [var. di Qàlqàl]; 
߇ßd Q.: II.12(26.19) 
Qàlqàl: II.101(79.16) 
Qalqalày: vd. Mày Q. 
Qalyà: II.46(49.21) 
qamis: II.66(60.4,7); II.99(79.4,5) 
Qammaؾi: I.10(15.2) 
Qanaf: I.3(8.1) 
Qanصabòt: II.3(21.11); II.31(37.33) 
qàqòtàì: II.35(40.22); II.41(43.36) 
qàqòtoì: II.58(56.6) 
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Qaranqarà: Ad Q. [var. Ad Qariniqarò]: 
I.3(8.9) 
Qariniqarò: Ad Q. [var. di Ad Qaran-
qarà]: I.3(8.9) 
Qarn: Ad Q.: II.14(27.19); II.64(59.7); 
II.77(67.21) 
qarna bag߇u: I.9(15.n) 
Qarna Wangòl: III.6(88.28) 
Qarصa Qamؾi: II.17b(29.1) 
qasta damanà: I.2(7.17) 
Qaŀo: itògò: III.3(83.31) 
Qaصibà: II.81(69.3) 
Qaؾàn: II.81(69.2,18) 
Qaؾaؾò: I.3(9.28; 10.n); II.7(23.26); 
II.7b(24.5,n) 
Qaؾؾàn Gabgab: II.60(57.3) 
qawàmi: II.40(43.1) 
Qayye׷ Meder: II.60(57.2) 
qaysa صa׷ay: II.41(44.1); II.42(45.6); 
II.44(48.21) 
Qeb߇à Krestos: III.8(93.37) 
Qeddus: Dabra Q. [var. di Dabra 
Gabre߈el, Dabra شegò]: II.27(34.22,26; 
35.n) 
qededyà: III.7(91.32; 92.n) 
qedòtà: III.7(91.4; 92.n) 
Qeddusàn: 9 Q.: I.1(5.11); II.65(59.15) 
Qeferyà: I.5(11.21) 
qefؾàn: I.9(14.16,21) 
Qelalò: II.10(25.24) 
Qenò, Ad: II.2(20.26) 
qerò gòtà: II.85(72.30) 
Qòrlos: II.73(66.12); s: II.82(70.1); 
II.83(71.5,n); s abbà: II.81(69.10); 
II.82(70.18,27); II.84(72.12) 
Qòro: II.102(80.4) 
qòs ׷aصò: II.17(28.18) 
Qòs Wagadà: III.3(83.17) 
Qirqos: II.10(25.25,27); II.87(75.7); vd. 
Bòta Q. 
Qiصabo: vd. Mày Q. 
Qo׷àyn: II.27(35.n) 
Qoro: ߇Addi Q.: II.54(54.n) 
Qot: II.10(26.1) 
Qotà: II.30(36.31); II.81(69.2) 
Qumàl Albo: II.10(26.3) 
Qw 
Qwà߇: II.85(74.8) 
Qwal߇à: Eddà qasis Qw.: I.10(15.16) 
Qwalà߇u: vd. Mày Qw. 
Qwalàqwelàt: Ad Qw.: I.3(8.7) 
Qwanصi: II.81(69.1) 
Qwaràro: II.10(25.19) 
Qwarày: Eddà Qw.: I.10(15.24) 
Qwarbat: vd. Mày Qw. 
Qwarir Falag: II.82(70.14) 
Qwarqwarà: II.67(60.17) 
Qwasؾanؾinos [Zar߈a Yà߇qob]: II.17(28.14); 
II.19(29.20); II.63(58.24); III.1(81.5); 
Qwasؾanؾinos ׷addis [Fàsiladas]: 
III.9(95.2) 
Qwaصl: vd. Mày Qw. 
Qwaصlo: I.3(8.38) 
Qwayaصà: II.10(25.15) 
Qwed: II.27(34.28) 
qwelz: I.5(11.8; 12.13) 
R 
rà߈es meصòni: II.32(39.2) 
Radà߈i: seyuma Sirò: II.21(31.5) 
Ragaynày: ߇ßd R.: II.27(34.29) 
Rà׽rà׽ [var. di Warà׽rà׽]: II.9(25.n) 
Ram׷a: dabtarà: II.85(74.15) 
ràq ma߈asarò: II.24b(33.3); II.30(37.15); 
II.31(38.8); II.32(38.29); II.33(39.16); 
II.34(40.6); II.35(40.17); II.36(41.3); 
II.37(41.12); II.40(43.4); II.41(44.3); 
II.42(45.10); II.44(47.20); ràq màsarò: 
II.27(35.6); II.39(42.8); II.43(46.8) 
ràs; rà߈es; rà߇es: II.29(36.11); II.59(56.18); 
II.68(61.3); II.70(62.2,7); II.72(65.26); 
II.73(66.5); II.76(67.3); III.14(102.30; 
103.8); ràs beht wadad: II.82(70.1) 
Ràzà: ߇ßd R.; Ad R.: I.3(9.33); I.4(10.8); 
II.54(53.13); II.69(61.26) 
re߈esa hebay: I.2(7.18,n); I.5(11.22) 
Re߈esu: abòto: II.70(64.12) 
Rebà [var. Rebàhi]: II.4(22.10,n) 
Rebà Garad: II.84(72.4); II.85(74.29); 
II.98(79.1) 
Rebà߇ Meder: II.65(59.24) 
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Rebà Men : II.68(61.14) 
Rebà߈u: I.3(8.2) 
Rebàhi [var. di Rebà]: II.4(22.n) 
Regbày: II.4(22.11) 
Regbàyt: ߇ßd R.: II.30(36.29) 
Regud: ߇ßd R.: II.30(36.28) 
rest: sab߈a r.: III.6(88.11) 
Reصbày: gayntanà: II.27(35.7) 
Robòl: II.33(39.9); II.34(40.3) 
Robòl: Tegrò Makwannen: II.30(37.4); 
III.4(86.1); makwannen: II.31(38.12,n) 
Rom: I.1(4.22); I.5(11.17); III.7(91.25); 
dàÐà ba߇àla wà؇o: III.7(90.32) 
Romò: azàŝ: II.59(56.19) 
Rorà Bàqlà: II.38(41.n) 
Ros Nabiyàt: bà׷r nagàsi: II.20(30.20,n) 
Ros Nabiyàt: beht wadad: II.30(37.3); 
II.31(38.6); II.32(38.27); II.33(39.20,n) 
S (Ĺ) 
Sa߈alu: Ad S.: II.10(25.17) 
sab߈a ׷egg: III.7(90.15; 92.n) 
sab߈a mà׽bar: II.70(62.22) 
sab߈a sa߇àtàt: II.20(30.18); II.43(45.25) 
Sab߈ay: Ad S.; ߇ßd S.: II.12(26.24); 
II.59(56.16) 
Sàbà: I.1(3.7) 
Sabana Giyorgis: II.81(68.28) 
Sabayà: II.73(66.8) 
Sàbon: II.3(21.13) 
Sabon: II.31(38.1) 
Sabraq: Eddà S.: I.10(15.9) 
شabu׷ Amlàk: vd. Bòta ش.A. 
Sadàdita Gwòto: I.10(15.14) 
Sadido: II.80(68.16) 
Sàdor: dabtarà: II.85(73.35) 
Sadwà: II.5(22.28); II.5b(23.11); 
II.14(27.25) 
Safàni: abòto: I.9(14.26) 
Safità: III߉2(81.27). 
Sàfo: azàzi: II.52(52.11) 
Sagad: II.24b(33.n) 
Sagam [var. di Sagamo]: I.3(7.29) 
Sagamo [var. Sagam]: I.3(7.29) 
Sagdoy: III.10(96.7) 
Sagò: II.12(26.23) 
Sàglà: II.62(58.9) 
Saglàmòn: II.1(20.5); II.28(35.14) 
Sagwà߇àt: Ad S. [var. Ad Sagwàt]: I.3(8.5) 
Sagwàt: Ad S. [var. di Ad Sagwà߇àt]: I.3(8.5) 
Sa׷art: II.3(21.13); II.8(24.16); 
II.44(47.31); II.44(48.1); II.67(60.20); 
Ad: II.3(21.14); II.11(26.13); ߇ßd S.: 
II.31(37.30); seyuma S.: III.4(85.12) 
Sa׷aytà: ߇ßd S.: II.43(46.16) 
Sàhlu: dabtarà: II.85(73.10,37; 74.26,31) 
Sàkbà [var. Ad Sàkbà]: II.65(59.18) 
Sakwàn: ߇ßd S.: II.12(26.19) 
Salà߇: ߇ßd S.: II.68(61.11) 
salà߇o: I.9(14.11) 
Salàm: Dabra S.: I.3(9.25); I.4(10.3; 11.n); 
II.5(22.26); II.5b(23.9); II.14(27.24,n); 
II.82(70.11); bòta negus: II.54(53.8) 
Salàmà: kaĺàtò berhàn abbà: I.1(6.13); ߇ßd 
S.: II.83(70.34); [metropolita]: 
III.2(81.19,23) 
Salawà ŀalaqà: II.70(64.12) 
Salawà ŀum: III.4(85.17) 
Salesit: II.44(47.29) 
Salodà: II.10(25.23) 
Salomon: III.8b(94.n) 
Samà߇et: vd. Màya S. 
Samamà: II.9(25.7) 
Samara شeyon: ŝàn ma߈asarò: II.41(44.7) 
Samarat: I.5(11.22) 
Samarmà: II.39(42.n) 
Samòn: III.12(98.11) 
Sàmi: I.10(15.5) 
Sàmrà: II.82(70.11) 
Samra Iyasus: I.10(15.13) 
Samra Krestos: seyuma Sa׷art: 
III.4(85.12) 
Sàmron: vd. Addaq S. 
Sàmson: dabtarà: II.85(74.1) 
Sàmu߈òl: II.10(25.14); II.12(26.17); 
II.12(27.3); II.102(80.11) 
Sàmu߈òl: Dabra abbà S.: III.6(88.28); 
Dabra abuna S.: III.7(91.21) 
Sàmu߈òl: abbà: I.1(3.29); III.7(91.29,35) 
Sàmu߈òl: Eddà S.: I.10(15.12; 16.13); Eddà 
abbà S.: II.62(58.9) 
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Sàmu߈òl: nebura ed: I.10(16.12) 
San߈afò: II.68(61.6); Sàn߈afò: II.82(70.7) 
Sandàdyà: Là߇elày S.: I.6(12.24); Tà׷tày 
Sàndedyà: I.6(12.24); vd. Sendàdyà 
sandaq: I.9(14.5; 15.n) 
Sankorà: ba߇àla wàko: II.23(32.9) 
Sàqu߈òl: dabtarà: II.85(73.5) 
Sar߇ò: III.12(97.21; 98.31) 
Sarantyà: II.12(26.29) 
Saràwò: I.3(10.n); II.8(24.19); II.12(26.29); 
II.20(30.14,16); II.27(35.n); II.46(49.23); 
III.6(88.6,14); III.7(90.17); III.8(93.20); 
III.12(97.26; 98.3) 
sarf: I.9(14.17); II.66(60.7) 
Sargis: liqa maصàni: II.30(37.6) 
Sargu: dabtarà: II.85(74.32) 
Sargwa Dengel: abòto: II.70(62.32) 
Sargwàngò: qàl aصò: II.43(46.6) 
sar׷ warq: III.5(86.5) 
Sarصa Dengel [re]: I.1(5.3); II.53(52.20); 
II.54(53.4); II.55(54.4); II.56(54.12); 
II.57(55.2); II.58(56.2); II.59(56.14); 
III.1(81.8,13); III.6(87.7); ׷aصò: 
III.2(83.6) 
Sarصa Dengel: mamher Dàmmo abbà: 
II.44(47.11) 
Sarصa Giyorgis: dabtarà: II.30(37.12) 
Sarصa Màryàm: qaysa gabaz: II.30(37.14) 
Sarصò: azàzi: II.26(34.8) 
Sarصò: behtwadad: II.32(38.26); 
II.33(39.20); II.35(40.20); II.39(42.6); 
II.40(42.26); II.41(43.29); II.42(45.1); 
II.43(45.29); II.44(48.15) 
Sarصò: qàqòtàì: II.35(40.22) 
Sarصu: qàl ׷aصò liqa maؾàni: II.57(55.22) 
Sasalà: vd. Mày S. 
Satwà: II.83(71.8,26) 
Sawà: vd. Mày S. 
Saw׷à: Eddà S.: I.10(15.23) 
sayamta gazà: I.5(12.13) 
sàydà mà׽bar: II.24b(33.6) 
Sayfa Ar߇ad; Sayfa Ar߇àd: II.7(23.24); 
II.7b(24.3; 25.n); II.8(24.12); ׷aصò: 
I.4(10.14) 
Sayfu: abòto: II.70(63.22) 
Sayfu: qòs: II.85(74.19) 
Sàwni: II.5(23.n); Sàwnò: II.14(27.26,n) 
se߇ela anbasà: I.5(11.10,24) 
Se߇elo: II.56(55.n) 
Se߇òn: II.44(47.22) 
Seb߇à: II.1(20.15) 
Seb߇òto: II.3(21.n) 
Sebagadis: daǆ azmàì: II.73(66.5,10); 
II.76(67.3); II.81(68.26; 69.n); 
II.82(69.31); II.83(70.29); II.84(72.2); 
II.85(73.21); II.86(75.2); II.87(75.8) 
Seb׷at La߈Ab: II.39(42.3,n); II.55(54.6,n); 
II.102(80.10) 
Seb׷at La߈Ab: dabtarà: II.31(38.9) 
Seb׷at La߈Ab: gòtà: II.54(53.19) 
Seb׷ato: Wàg ŀum: II.68(61.8) 
Segamo: II.30(36.30) 
Seglà: ߇ßd S.: II.39(42.15) 
Se׽ina Dengel: qaysa gabaz: II.45(49.9) 
Sò؇à: II.12(26.26) 
Selàrò: II.12(26.29) 
Selesit: II.81(68.29; 69.17); Là߇elày S.: 
II.30(37.1) 
Selؾàn: I.10(16.2) 
selؾàn: II.70(62.11); III.12(96.25,26) 
Selؾàn Sagad [Susenyos]: II.54(53.28); 
II.60(57.1); II.61(57.18); III.7(90.2,27; 
91.25) 
Sem Ledàlò: ߇ßd S.L.: II.27(34.23) 
Sem߇iص: II.81(69.18) 
Sem߇on: I.1(3.27); I.10(15.4) 
Sem߇on: liqa Aksum abbà: II.41(44.2) 
Sem߇on: s abbà: II.54(54.1,n); 
II.60(57.13); II.61(57.31); III.7(90.2; 
91.22) 
Sem߇on ߇Ewer: dabtarà: II.85(74.9) 
Semòn: III.2(83.9) 
Semur: Ad S.: II.12(26.19) 
Sen߇eft: II.30(36.27) 
Sendàdyà: Là߇elày S.: II.73(66.7); Tà׷tày 
S.: II.73(66.8); vd. Sandàdyà 
Senkwar: dagàf gòtà: II.57(55.23) 
Senno: abòto: III.11(96.8) 
Seqàryà: II.12(26.25) 
Seqàؾà: II.30(36.27) 
Seqwàno: ߇ßd S.: II.27(34.24) 
seràser kàppà: II.66(60.3) 
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Serekweso: II.74(66.17,n) 
Sergwàn Gayò: II.32(38.30) 
Sergwàngò: ba߇àla maص׷af: II.38(41.20) 
Serwa Anbasà: II.82(69.32) 
Sòt: II.70(64.22; 65.n) 
Setto: III.11(96.16) 
Seؾà׷: ߇ßd S.: II.39(42.15) 
Seyò: vd. Mày S. 
seyum; ŀum: I.9(14.31); II.20(30.24); 
II.23(32.13); II.24b(33.9); II.25(33.19); 
II.29(36.12); II.30(37.18); II.44(47.4); 
II.44(47.19,24; 48.6); II.55(54.8); 
II.76(67.n); II.82(70.24); II.85(72.7); 
II.93(77.12); II.98(79.2); III.6(89.n); 
III.7(90.29; 91.27); III.11(96.15); s. 
Abargallò: III.4(85.28); s. Agàmò: 
II.44(47.29); II.72(65.23); s. Agàmyà: 
III.4(85.23); s. A׽se߈a: II.44(47.16); 
II.62(58.11); s. Asam: II.61(57.28); s. 
Asgadò: II.62(58.11); s. Aصbi: 
II.44(47.27); II.67(60.19); s. Bàrkwà: 
II.83(71.1); s. Bur: II.39(42.2,16); s. 
Embà Sanayt: II.29(36.10,12); s. En-
dartà: II.44(47.30); II.67(60.19); s. 
Gar߇àltà: II.44(47.21); s. hagar: 
II.4(22.20); II.40(43.2); III.7(91.31); s. 
׶amasòn: III.12(98.3); s. Madabày: 
II.83(71.1); s. Megàryà s. شamr: 
II.62(58.12); s. Nà߇dòr: 
II.43(46.11,18,20); s. Sa׷art: 
II.44(47.31); III.4(85.12); II.67(60.20); s. 
Salawà: III.4(85.17); s. Salesit: 
II.44(47.29); s. Saràwò: II.20(30.15); 
III.12(98.3); s. Sirò: II.21(31.4); 
II.23(32.10); II.29(36.13); II.53(53.n); 
II.59(56.23); II.62(58.11); II.96(78.16); 
III.7(90.3; 91.10); s. شadyà: II.44(47.18); 
II.65(59.20); s. شembelà: II.59(56.24); s. 
شerà߇: II.67(60.19); s. Tanbòn: 
II.26(34.14); II.29(36.13); II.44(47.20); s. 
Tegrò: II.70(62.20; 64.19); II.84(72.7); s. 
Toràt: II.44(47.15); s. Wàǆeràt: 
II.67(60.20); s. Zànà: II.62(58.11); s. 
Zangwi: II.44(47.19); afa ŀum: 
II.44(47.25); vd. maŀomyà 
Sidi Abustali: II.102(79.20; 80.n) 
Si׷ Tambu؇ [cfr. Ŀe׷ Tànbu؇]: I.3(7.26) 
Si׷ageni: II.44(47.17) 
Si׷o: Ad S.: I.11(17.21) 
Sinà: Dabra S.: II.27(34.21); II.69(61.26) 
Sinà: Gadàma S.: III.8(93.31) 
sini: I.9(14.19) 
Sinodà: III.12(99.10) 
Sirò: I.3(10.n); II.3(21.15); II.8(24.20); 
II.12(26.18); II.21(31.4); II.23(32.5); 
II.23(32.10); II.29(36.13); II.45(49.2); 
II.53(53.n); II.59(56.24); II.62(58.8,11); 
II.89(76.n); II.96(78.16); III.6(88.6,14); 
III.7(90.3,10,21; 91.10); III.12(97.21; 
98.8) 
Siؾà: Eddà S.: I.10(15.20) 
Sobayà: I.6(12.25) 
Sodo: I.1(3.28) 
Somson [biblico]: III.12(97.37) 
Sor Anbasà: II.3(21.12) 
Soròbosà: II.31(38.1) 
Sumò: qàla ׷aصò: II.61(57.22) 
Sunteyos: abòto: I.12(18.25) 
Sur Anbas: II.82(70.12) 
Sur Ba߇àt: II.81(69.4) 
Suro: qàqòtoì: II.58(56.6) 
Susenyos [re]: II.54(53.28; 54.n); 
II.60(57.1,n); II.61(57.18); II.63(59.n); 
III.3(85.n); III.7(90.2) 
Ŀ 
Ŀagwari: II.8(24.22) 
Ŀa׷ayti: Eddà Ŀ.: I.6(12.23); Endà Ŀ.: 
II.73(66.7) 
ŀalaqà: II.70(62.13; 63.6,29); 
II.85(73.16,18); II.102(79.22); 
III.10(96.4); III.14(103.12,15); Salawà ŀ.: 
II.70(64.12) 
Ŀàmi: II.85(74.19) 
ŀamlà: II.100(79.9) 
Ŀànqellà: III.12(97.33) 
Ŀawà: ߇ßd Ŀ.: II.12(26.25) 
Ŀe׷ Tànbu؇: I.13(19.9); Ŀi׽ Tàmbuk: 
II.77(67.25); Si׷ Tambu؇: I.3(7.26) 
Ŀe׷agenò: II.56(54.14) 
ŀemàgellò: III.14(103.n) 
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Ŀemberà Kurò: II.31(38.n); II.39(42.n); 
Ŀimberàkurò: III.2(82.14); Ŀemberà 
Korò: III.3(83.36); Ŀemberà Kwerò: 
III.3(84.5) 
Ŀekat: II.17b(29.3) 
Ŀi׷ Balas: II.4(22.11) 
ŀi׷bo: III.4(85.4,25,29) 
Ŀimòzànà: II.27(35.n); II.47(50.n) 
ŀotol: III.4(85.5,15) 
Ŀum: vd. Màya Ŀ. 
Ŀum Sòt: I.10(16.3) 
ش (מ) 
شà߇dà: vd. Mày ش. 
شa߈adà: Ad ش.: II.17b(29.2) 
شà߇dà Ambà: II.22(31.16) 
شà߇dà Embà: II.8(24.22) 
شa߇àdà Maqàber: II.3(21.12) 
شà߇dà Zàlà: II.65(59.18,n) 
شabà߈ònà: II.10(25.25) 
شabàlàqwò: II.4(22.16) 
شabàri: II.27(34.25) 
شabbà: II.82(70.10) 
شaddà: II.54(54.n) 
شàdqàn: II.27(35.2,n) 
شàdqu: ato: II.85(72.26) 
شadyà: II.8(24.17); II.44(47.18); 
II.65(59.20) 
شafصaf: II.81(69.4) 
شagwàr: Addi ش.: II.9(25.5) 
شa׷adyà: II.44(47.33) 
صa׷afò te߈ezàz: II.85(72.26) 
صa׷afi: I.10(15.10); II.23(32.12); 
II.30(37.13); II.41(44.5); II.42(45.11); 
II.57(55.4,7,15) 
شa׷ay ׶ezbà: II.28(35.13) 
شa׷àfi: Eddà ش.: I.10(16.11) 
صàhel: warq ص.: III.4(85.5,10,19,29; 86.2) 
شalamt: II.9(25.7); II.12(26.28) 
شalà߈ Anesto: II.2(20.23); II.70(63.16; 
64.2,21) 
شalàmo: II.5(22.28); II.5b(23.12); 
II.14(27.25) 
شallim Bàytà: I.7(13.5) 
شallim Bòt: II.6(23.22) 
شallim Ferà: II.17(28.17); II.17b(28.25); 
II.50(51.6) 
شam߇à: II.20(30.19) 
صamàǆ: III.7(91.4; 92.n) 
شameq: II.10(25.17) 
شamqo: II.10(25.17) 
شangabo: Ad ش.: I.11(17.5) 
شaqam lò: I.11(17.15,n) 
شaqamؾalò: I.7(13.15); I.10(17.n) 
صaràg ma߈asarò: II.41(43.34); صaràgi 
ma߈asarò: II.42(45.7); صeràgi ma߈asarò: 
II.44(48.22) 
شarnà߇elò; شarnà߈elò: II.5(23.1); II.64(59.7) 
شaصar: Ad ش.: II.17b(29.1) 
شaصò Amus: II.81(69.2) 
شawàr: II.44(47.38) 
شayà׷: II.10(26.1,3) 
شò߇à: vd. Mày ش. 
شebàn: II.70(62.26) 
شedà߇: II.39(42.13) 
شegò: Dabra ش. [var. Dabra Qeddus; Dabra 
Gabre߈òl]: II.27(35.n) 
شò׷an: Là߇elày ش.: II.81(69.18); Tà׷tày ش.: 
II.81(69.18) 
شe׷òlo: Ad ش.: II.5(23.1); II.64(59.6) 
شe׷mà: II.65(59.15) 
شelà߈ Anesto: III.14(103.3) 
شele߇elo: II.1(20.5) 
شembelà: II.4(22.15); II.12(26.23); 
II.59(56.24); شenbelà: II.10(25.22); 
II.23(32.5); III.7(90.31); III.12(98.8) 
شòmo: Ad ش.: II.10(25.18) 
شen߈a Daglò: II.11(26.12) 
شen߇à Màryàm: bòt ؾabàqi: II.20(30.22); 
II.23(32.11); II.40(43.5); II.41(44.5); 
II.42(45.11) 
شen߇ò: bòt ؾabàqi: II.26(34.12) 
شene߇ena Màryàm: bòt ؾabàqi: II.24b(33.4); 
II.28(35.20); II.30(37.11); II.31(38.9); 
II.32(39.1); II.36(41.4); II.37(41.13) 
شene߇ena Màryàm: ߇àqàbò mar׽o: 
II.39(42.9); II.43(46.14) 
شene߇ena Màryàm: ߇àqàbò newàya gebar: 
II.29(36.18) 
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شerà߇: II.26(34.4); II.44(47.24); 
II.67(60.19); II.68(61.5); II.68(61.9); Ad: 
I.7(13.8); I.11(17.9); II.82(70.14) 
صer׷: I.2(7.11) 
شòwà Badelwàǆeì: III.2(81.26) 
صewà߇: warq ص.: III.4(85.5,14,18,25,30) 
شewelt: II.1(20.16) 
شeyon: I.1(3.2; 4.36; 6.n); I.2(7.1,5); 
I.5(11.9); I.8(13.31); II.5b(23.9); 
II.6(23.21); II.13(27.9); II.16(28.6); 
II.41(43.15); II.63(58.16,20); 
II.64(59.2,5); II.66(60.2); II.70(62.3,6); 
II.71(65.12); II.80(68.14); II.82(70.4); 
II.83(71.11,27); II.94(77.18); II.95(78.2); 
II.96(78.13); III.1(81.17); III.6(87.10,22; 
89.7); III.8(93.12; 94.n); III.8b(94.11,n); 
III.9(95.19); III.12(96.24; 97.18; 
98.15,22; 99.16); III.13(99.34); 
III.14(103.1); tàbota ׷egg: III.8(93.12); 
III.8b(94.12); vd. Bòta ش. 
شeyon: Dabra ش.: II.44(47.9,38) 
شeyon: gazà߈i Dabra ش.: I.10(15.8) 
شeyon Salàm: II.44(47.35) 
شòwà: ba߇àla maص׷af: II.41(44.8) 
صòwa berànnà: I.1(4.21) 
شi߈ay: Ad ش.: I.11(17.17) 
شirà: II.12(26.23) 
شiràrwà: I.11(17.21) 
شiصarà: Eddà ش.: I.10(15.12) 
شotà: qòs: II.85(73.31) 
T 
Ta߇àwadi: II.1(20.5) 
Tà߇ekà: II.5(22.27); II.5b(23.10); 
II.14(27.24,n) 
Tà߇ekà: gabaz T.: I.1(3.26) 
Tà߇enòt: I.6(12.23) 
Tàber [var. Tàbor]: I.5(11.26); 
II.1(20.14,n) 
Tàbor: II.46(49.20); [var. di Tàber]: 
I.5(11.26); II.1(20.n);  
tàbot: II.69(61.24); II.72(65.23); 
II.82(69.32); tàbota ׷egg: 
III.8(93.12,19,35; 94.n); III.8b(94.12,n) 
Tadàbo: Eddà T.: I.10(15.22) 
Tafàdò: II.10(25.29) 
taftà: I.9(14.27) 
tagwazàgwazà: II.31(38.10); II.33(39.17); 
II.35(40.18); II.36(41.5); II.41(44.7); 
tagwazàgwezà: II.40(42.27) 
Takazò: II.38(41.n); III.12(98.10) 
Takla Ab: dabtarà: II.85(73.10) 
Takla Dengel: gòtà: II.45(49.10) 
Takla Giyorgis [re]: II.67(60.10,n); 
II.68(61.2); II.69(61.23); II.72(65.26); 
II.80(68.18) 
Takla Giyorgis: ato: II.85(74.25) 
Takla Giyorgis: azàŝ: II.45(49.5) 
Takla Giyorgis: azmàì: III.7(91.24) 
Takla Giyorgis: ba߇àla maص׷af: 
II.29(36.19) 
Takla Giyorgis: gòtà: II.45(49.7) 
Takla Giyorgis: mamher Dabra شeyon 
abbà: II.44(47.9) 
Takla Giyorgis: Tegrò makwannen: 
II.56(55.n) 
Takla ׶awàryàt: qàla ׷aصò: II.59(56.20) 
Takla Hàymànot: abbà: II.85(74.23) 
Takla Hàymànot: abòto: II.70(63.26) 
Takla Hàymànot: dabtarà: I.12(18.14) 
Takla Hàymànot: qàl ׷aصò asgwallàì 
belàttangòtà: II.52(52.14) 
Takla Hàymànot: qasis: II.70(63.11) 
Takla Hàymànot Kwarabtà: dabtarà: 
II.85(73.4) 
Takla Iyasus: III.10(96.6) 
Takla Iyasus: azàzi: II.30(37.5); 
II.36(40.30); II.39(42.6) 
Takla Iyasus: Tegrò makwannen: 
II.35(40.20); II.31(38.n); II.41(43.32); 
II.42(45.2); II.44(48.16) 
Takla Manfas Qeddus: mamher Enzonà 
abbà: II.60(57.14) 
Takla Màryàm: abbazà: III.7(90.30) 
Takla Màryàm: abòto: II.70(63.18) 
Takla Màryàm: ŝàn ma߈asarò: II.30(37.6) 
Takla Mikà߈òl: I.10(16.6); III.3(83.31) 
Takla Mikà߈òl: dabtarà: II.33(39.10) 
Takla Mikà߈òl: gòtà: II.41(43.33); 
II.42(45.4); II.44(48.19) 
Takla Nabiyàt: I.10(15.21) 
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Takla Nabiyàt: bòt ؾabàqi: II.58(56.9) 
Takla Nabiyàt: dabtarà gòtà: II.41(43.34); 
II.42(45.7); II.44(48.22) 
Takla Qirqos: liqa dabtarà: II.27(35.5) 
Takla Sàmu߈òl: gazà߈i: I.10(15.20) 
Takla Sellàsò: nebura ed: II.60(57.5) 
Takla Selus: azmàì: III.7(91.2); nebura ed 
azmàì: II.53(52.24; 53.n) 
Takla Selus: daǆ azmàì: I.9(14.32); 
II.58(56.3) 
Takla شedeq: qaysa gabaz: II.72(65.27) 
Takla شeyon: ׽edug: III.7(90.27) 
Takla Wangòl: afa itagò abbà: II.24b(33.5) 
Taklày: Eddà qasisa gabaz T.: I.10(15.19) 
Taklò: II.85(74.28) 
Taklò: eger zaqwenò: II.32(38.31) 
Taklom: adegeseŀen: III.7(90.28) 
Taklu: abòto: II.70(63.4) 
Taklu: bàŀà: II.68(61.10) 
Taklu: dabtarà: I.12(18.36) 
Taklu: fit߈awràri: II.70(64.15) 
takwes; takwesà: III.6(89.3,n) 
Tambòn; Tanbòn: II.8(24.16); II.12(26.27); 
II.26(34.4,14); II.29(36.13); II.44(47.20; 
48.2); II.68(61.4,13); III.6(88.14); 
seyuma T.: III.4(85.3) 
Tanse߈a Krestos: II.26(34.3) 
Tanse߈a Krestos: mamher abbà: 
II.57(55.12); III.6(88.26) 
Tanse߈a Krestos: seyuma hagar: II.40(43.2) 
Tanse߈a Krestos: tagwazàgwazà abbà: 
II.31(38.11) 
Tanse߈a Mad׽en: mamher Bankwal: 
II.44(47.8); nebura ed Bankwal: 
II.42(45.12) 
Tanse׷ò: II.26(34.4) 
Taqwàmo: II.85(74.17) 
Tar: Eddà T.: I.10(15.18) 
Tarakbo: I.10(15.28; 16.n) 
Tarbinos: ߇àqàbò mar׽o: II.34(40.7) 
Tasabka Mad׽en: mamher: II.57(55.18) 
Tasfà: abòto: II.70(62.9); II.102(80.1); 
III.14(103.13) 
Tasfà Giyorgis: dabtarà: II.85(73.6) 
Tasfà ׶awàryàt: mamher: II.81(69.23) 
Tasfà ׶awàryàt: nebura ed: II.51(51.26) 
Tasfà Iyasus: gòtà: II.35(40.21); 
II.41(43.32); II.42(45.4); II.43(46.4); 
II.44(48.19) 
Tasfà Màryàm: abòto: I.12(18.5) 
Tasfà Sellàsò: abbà: II.85(74.31) 
Tasfà شeyon: III.11(96.16) 
Tasfà شeyon: abòto: II.70(63.19) 
Tasfà شeyon: bà׷r nagàŀ: III.12(98.5) 
Tasfà شeyon: belàngòtà: III.14(103.14) 
Tasfà شeyon: dabtarà: II.39(42.10); 
II.85(73.1) 
Tasfà شeyon: ŀalaqà: II.70(62.13) 
Tasfày: II.85(73.8) 
Tasfày: ato: II.85(72.27) 
Tasfày: dabtarà: II.85(73.1; 74.20) 
Tasfày: gòntanà: II.58(56.9); ba߇àla gantà: 
II.59(56.22) 
Tasfàya Egzi߈: liqa diyaqonàt: II.34(40.6) 
Tasfo Sargwày: I.10(15.27) 
Tasfu: abòto: II.70(63.31) 
Taؾamqa Mad׽en: tagwazàgwazà: 
II.41(44.7) 
Taؾamqo: صa׷àfi: I.10(15.10) 
Tawalda ׼eصàn: II.44(47.13) 
Tawalda ׶eصàn: abòto: II.70(63.14); 
III.14(103.15) 
Tawalda Mad׽en: abbà: II.17(28.15); 
II.17b(28.23) 
Tawalda Mad׽en: dabtarà: II.85(73.6) 
Tawalda Mad׽en: Eddà ׷edug T.M.: 
I.10(15.30) 
Tawalda Mad׽en Gobiؾ: II.85(74.5) 
Tawaldò: I.10(15.2) 
Tawalu: qòs: II.85(74.9) 
Tazkàro: III.2(83.1) 
tazkàr: II.90(76.6); II.94(77.20); 
II.95(78.5); III.7(91.35); III.14(103.8); 
tazkàra gabaz: I.3(9.20; 10.n) 
Te߈emertu: abbà: I.12(18.39) 
Te߇àwqò: II.27(34.24) 
Tegrày: ߇ßd T.: II.23(32.6) 
Tegrò: II.8(24.24; 25.n); II.28(35.16); 
II.30(37.4,17); II.34(40.8); 
II.35(40.20,26); II.40(43.9); II.41(43.32); 
II.42(45.2,n); II.44(48.6,16); 
II.45(49.12); II.48(50.12); II.50(51.10); 
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II.51(51.17); II.51(51.23); II.52(52.7,11); 
II.53(52.24); II.54(53.29); II.56(54.21; 
55.n); II.57(55.20); II.65(59.21); 
II.70(62.20; 64.19); II.81(69.n); 
II.84(72.7); II.85(75.n); II.93(77.n); 
II.96(78.17); II.103(80.17); III.2(82.20; 
83.7,13); III.4(86.1); III.6(87.34; 
88.6,15); III.13(102.n); Tegrày: 
II.41(43.23); III.9(95.16) 
Tegrò Makwani: II.44(48.1) 
Tekul: III.12(97.27) 
Tensu߈: II.85(74.4) 
Terbo: II.30(36.30); II.81(69.3) 
Terkw: III.2(82.36; 83.4,8,14); III.6(88.2) 
Teŀàl: wayzaro: II.85(72.27) 
Tòwodros: II.20(30.13) 
Tòwodros [re]: III.2(81.25); [re dei Terkw]: 
III.2(83.8) 
Tòwodros: abbà: II.44(47.13) 
Tòwodros: seyuma Agàmyà: III.4(85.23) 
Tòwodros: Sirò ŀum: II.23(32.10) 
Tòwogolos: qaysa صa׷ay: II.41(44.1); 
II.42(45.6); II.44(48.21) 
Tomàs: II.57(55.3,5) 
Tomàs: abbà: II.47(50.2) 
Tomàs: gòtà: II.60(57.8); II.61(57.27) 
Tomàs: nebura ed: II.59(56.20,n) 
Tomàs: Eddà qasis T.: I.10(15.32) 
Toràt: I.5(11.30); II.35(40.27); 
II.42(44.21); II.44(47.15) 
ؽ 
ؽà߇nòt: II.73(66.7) 
ؽàfà: II.3(21.6,n); II.31(37.29); Ad ؽ.: 
II.17b(29.2) 
ؽafàt: vd. Mày ؽ. 
ؽafanot: gazà ؽ.: I.10(16.8) 
ؽanàf: Ad ؽ.: II.10(25.24) 
ؽànqwà: vd. Mày ؽ. 
ؾaqanà Màryàm: I.5(11.27) 
ؽaraqam: II.82(70.11) 
ؽarày: Eddà ؽ.: I.1(4.1,11) 
ؽàؾà: II.12(26.18) 
ؽe߇um: vd. Mày ؽ. 
ؽebus Ebni: II.17(28.16); ؽebus ߇Ebn: 
II.17b(28.26) 
ؽòqo: ߇ßd ؽ.: II.9(25.4) 
ؽòròؾà: II.22(31.16) 
ؽimotòwos: I.10(16.3) 
ؽobyà: abbà: III.13(100.21; 102.n) 
U 
Unà Mà߇eصo: II.54(53.7); ߇Unà Mà߇eصo: 
II.86(75.3) 
W 
Wàbnà Fessu׷: II.74(66.15,n) 
Wad: II.17b(28.28) 
Waddazàràt: II.20(30.11) 
Waddemyànos: II.27(34.20) 
wafar: I.10(16.n) 
wafr: I.10(16.n) 
Wager Bub: II.65(59.18) 
Wager Gwe׷lyà: II.30(36.29) 
Wager Mal߇elà [var. Mal߇esà]: II.30(36.29; 
37.n) 
Wager Mal߇esà [var. Mal߇elà]: II.30(36.29; 
37.n) 
Wager Màzelo: II.18(29.8); Wagra 
Màzelo: II.19(29.24) 
Wager Selà߇lo: II.30(36.30) 
Wagra Samarat: I.1(4.20) 
Wàg ŀum: II.68(61.8) 
Waǆ: III.3(83.17) 
Wàǆ: II.56(55.n) 
Wàǆeràt: II.67(60.20) 
Wà׷ed: dabtarà: II.85(74.30) 
Wà׷edò: II.102(80.4) 
Wakab: II.39(42.15) 
Wakani: II.27(34.23) 
Walatta Dengel: II.70(64.4) 
Walatta Giyorgis: II.102(80.10) 
Walatta Giyorgis: abòto: II.70(62.10) 
Walatta Giyorgis: selؾàn: II.70(62.11) 
Walatta ׶awàryàt: II.28(35.13) 
Walatta Le߇ul: II.102(79.20) 
Walatta Màryàm: II.24(32.19; 33.n); 
II.24b(32.30) 
Walatta Musò: wayzaro: II.79(68.6) 
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Walatta Qalamsis: wayzaro: III.3(83.34) 
Walatta Qeddusàn: wayzaro: III.3(84.26) 
Walatta Qalbà߇: II.70(63.38) 
Walatta Sellàsò: II.102(80.11) 
Walatta شeyon: II.102(80.11) 
Walatta شeyon: wayzaro: II.70(64.39) 
Walatta Yo׷annes: III.10(95.33) 
Walatta Yo׷annes: wayzaro: I.9(14.29) 
Wald Sa߇àlà: negest: III.9(94.28) 
Walda Ab: abòto: II.70(63.32) 
Walda Abib: alaqà: II.84(72.10); 
II.85(72.21) 
Walda ߇ßbiya Egzi߈: abòto: II.70(64.13); 
III.14(103.16) 
Walda ߇ßbiya Egzi߈: dabtarà: I.12(18.32); 
II.85(72.34) 
Walda ߇ßbiya Egzi߈: qòs: III.14(103.18) 
Walda Agmày: I.10(15.23) 
Walda Akrosdam [var. di Walda Akwaro]: 
I.1(3.28; 6.n) 
Walda Akwaro: I.1(3.28; 6.n) [var. Walda 
Akrosdam]; I.10(16.5,n) 
Walda Al߇azàr: I.10(15.7) 
Walda Alfà: abbà: II.85(73.10) 
Walda Amlàk: abòto: II.70(62.10) 
Walda Amnày Mar߇àwi: I.10(15.22) 
Walda Aragày: qòs: II.85(74.2) 
Walda ߇Aصmom: I.10(15.9) 
Walda Bag߇o: I.10(16.6,n) 
Walda DàÐà: I.10(15.4) 
Walda Daràtyos: ba߇àla maص׷af qàla negus: 
III.5(86.25) 
Walda Dàwit: II.78(68.3) 
Walda Dàwit: abbà: I.12(18.11) 
Walda Dàwit: bòt ؾabbàqi abbà: 
II.68(61.18); II.69(61.29) 
Walda Dengel: abbà: II.85(74.5) 
Walda Dengel: maggàbi: II.82(70.5); 
II.93(77.8) 
Walda Egzi߈: dabtarà: II.85(73.28) 
Walda Esòy: ato: II.85(74.13) 
Walda Esòy: dabtarà: II.85(74.14) 
Walda Ezum: III.2(83.14) 
Walda Gàber: II.70(63.19) 
Walda Gàber: abòto: II.70(64.14) 
Walda Gabre߈òl: I.12(18.33) 
Walda Gabre߈òl: dabtarà: II.85(73.1,10) 
Walda Gabre߈òl: daǆ azmàì: II.69(61.25) 
Walda Gabre߈òl: ŀalaqà: II.102(79.22); 
III.14(103.12) 
Walda Galàfo: I.10(15.10) 
Walda Garimà: qòs: II.70(62.14) 
Walda Giyorgis: II.85(72.22) 
Walda Giyorgis: abòto: I.12(18.37); 
III.14(103.14) 
Walda Giyorgis: asàllàf: II.102(80.5) 
Walda Giyorgis: belàttangòtà: II.70(64.10) 
Walda Giyorgis: bòt ؾabàqi gòtà: 
II.52(52.12) 
Walda Giyorgis: dabtarà: II.85(73.37) 
Walda ׶anà: abòto: II.70(63.5) 
Walda ׼àràgedày: II.37(41.9) 
Walda ׶awàryàt: qaÐ azmàì: II.99(79.3) 
Walda Hàymànot: II.70(63.3) 
Walda Hàymànot: ŀum: III.11(96.16,17) 
Walda Iyasus: qòs: II.85(74.15) 
Walda Kàso: bòt ؾabàqi: I.5(12.4) 
Walda Kidàn: abòto: I.12(18.12); 
II.91(76.9) 
Walda Krestos: II.102(79.21) 
Walda Krestos: abòto: II.83(71.19,35); 
II.85(72.21) 
Walda Krestos: behtwadad: II.58(56.5); 
ràs: II.59(56.18) 
Walda Kwedekwi: I.1(3.27) [var. Medra 
Zadku]; I.10(16.6,n); vd. Kwedekwi 
Walda Le߇ul: II.81(68.27) 
Walda Le߇ul: seyuma Agàmò: II.72(65.23) 
Walda Lòwi: abbà: II.102(80.1) 
Walda Lòwi: dabtarà: II.85(74.24) 
Walda Marakwaŀà: I.10(16.12) 
Walda Màb׷i: I.1(3.30) 
Walda Mày Be׷i: I.10(16.5,n) 
Walda Mikà߈òl: II.102(80.10) 
Walda Mikà߈òl: abbà: II.85(74.10,15,25) 
Walda Mikà߈òl: abòto: II.70(62.12); 
II.81(69.12) 
Walda Mikà߈òl: bòt ؾabàqi abbà: 
II.93(77.8) 
Walda Mikà߈òl: nebura ed: II.82(70.3); 
II.85(72.29) 
Walda Mikà߈òl: qaÐ gòtà: II.85(73.34) 
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Walda Mikà߈òl: Salawà ŀalaqà: II.70(64.12) 
Walda Mikà߈òl Samarat: abòto: 
II.70(62.15) 
Walda Nafàs: I.1(3.29,31); I.10(16.4,n) 
Walda anؾalòwon: I.10(15.11) 
Walda Romàna Warq: I.10(15.17) 
Walda Rufà߈òl: dabtarà: II.85(74.27) 
Walda Rufà߈òl: ŀalaqà: II.85(73.18) 
Walda Rufà߈òl Gebص: dabtarà: II.85(73.11) 
Walda Rufà߈òl Safi: II.85(73.9) 
Walda Sàmu߈òl: abòto: II.70(63.1,35; 
64.15) 
Walda Sàmu߈òl: belàttà: II.70(64.9) 
Walda Sàmu߈òl: belàttangòtà: II.68(61.12) 
Walda Sàmu߈òl: dabtarà: I.12(18.16); 
II.85(74.21) 
Walda Sellàsò: II.70(63.3) 
Walda Sellàsò: abòto: II.70(62.16) 
Walda Sellàsò: dabtarà: II.85(74.26) 
Walda Sellàsò: daǆ azmàì: II.65(59.16); 
II.67(60.13); II.71(65.11); II.80(68.20); 
III.12(96.25,30; 97.6,10,34,37; 99.15,21); 
III.13(100.5) 
Walda Sellàsò: ràs: II.68(61.3); II.70(62.2); 
II.72(65.26); III.14(102.30; 103.8) 
Walda Sellàsò: ŀalaqà: III.14(103.15) 
Walda taqwayàؾ Yàròd: I.10(15.28) 
Walda Yo׷annes: III.10(96.6) 
Walda Yo׷annes: qòs: II.85(74.17) 
Walda Zeb߈om: bòt ؾabàqi: I.5(12.4) 
Wàldòbbà: II.49(50.17); III߉12(98.14,27) 
Waldo: qàqòtoì: II.58(56.6) 
Walla߈ati [var. di La߈ati]: II.4(22.n) 
wambar: II.61(57.23); III.11(96.19) 
Wanàg Mogasà: II.41(43.28) 
Wanàg Sagad [Lebna Dengel]: 
II.28(35.12); II.30(36.24); II.33(39.8); 
II.34(40.2); II.36(40.30); II.40(42.23); 
II.43(45.24); II.46(49.19); III.3(83.21; 
84.3); ׷aصò: III.3(84.5,7) 
Wanbartà: II.82(70.8,13) 
wangòl zawarq: II.43(46.27); III.4(85.5); 
warq wangòl: III.4(85.16,26) 
Wanze׽: III.3(83.19) 
Wàqardebà: II.22(31.17) 
Waqàr Debà: II.12(26.22) 
Waqart: ߇ßd W.: II.39(42.12) 
Waqàrut: II.69(61.26) 
Waraqat: II.27(34.22) 
Warà׽rà׽ [var. Rà׽rà׽]: II.9(25.4,n) 
Warbàhi [var di Rebà]: II.4(22.n) 
wàrdà: II.66(60.4,n) 
Warò Zenàm: III.3(83.18) 
War׽o شa׷ay: II.3(21.7) 
Warqò: II.70(63.5) 
Warqò: azàǆ: II.85(73.28) 
Warqò: dabtarà: II.85(73.2; 74.28,31,33) 
Warqò: nebura ed: II.93(77.6) 
Warqu: abbà: II.102(80.2) 
Wasan: belàttà: II.85(74.32) 
Wasan Sagad: III.3(83.29); beht wadad: 
II.21(31.6); II.26(34.10); II.27(35.4); 
II.28(35.15); III.2(82.16) 
Wasanò: II.85(72.32) 
Wasangò: gòtà: II.43(46.5) 
Wàؾà Makkarà: II.70(62.13) 
Wàؾot: Ad W.; ߇ßddi W.: I.11(17.21); 
II.23(32.5); II.27(35.1) 
Wayn: vd. Mày W. 
Webà: wayzaro: II.85(72.33) 
We߇ilo: II.7b(24.6); II.14(27.26) 
Webò: daǆ azmàì: II.93(77.2); II.94(77.16); 
II.96(78.12); II.97(78.19); II.98(78.22) 
Wedem: I.1(4.30) 
Wedem Asfarò: ׷aصò: III.2(81.21). 
Weqro: II.3(21.14); II.83(71.7,25); 
III.14(103.17); Dabr Endà W.: 
II.18(29.8) 
Werà: ߇ßd W.: II.43(46.15) 
Werànؾàŀ Qàwlos: II.85(74.4; 75.n) 
Werày: Eddà W.: II.85(73.33) 
Weràkòt: II.3(21.11); II.31(37.33) 
werràǆ: II.57(55.10); Estebulò w.: 
III.4(85.27); w. maktub: III.4(86.3) 
Wetàfà: II.88(75.11) 
Wirà Gabayà: II.23(32.8) 
Y 
Ya-Egzòr Bàryà: nebura ed: II.92(76.13); 
Yazgòr Bàryà: II.92(76.19,22,n) 
Yà߇bika Egzi߈: II.29(36.5) 
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Yà߇ebo: II.86(75.3) 
Yà߇qob [biblico]: III.7(94.26) 
Yà߇qob: abbà, ߇ßd: II.27(34.28) 
Yà߇qob: abòtàhun: III.3(84.25) 
Yà߇qob: Dabra Y.: II.44(47.35) 
Yà߇qob [figlio del re Galàwdòwos]: 
III.2(82.34) 
Yà߇qob: nebura ed: II.21(31.9) 
Yà߇qob: qàl ׷aصò ba߇àla maص׷af: 
II.33(39.17) 
Yabo: III.14(103.16) 
Yà׷à: vd. Mày Y. 
Yamàna Krestos: beht wadad ba߇àla wàkà: 
II.61(57.22) 
Yàmen: ߇ßddi Y.: II.23(32.5) 
Yàqobàwyàn: III.8(92.9); III.8b(94.5) 
Yàròd: I.1(5.18,20,21,24); II.85(74.32) 
Yàsqàl: dàÐà: III.11(96.17) 
Ya-Walda Ab: II.17b(29.3) 
Ye߇eqwaro: ߇ßd Y.: II.44(47.18) 
Yebusà: II.5(23.1); II.64(59.7) 
Ye׷à; Yehà; Ye׷a: I.6(12.26); 
II.4(22.15,n); II.62(58.4); II.73(66.9); 
II.84(72.4); II.85(73.20); II.98(78.23) 
Ye׽dagallà: II.85(73.22) 
Yem߈ayà: II.4(22.13) 
Yes׷aq: Ad Y.: II.12(26.24) 
Yes׷aq [biblico]: III.9(94.26) 
Yes׷aq [re]: II.12(26.17; 27.4); 
II.41(43.17); III.2(81.25) 
Yes׷aq: azàzi: II.41(43.31); II.42(45.2); 
II.43(46.3) 
Yes׷aq: nebura ed azmàì: II.52(52.12,n) 
Yes׷aq: bà׷r nagàŀ: I.3(10.n); II.54(54.n); 
III.2(83.8); III.6(87.34) 
Yes׷aq: behtwadad: II.44(48.15) 
Yes׷aq: bòt ؾabàqi: II.45(49.11) 
Yessàkar: qàl ׷aصò gwalàì: II.51(51.25) 
Yodit: I.10(15.2; 16.1,11); III.9(95.13) 
Yodit: itò: III.2(82.35) 
Yo׷annes: II.65(59.23); III.13(102.24); 
qeddus: I.8(13.31); vd. Bòta Y. 
Yo׷annes [re]: II.103(80.12); III.6(89.n); 
III.12(99.11) 
Yo׷annes: abbà: II.20(30.15,18); abbà 
Dabra Libànos: III.3(84.30) 
Yo׷annes: abòto: II.100(79.10) 
Yo׷annes: azàŝ abbà: II.57(55.20); 
II.59(56.19) 
Yo׷annes: ba߇àla maص׷af: II.31(38.10) 
Yo׷annes: daǆ azmàì: I.9(14.16) 
Yo׷annes: s: III.10(96.11) 
Yo׷annes maؾmeq: I.1(4.26) 
Yonàdàb: azàŝ ŝàndarabà: II.45(49.6) 
Yonàs: II.27(34.19; 35.n); Dabra Y.: 
II.27(35.1) 
Yosàb: s abbà: II.67(60.22); 
II.80(68.19) 
Yosòf: dabtarà: II.85(73.9) 
Z 
Za-Amànu߈òl: qòsa gabaz: I.12(18.4); 
II.76(67.13); II.83(71.29); II.90(76.3); 
II.102(80.6); qasisa gabaz: II.70(62.23); 
II.92(76.23); III.14(102.30; 103.8,11,20); 
qaysa gabaz: II.81(69.13); II.82(70.3); 
II.83(70.30) 
Za-Dengel: gòtà: II.31(38.6) 
Za-Dengel: ׷edug rà߈es: II.35(40.20) 
Za-Gabre߈òl: II.70(62.27) 
Za-Gabre߈òl: abòto: II.70(62.34) 
Za-Giyorgis: qàl ׷aصò, ŝàn ׷aصanà: 
II.41(44.6) 
Zago: ŀalaqà: III.10(96.5) 
Za-Yo׷annes: abòto: II.70(63.13) 
Za-Krestos nebura ed: II.45(49.9) 
Za-Mad׽en: gerà gòtà: II.85(73.22) 
Za-Manfas Qeddus [Sebagadis, daǆ 
azmàì]: II.76(67.4); II.81(68.27); 
II.82(69.31); II.83(70.29); II.84(72.3) 
Za-Màryàm: masfen daǆ azmàì: 
II.64(59.5) 
Za-Màryàm: qasis bòt ؾabàqi: II.60(57.7); 
II.61(57.26) 
Za-Mikà߈òl: abòto: I.12(18.9) 
Za-Mikà߈òl: afa makwannen: II.61(57.24) 
Za-Mikà߈òl: azàŝ: II.57(55.20) 
Za-Mikà߈òl: ׽edug: III.7(90.27) 
Za-Mikà߈òl: liqa marà׽t: II.30(37.9); 
II.41(44.4) 
Za-Mikà߈òl: mamher: I.12(18.4) 
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Za-Nolàwi: qòs: II.102(80.2) 
Za-Rufà߈òl: III.3(83.32) 
Za-Sellàsò: nebura ed: I.9(14.27) 
Za-Sellus: abòto: III.10(95.34) 
Za-Wald: abòto: II.70(62.35) 
Za-Wald: afa makwannen: II.60(57.5) 
Za-Walda Màryàm: abòto: I.12(18.10); 
II.70(62.31; 63.33) 
Za-Walda Màryàm: ŀum: I.9(14.31) 
Za-Yo׷annes: abòto: II.70(63.28,34; 64.1); 
III.14(103.14) 
Za߇àrò: II.39(42.14) 
Zà߇to: Ad Z.: I.3(8.14) 
Zadido: I.3(9.28; 10.n) 
Zago: ato: II.85(73.19) 
Zago: dabtarà: I.12(19.4) 
Zagrà Nàqwò: II.3(21.14) 
Za׷ay: II.22(31.n) 
Za׽aràro: II.10(25.26); II.10(26.3); 
Zà׽aràro: II.10(26.4) 
Zakàryàs: Dabra Z.: I.3(9.23); I.4(10.2); 
I.9(14.34); II.5(22.27); II.5b(23.11); 
II.14(27.24); II.54(53.7) 
Zakàryàs: qòs ׷aصò: II.17(28.18) 
Zakòwos: abbà: II.44(48.3) 
Zàlà Anbasà: II.22(31.17) 
Zalabày: II.10(25.28) 
Zamadày: III.12(99.20) 
Zamo: II.102(80.4) 
zan Balaw: II.26(34.14) 
Zàn Bàryà: ŝàn darabà: II.41(44.8) 
Zàngwàràqwò: II.12(26.24) 
zàn ׷aصanà: II.21(31.7); II.23(32.9); 
zan׷aصanà: II.32(38.30) 
zan ma߈asarò: II.21(31.7); II.32(38.30) 
Zànà: II.27(34.26); II.62(58.11); 
II.83(71.36); ߇ßd: II.70(64.23) 
Zànà Golo, ߇ßd: I.5(12.4) 
zanabo: III.4(85.3,4,8,9,13,18,24,29; 86.2) 
Zankar: III.2(82.31); III.3(83.17,18) 
Zànonà: II.27(34.27) 
Zaqwenàqwò: II.8(24.20) 
Zar߈a Buruk: qòs: II.85(74.6) 
Zar߈a Màryàm: صa׷afi: II.23(32.12); 
II.41(44.5); II.42(45.11) 
Zar߈a شeyon: abòto: II.70(63.22) 
Zar߈a شeyon: qòs: II.85(74.12) 
Zar߈a Yà߇qob [re]: I.11(17.n); II.13(27.8); 
II.14(27.18,23); II.15(28.1); II.16(28.5); 
II.17(28.14); II.17b(28.23); II.18(29.6); 
II.19(29.19); II.20(30.9); II.21(30.28; 
31.n); II.41(43.17); II.54(53.13); 
II.63(58.24); II.103(80.14); III.1(81.4); 
III.2(81.24,29; 82.5); III.6(87.26; 89.n); 
׽aصò: I.1(4.31); I.3(9.34); I.4(10.9); 
II.22(31.14) 
Zar߈a Yo׷annes: Tegrò makwannen: 
II.52(52.11) 
Zar߈ò: abòto: II.70(62.35) 
Zaraftà: I.5(11.29; 12.1); II.16(28.8); 
II.28(35.20); II.33(39.23); II.35(40.28); 
II.42(44.26); II.44(47.15); II.51(51.18); 
II.52(52.8); II.62(58.13) 
Zarfent: II.68(61.4) 
Zaso: garàhta: II.10(26.6) 
Zawdày: ma anot: II.30(37.10) 
Zàngwi; Zangwi: I.5(11.14); Là߇elày Z.: 
I.3(8.31); zalà߇el Z.: II.44(47.19); Tà׷tày 
Z.: I.3(8.29); zatà׷t Z.: II.44(47.19) 
Zàròmà: II.3(21.11); II.31(37.32) 
Zàtà: III.12(97.13) 
Zawali: abòto: III.14(103.17) 
Zawali: qerò gòtà: II.85(72.30) 
Zaynu: bàŀà: II.85(73.14) 
Zaynun: III.9(95.15) 
Zeb߇i: Eddà Z.: II.62(58.10) 
Zeban: Ad Z.: I.11(17.20) 
Zebkewò: I.11(17.8) 
Zebkwà: I.7(13.6) 
Zegeb: II.30(36.26) 
Zekrò: abbà: III.3(84.15)  
Zekrò: gazà߈i: I.10(15.8; 16.9) 
Zemàl: II.39(42.2,n) 
Zemàrò: II.100(79.8) 
Zònà Gabre߈òl: I.10(16.13) 
Zònà Gabre߈òl: abbà: II.45(49.4) 
Zònà Gabre߈òl: bòt ؾabàqi gòtà: 
II.56(54.23); bòt ؾabàqi: II.59(56.21) 
Zònà Qodò: II.4(22.15); Zònàqodò: 
II.59(56.16) 
Zònàwi: Eddà qasis Z.: I.10(15.31) 
Zònày: rà߇es: II.29(36.11) 
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zengwergwer: II.66(60.6) 
Zobel: III.4(85.2) 
Ŝ 
Ŝaǆar: III.11(96.8) 
Ŝaǆer: III.3(84.1) 
ŝàn darabà: II.41(44.8); ŝàndarabà: 
II.45(49.6) 
ŝàn ׷aصanà: II.30(37.7); II.33(39.18); 
II.35(40.19); II.41(44.6) 
ŝàn ma߈asarò: II.30(37.6); II.35(40.19); 
II.41(44.6) 
Ŝàn شegò: I.11(17.1,n); II.22(31.14); ŝàn 
صegò: II.43(45.25); III.6(87.30) 
ŝàn صeràr: II.30(37.6); ŝàn صeràr gwòtà: 
II.29(36.18); ŝàn صeràr gòtà: II.38(41.19) 
ŝàn takal: II.52(52.15) 
Summary 
To the difference of previous partial indexes of Liber Aksumae (e.g., by G.W.B. Hunt-
ingford), the present one puts together all the proper names and noteworthy terms oc-
curring in the famous publication by C. Conti Rossini of 1909-10. The index refers to 
the translation volume and is intended as a simple working tool for all those (archaeolo-
gists, historians, philologists, linguists etc.) who may be interested in retrieving informa-
tions preserved in one of Ethiopia߈s richest ߇archival߈ documentary sources. 
